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MANOVRA DI "GUERRA FREDDA,, O GESTO DISTENSIVO? 

Dichiarazioni di Eisenkower 
sull'incontro proposte da Stalin 

La conferenza stampa del presidente americano alla Casa Bianca - Aspro 
attacco del delegato degli S. U. ali* U.R.S.S. alla ripresa del dibattito al­
l'ONU - / / blocco americano rinvia la discussione del piano di pace polacco 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON, 25. — Il 
presidente Eisenhower ha ri­
sposto oggi, nel corso della 
sua conferenza stampa alla 
Casa Bianca, alla domanda di 
un giornalista in merito alla 
eventualità di un incontro con 
Stalin. 

Il giornalista aveva chiesto 
a Eisenhower se egli ritiene 
che l'incontro prospettato da 
Stalin nella sua intervista al 
New Yorìz Times possa esse-

li ministro degli esteri so­
vietico, Andrei Viscinskl, ha 
chiesto all'ONU di discutere 
con urgenza i l piano di pace 

soviet! co-polacco 

re fruttuoso e se egli sarebbe 
disposto ad uscire dagli Stati 
Uniti per incontrarsi con il 
capo del popolo sovietico. 

Il presidente, dopo un istan­
te di riflessione, ha detto di 
essere disposto ad incontrar­
si con chiunque, in qualsiasi 
posto, qualora esistesse una 
possibilità di fare qualcosa 
per la pace mondiale, e se 
un colloquio del genere rien­
trasse nel mandato conferito­
gli dal popolo americano. Egli 
ha aggiunto di non volersi 
impegnare a recarsi in un 
luogo determinato, ma che 
sarebbe disposto a incontrar­
si con i dirigenti sovietici in 
luogo appropriato, come sa­
rebbe a mezza strada tra gli 
Stati Uniti e rUJt.S.S.. qua­
lora ritenesse che fossero 
soddisfatte le condizioni m e n ­
zionate. 

L'affetta di Stalin 
Il presidente americano ha 

oroseguito affermando d i e 
egli non intraprenderebbe al­
cuna conferenza del genere 
se gli alleati degli Stati Uni­
ti non ne fossero pienamente 
edotti e chiederebbe agli a l ­
leati la ratifica di qualsiasi 
accordo. Infine, alla doman­
da se egli abbia fede in ac ­
cordi stipulati con i dirigenti 
sovietici, egli ha risposto che 
ogni accordo dovrebbe com­
prendere garanzie reali, ac ­
compagnate da un sistema di 
controllo internazionale che 
entrerebbe in funzione in ca­
so di violazione. 

A questo punto, il presi­
dente ha ripetuto le orma-
note minacce alla libertà de i | 
popoli che si sono liberati dal 
regime capitalista, contenute 
anche nella mozione recen­
temente presentata al Con­
gresso. 

Come si ricorderà, la q u e ­
stione di un incontro tra Sta­
lin e Eisenhower era stata 
prospettata il 21 dicembre 
dello Scorso anno in un'in­
tervista concessa dal capo del 
popolo sovietico a James R e -
ston. corrispondente diploma­
tico del New York Times. In 
tale intervista, Stalin aveva 
in primo luogo affermato di 
« continuare a credere che la 
guerra tra gli Stati Uniti e la 
URSS non possa considerarsi 
.nevitabile e che i due paesi 
possano anche per l'avvenire, 
vivere in pace ». 

Dopo aver aggiunto che le 
origini dell'attuale tensione 
internazionale « sono in ogni 
luogo e in ogni cosa, dovun­
que si esplichi l'azione ag­
gressiva della guerra fredda 
diretta contro l'URSS », Stalin 
aveva risposto affermativa­
mente alla domanda se egli 
fosse « favorevole a negoziati 
diplomatici con rappresentan­
ti della nuova amministra­

zione Eisenhower per esami­
nare la possibilità di un in ­
contro tra lui e lo stesso 
Eisenhower per una disten­
sione internazionale ». 

Alla domanda « Collabore­
reste a qualsiasi nuova ini­
ziativa diplomatica intesa a 
porre termine alla guerra in 
Corea? » Stalin aveva rispo­
sto infine: « Consento a col­
laborare, perchè l'URSS è In­
teressata a porre termine al­
la guerra in Corea ». 

All'intervista di Stalin, la 
Casa Bianca e il Dipartimen­
to di Stato non avevano dato 
alcuna risposta positiva. Nel 
periodo di tempo intercorso 
tra l'offerta sovietica e le 
attuali dichiarazioni di Eisen­
hower hanno trovato posto 
al contrario, i noti gravi sv i ­
luppi della politica di aggres­
sione di Washington: la de ­
cisione di dare mano libera 
a Ciang Kai-scek, e dì tra­
sformare Formosa in una ba­
se di attacco contro la Cina 
popolare, l 'enunciazione, da 
parte di John Foster Dulles, 
dei programmi di sovverti­
mento dei regimi popolari, e 
l'offensiva contro gli accordi 
internazionali di Yalta e di 
Potsdam, base dell' alleanza 
e della collaborazione post­
bellica tra le grandi potenze. 

Il dibattito all'ONU 
Sono note le reazioni sol­

levate da questi gravi sv i ­
luppi aggressivi in ogni par­
te del mondo, reazioni che 
hanno mostrato gli Stati Uni ­
ti pressoerfìè isolati di fron­
te alla condanna dell'opinio­
ne pubblica internazionale e 
di fronte all'opposizione dei 
loro stessi alleati. E' natural­
mente troppo presto per dire 
se l e dichiarazioni di Eise­
nhower. seguite a tale aggra­
vamento della crisi in atto nel 
blocco imperialista e alla 
avanzata delle forze della pa­
ce, costituiscano una mano­
vra nel quadro della guerra 
fredda o un sincero gesto di ­
stensivo. 

Mancano fino ad ora com­
menti da fonti auterevoli. Ri­
sulta che i l ministro degli 
Esteri sovietico. Viscinski, ha 
fatto una dichiarazione, del­
la quale, però, non si ha un 
testo attendibile. 

Gli osservatori si limitano 
dal canto loro a prendere atto 
dell'estrema tortuosità di l in­
guaggio usata dal presidente 
e rilevano contemporanea 
mente come alle parole di Ei 
senhower facciano riscontro, 
nella cronaca politica della 
stessa giornata odierna, indi­
cazioni di un ben diverso 
orientamento. 

A N e w York, dove l'As­
semblea delle Nazioni Unite 
ha iniziato la fase sostanzia­
le dei suoi lavori, il capo del 
la delegazione di Eisenhower, 
Henry Cabot Lodge, ha ini­
ziato la sua attività con un 
aspro attacco all'Unione S o ­
vietica, nel tentativo di di­
mostrare che « n o n vale la 
pena di insistere per una 
tregua in Corea, fino a che 
FU.R.S.S. appoggia gli ag ­
gressori comunisti ». 

A Lodge ha risposto Vi-
fcinski, il quale ha chiesto al 
Comitato politico di invitare i 
delegati della Corea popolare 
a partecipare al dibattito, cui 
il loro paese è direttamente 
interessato. Se il Comitato si 
rifiuterà di ammettere la par­
tecipazione dei coreani, ne­

gando loro la possibilità di 
esporre le loro ragioni, esso 
mostrerà di non voler risol­
vere la questione coreana. 

Il voto ha dato 35 con­
trari e 16 favorevoli alla pro­
posta di Viscinski (URSS, 
paesi popolari, India, Paki­
stan, Yemen, Arabia saudita, 
Siria, Egitto, Iran, Iraq. In­
donesia, Birmania, Afgani-
stan e 6 astenuti (Argentina, 
C i l e , Bolivia, Guatemala, 
Israele e Libano). 

Poco prima, in sede di di­
battito procedurale, il dele­
gato americano e il blocco da 
lui diretto avevano impedito 
con il loro voto (la votazione 
ha dato 41 voti contro 5 e 11 
astensioni) che il piano po­
lacco per una soluzione pa­
cifica in Corea e il disarmo 
venisse iscritto al secondo 
punto all'ordine del giorno 
dei lavori dopo il problema 
coreano. Ignorando la richie­

sta di Viscinski e quella del 
delegato polacco per una di­
scussione immediata sul pia­
no polacco, che tratta della 
minaccia di una terza guerra 
mondiale, il blocco america­
no ha dilazionato la discus­
sione del piano stesso. 

L'ordine del giorno dei la­
vori è risultato dunque il s e ­
guente: 1) Corea: 2) accuse 
greche all'U.R.S.S. circa una 
pretesa detenzione di citta­
dini greci: 3) disarmo: 4) s i ­
curezza collettiva: 5) denun­
cia cecoslovacca contro gli 
Stati Uniti per la loro inge­
renza negli altari interni de­
gli altri Paesi; 6) piano po­
lacco di pace; 7) guerra bat­
teriologica: 8) sostituzione di 
Trygve Lie alla Segreteria 
generale: 9) discriminazioni 
americane contro il persona­
le delle Nazioni Unite. 

DICK STEWART 

NUOVI DISSIDI FRA I GOVERNATIVI MENTRE SI SVILUPPA U BMTH6LU SULLA LE66E-TRUFFA 

La riesumazione della "polivalente» 
disorienta e irrita il partito di Saragat 

/ capi del PSDI tacciono - Imbarazzate ammissioni della "Giustizia» - Stizzose reazioni dei portavoce 
socialdemocratici - Altri emendamenti delle sinistre alla legge Sceiba illustrati alla Commissione interni ; 

I giornalisti che, come di 
consueto, ogni mattina si re­
cano a Montecitorio e a P a ­
lazzo Madama erano mossi 
ieri da una sola curiosità: 
sapere in quale modo i par­
lamentari socialdemocratici 
avrebbero reagito di fronte 
all'improvvisa riesumazione 
di quella legge polivalente, il 
cui ritiro era stata una del­
le condizioni dell'adesione 
del PSDI alla legge truffal­
dina. Dalla mattinata fino a 
tarda sera gli osservatori po­
litici si sono trovati di fronte 
a un susseguirsi di prese di 
posizione che hanno dato la 
misura dell'imbarazzo e della 
critica situazione in cui i so­
cial democratici erano stati 
posti dai loro parenti cleri­
cali. 

Al mattino, nonostante l e 
più insistenti sollecitazioni, 
né Saragat. né Romita han­
no voluto fare la benché mi­
nima dichiarazione. Romita, 
persistendo nell'atteggiamen­
to tenuto nei giorni scorsi, si 
presentava alla Commissio­
ne Interni, riunita per l'esame 
degli emendamenti alla legge 
elettorale, firmava il foglio 
che gli consente di riscuote­
re il gettone e si allontanava 

frettolosamente. Nel primo 
pomeriggio usciva la Giusti­
zia, organo ufficiale del PSDI. 
Il quotidiano socialdemocra­
tico incassava il colpo rea­
gendo però in modo singola­
re. In un tortuoso e perfino 
sgrammaticato commento uf­
ficioso, la Giustizia cercava di 
minimizzare l'iniziativa con 
la quale 1 clericali avevano 
deciso di porre all'ordine del 
giorno della Commissione 
competente l'esame della leg­
ge polivalente attribuendola 
ad una «azione periferica che 
non investe le responsabilità 
della direzione centrale de­
mocristiana >». 

Nel contempo il giornale 
saragattiano confermava che 
i clericali si erano impegnati 
ad accantonare le leggi l i ­
berticide. ma metteva le ma­
ni avanti e attribuiva niente­
dimeno che ai comunisti la 
responsabilità di una sterza­
ta a destra della D.C. e di 
una politica clericale fonda­
ta sulle legel polivalente, con­
tro la libertà di stampa e con­
tro la libertà di sciopero. 

Ancora più sintomatico, in­
fine, è stato l'atteggiamento 
assunto nella serata dall'a-ltorale del 
genzia socialdemocratica «Ro- scorso » 

ma ». Questo organo di stam 
pa, abitualmente filoclericale, 
pubblicava una nota irritata 
e aspra nei confronti dei de ­
mocristiani, dalla quale r isul ­
ta in modo palese che 1 s o ­
cialdemocratici riconoscono di 
essere stati giuocati e posti 
in un serio imbarazzo in se ­
guito alla riesumazione del ­
la polivalente. 

"E' spiacevole» 
La nota, dopo aver ripetu­

to l'umoristica tesi della Giu­
stizia, secondo cui la riesuma­
zione della polivalente deve 
essere attribuita all'iniziativa 
di « singoli senatori d.c. », 
osserva: « E' certamente spia­
cevole che la richiesta di 
esame (della polivalente) sia 
avvenuta proprio nel momen­
to in cui la propaganda del­
l'estrema sinistra aveva chia­
mato in causa il PSDI per le 
tre leggi — sindacale, poli­
valente e sulla stampa — che 
avevano formato oggetto non 

solo di una mozione apposita 
al Congresso di Genova ma 
anche di un patto espresso, 
risultante dall'accordo e le t -

15 n o v e m b r e 

AKftTTOCIO I F I U I A M ] A I , T E R M I N E P E L X A 1 O X F E K K X Z V D E I « S E I » 

De Gasperi si è Impegnato a lar ratiiicare 
Il trattato della CEP prima delle elezioni 

II comunicato conclusivo della Conferenza lascia insoluto il problema dei i€protocolli ag­
giuntivi „ francesi - Uno scoperto tentativo di eludere V opposizione dei Parlamenti 

Tra lampi di magnesio, mi ­
crofoni, macchine da presa e 
il consueto apparato sceno­
grafico si è conclusa ieri sera. 
a Villa Aldobrandino la breve 
e agitata conferenza dei sci 
ministri degli esteri di Fran­
cia,-Germania, Olanda, Belgio, 
Lussemburgo e Italia. Un co­
municato ufficiale e una bre­
vissima conferenza stampa 
del belga Van Zeeland e di 
De Gasperi hanno informato 

giornalisti delle conclusioni 
alle quali « i sei » sono giunti. 

Il comunicato dichiara in­
nanzitutto che i sei min i ­
stri hanno discusso il me­
morandum economico del mi ­
nistro olandese Beyen per 
« la integrazione economica 
nel quadro della comunità 
europea >\ ed afferma in pro­
posito che i ministri * hanno 
unanimemente riconosciuto 
che una vasta integrazione 
economica e la creazione di 
un mercato unico contribui­
rebbero al rafforzamento eco­
nomico della comunità >». Tut­
tavia tale « mercato unico de ­
ve essere costituito progressi-
vomente ». e i ministri hanno 
quindi deciso di « iniziare 
sìenra iiiduoio e con l'assisfen-
za di esperti lo studio delle 
misure per applicare i prin _ 
dpi summenzionati >». Come si 
vede, per questo aspetto della 
conferenza tutto è ancora di 
là da venire. 

Poche righe sono quindi d e ­
dicate nel comunicato alla 
questione centrale, intorno a l ­
la auale ha ruotato tutta la 
conferenza : la ratifica del 
Trattato per la CED. messa 
in pericolo dalle nroposte 
francesi dì emendamenti al 
testo già firmato dai governi. 
« J ministri — dice il comu­
nicato a questo proposito — 
hanno constatato che i parla­
menti di tutti i Paesi membri 

Le monflestezfoni contro la CED 
E' ormai in piano «viluppo in tutta Italia la settimana di 

denuncia • di lotta contro il progetto di trattato della CEO. 
Oiamo qui alcuni brevi cenni «ulta manifestazioni più tifnl-
fksativ* svoltesi ieri. 

IN LIGURIA hanno avuto luoco dua grandi assembla» cit­
tadine, a Genova • a Rapallo, ove ha parlato Con. Bini. 

IN PIEMONTE centinaia di conferenza a riunioni sono state 
tenuta a Novara, Alessandria a Vercelli. A Torino meritano par­
ticolare sagnalaxione la iniziativa tii un dibattito tra eli uni­
versitari, a una specifica campagna, organizzata dal Sindacato 
dai chimici, sulla ripercussioni economiche dalla CEO. 

IN LOMBARDIA, dibattiti sulla CED sono stati organizzati 
a Cremona, Lecco a Bergamo, dova e etata indetta ancha una 
•randa manifastaziona alle Delmina. In provincia di Pavia a di 
Mantova, dopo il successo dall'assemblea tenuta dall'on. Ter­
ranova, nuove riunioni e assembla» vengono tenuta a Stradai la, 
Voghera, OstigliaL Sermide, Poggiorusco, Magnaoavallo, Oover-
noio, S. Mattao, Ctzzolo ecc. A Milano il Comitato della paca 
secue con particolara attenzione le assamblea che si tengono 
nei complessi industriali. 

IN EMILIA da ogni provincia vengono segnalata decine di 
riunioni a di assemblee. 

IN TOSCANA I Comitati dalla paee conducono una traoda 
campagna propagandistica in tutta la provinca. Orando riso­
nanza ha avuto ovunque il reeenta dibattito fiorentino ei quaW 
hanno partecipato Vittoretli, Codignola, il prof. Ragionieri, il 
aagratario òM PAI Santoli, ad altri. 

DA NAPOLI è giunta a Roma una- importante delegazione 
per esprimere i aantimenti di protesta di quella popolazione. 

Impressioni di KHchlew 
sul colloquio con Stalin 

Una ìatcTfisU al «New York Times» 

NEW YORK. 23. — In un'inter­
vista ai New Yorfc Times, il dot­
tor Saifvddm Kttchlew. presiden­
te del consiglio indiano della 
pace, espone oggi le sue impres­
sioni Sul colloquio avuto con 
Stalin 

Tali impressioni sono riassun­
te -ome segue da uno agenzia 
dx notizie: 

« La Gran Bretagna, se memore 
detta parte avuto dall'Esercito 
fonetico nella sua salvezza, a-
vreobe dovuto appoggiare IUBSS. 
Essa invece ha compiuto un 
giuoco sleale. Tuttavia, se gh 
Stati Uniti continueranno la lo­
ro attuale potittca, Gran Breta­
gna e Francia romperanno con 
l'America, m quanto esse non 
potranno appoggiare una politi­
ca che conduce alla guerra tra 
VBSS ed USA. 

Per quanto riguarda la Corea, 
è opportuno sottolineare l'impor­
tanza e la validità delle parole 
pronunciate da Stalin in rispo. 
sta al questinnario presentatogli 
a dicembre del corrispondente 
del New Torte Tfcnee, Mima* Me-

ston. in altri termini. Vosco è 
pronta a partecipare ad un nuo­
vo sforzo diplomatico inteso a 
por fine alla guerra in corea. 
Ciò rappresenta da parte della 
URSS un interesse attivo e non 
passivo. 

Gli americani sono un popolo 
di alta levatura, che ha grande­
mente contribuito allo sviluppo 
dell'umanità. Ma ti governo di 
Washington è un'altra cosa. La 
partecipazione dell'America a due 
guerre mondiali ha conferito ai 
capitalisti statunitensi il gusto 
dei profitti che possono essere 
fatti m tempo di guerra. «r pro­
prio questo desiderio di trarre 
profitti che è all'origine delia 
minaccia incombente, in questo 
periodo tulla pace mondiale. 

fi presidente Eisenhower è un 
buon soldato ed ha dimostrato di 
avere abilità e carattere duran­
te la seconda guerra mondiale. 
Colt però si è circondato di un 
gruppo di capitalisti che sono 
precisamente coloro i quali han­
no particolare interesse a tem­
pra Wfptort profitti di fuawT* u. 

sono stati investiti del pro­
getto di Trattato istituente la 
CED, e hanno affermato che 
i rispettivi governi intendono 
sostenere il progetto davanti 
ai parlamenti sottolineandone 
la estrema urgenza. 1 ministri 
hanno preso conoscenza delle 
discussioni svoltesi in seno al 
Comitato interinale perma­
nente nel quadro del mandato 
che gli è stato conferito al 
momento della firma del Trat­
tato a proposito delle doman 
de avanzate dal governo fran­
cese. I ministri hanno incari­
cato il comitato interinale di 
continuare i suoi lavori, te­
nendo conto delle responsabi­
lità che alcune delle parti 
contraenti hanno Oltremare, e 
di giungere al p iù presto a 
delle conclusioni relative ai 
testi interpretativi del Trat­
tato, senza ritardare la proce­
dura in corso nei diversi par­
lamenti ». 

Illustrando tale comunicato 
nel corso della conferenza 
stampa, De Gasperi ha af­
fermato che « l e preoccupa­
zioni iniziali sono tranquil­
late », aggiungendo di essere 

altamente soddisfatto p e r 
il rinnovarsi dello spirito c o ­
mune di solidarietà i». Secon­
do D e Gasperi, è stato com­
piuto « u n passo notevolissi­
mo che non è ancora segnato 
sullo strumento di precisione 
della attività parlamentare, 
ma si rifletterà presto anche 
su questa». Il Presidente del 
Consiglio ha aggiunto di ri­
tenere che il testo del tratta­
to potrà essere ratificato dai 
Parlamenti entro le primave­
re e di sperare che la Camera 
italiana potrà procedere alla 
ratifica prima del suo scio­
glimento. Come sempre. De 
Gasperi è stato il solo che, 
in una situazione tanto persi­
stentemente contraddittoria. 
ha voluto mostrarsi all'avan­
guardia dello . schieramento 
americano. 

Il comunicato fa dunque 
chiaramente comprendere la 

della avsnavra eoa i 

<r sei » hanno orchestrato e che 
si riassume nel tentativo di 
aggirare l'ostacolo e r e t t o 
dai parlamenti francese e t e ­
desco, per opposte ragioni, a l ­
ia ratifica della CED. I pro­
tocolli aggiuntivi, come è n o ­
to, furono proposti d a l l a 
Assemblea francese come con­
dizione alla ratifica del Trat­
tato, mentre il parlamento 
della Germania occidentale 
aveva a sua volta posto come 
condizione alla propria rati­
fica il ritiro dei protocolli 
stessi. Tutta la conferenza è 
stata dominata dal tentativo 
di conciliare gli opposti punti 
di vista francese e tedesco su 
tali documenti. 

Il congegno escogitato con­
siste nel definire i protocolli 
come «interpretativi», e non 
quindi come una vera e pro­
pria modifica al testo del 
Trattato. In questa maniera, i 
protocolli verrebbero confina­
ti in secondo piano, e i parla­
menti dovrebbero immediata­
mente procedere al la ratifica 
del Trattato nel testo a t tua le 
La sorte dei protocolli r i ­
marrebbe quindi incerta, e i 
documenti avrebbero la fun­
zione di una demagogica e 
formale garanzia per l'opinio­
ne pubblica e per lo stesso 
parlamento francese. Le s tes ­
se considerazioni valgono, tn 
senso opposto, per il parla­
mento tedesco, che potrebbe 
ratificare il .testo attuale del 
Trattato senza troppi timori 
di una sua futura modifica. 
Del resto lo stesso D e Gasperi 
ha precisato che i protocolli 
aggiuntivi « n o n possono in 
alcun modo ostacolare i la ­
vori dei Parlamenti per la ra­
tifica del Trattato». 

Per comprendere come si 
sta giunti, dopo gU «apri 
scontri del giorno prima tra 
Adenauer e Bidault. ad un 
simile artificio machiavellico, 
bisogna uscire da Roma • 
guardare a Washington, P r o ­
prio ieri, 

zioni diffuse dall'agenzia e -
mericana AP, il Dipartimen­
to di Stato ha incaricato l'ex 
ambasciatore David Bruce di 
precipitarsi nel giro di 24 ore 
a Parigi « per contribuire al 
superamento del punto mor­
to in cui si trovano i piani 
difensivi dell'Europa occiden­
tale *>, « per attutire il risen­
timento causato in Europa 
dalle variazioni al Trattato 
richieste dalla Francia con i 
suoi protocolli aggiuntivi », e 
per chiedere quindi a l l a 
Francia di « ridurre l'impor­
tanza di questi protocolli .>. 
La stessa agenzia si preoccu­
pa di sottoiineare che !a mis ­
sione di Bruce va stretta­
mente collegata con l'ultima­
tum lanciato da Foster Dul ­
les ai satelliti europei perchè 

I risultati della conferenza 
confermano dunque la v o ­
lontà del trio clericale De 
Gasperi-Adenauer-Bidault di 
assecondare i piani aggressi­
vi americani in Europa at­
traverso il riarmo tede&co e 
la costituzione dell'esercito 
integrato sotto comando a-
mericano, non solo contrad­
dicendo la sempre più ener­
gica opposizione popolare, 
ma tentando di aggirare la 
ostilità di gruppi sempre più 
larghi delle stesse classi di ­
rigenti occidentali. 

II compromesso formale a-
dottato dai «« sei » non risolve 
tuttavia nessuna delle con­
traddizioni che hanno fin qui 
impedito la rat-fica della CED 
e che hanno agitato la stessa 
conferenza romana. L'appro-

ratifichino « ai primi di apri- yazione dei protocolli aggiun 
Uvi, intesi come una garanzia 
contro il predominio tedesco 
all'interno d^lla CED. riman­
gono una condiziono essen­
ziale per la ratifica del Trat­
talo da parte del parlamento 
francese, e non si vede finora 
quali elementi nuovi siano 
intervenuti per mutare que­
sto stato di cose. Nessuno dei 
motivi del contrasto franco­
tedesco è stato superato dalla 
conferenza. N é si vede quan­
do o in che modo il comitato 
interinale potrà trovare quel­
la soluzione che i « s e i » non 
hanno finora trovato. 

l e il Trattato della CED 
E nella stessa giornata di 

ieri, in un intervallo della 
conferenza. De Gasperi si è 
incontrato con l'ambasciato­
re americano Bunker, con il 
duplice, evidente scopo di in­
formarlo dell'andamento della 
conferenza e di riceverne di­
rettive per l'azione ulteriore 
da svolgere. L'effetto del 
diktat americano per una «ri­
duzione dell'importanza » dei 
protocolli francesi lo si è visto 
poche ore dopo, nel comuni­
cato conclusivo diramato dai 
« s e i ». 

La nota ricorda inoltre che, 
mentre l'accordo elettorale 
non precisava se la discus­
sione tra i quattro partiti 
sulle leggi liberticide sarebbe 
dovuto avvenire prima o do­
po le elezioni, « era stato ver­
balmente convenuto col pre­
sidente del Consiglio, su con­
forme parere del ministro 
Sceiba, che la discussione sa­
rebbe avvenuta dopo le e le­
zioni. Ciò — continua l'agen­
zia saragattiana — per un 
doppio ordine di motivi: in­
nanzitutto perchè la fine della 
legislatura alla Camera non 
avrebbe consentito un serio 
esame ed un ampio dibattito 
in materia tanto importante e 
delicata, in secondo luogo 
perchè eventuali divergenze 
di opinioni tra i partiti della 

to si alla legge truffa ge t ­
tando in crisi il nostro parti­
to; v i abbiamo assecondati 
nelle più sporche manovre 
anticostituzionali per farla 
approvare dalla Camera e voi 
ci ricompensate violando per­
fino quell'impegno di accan­
tonare per il momento le l eg ­
gi liberticide? Ma che figura 
ci fate fare? Abbiate almeno 
la furberia di far passare le 
elezioni: quando avremo con­
sumato insieme la truffa e let­
torale potrete (o potremo) 
varare tutte le leggi l iberti­
cide che vorrete. Ma per ora 
no; altrimenti la «propagan­
da dell'estrema sinistra » ci 
dipinge di fronte all'opinione 
pubblica come dei servitori 
volontari e zelanti. 

Va detto, tuttavia, che la 
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coalizione democratica avreb­
bero potuto incrinare l'unità 
d'azione tanto necessaria alla 
vigìlia della battaglia eletto­
rale. Da questo secondo pun­
to di vista — afferma l'agen­
zia socialdemocratica con la 
bile alla bocca — la richiesta 
avanzata al Senato rappre 
senta un grosso servigio reso 
alla propaganda dell'estrema 
sinistra, se non altro perchè 
accredita in taluni settori del 
l'opinione pubblica lo slogan 
del PCI e del PSI secondo cui 
non esiste un accordo stabile 
e sincero tra i quattro partiti 
della coalizione democratica». 

La reazione dei socialde­
mocratici. anche se espressa 
in termini ufficiosi e tra lo 
stupefacente silenzio di Sara­
gat e di Romita non poteva 
esser più chiaro indice dello 
imbarazzo, della confusione e 
della crisi in cui sono stati 
posti i capi della socialdemo­
crazia. La loro agenzia s e m ­
bra quasi che dica ai cleri­
cali: Ma come? Abbiamo det-

urgente appello degli statali 
ai parlamentari per eli aumenti 

I odbbHci dÌDemdeati rrf*»diea»o fàntizia priva della fase della legislatura 

Ha avuto luogo ieri sera la 
riunione della segreteria n a ­
zionale della Federstatali con 
le segreterie dei sindacati 
nazionali aderenti per un 
comune esame della situazio­
ne e per decidere l e iniziative 
da adottare in relazione alla 
richiesta di delega legislativa 
presentata dal Governo. 

I rappresentanti nazionali 
della categoria hanno unani­
memente riaffermato l'oppo­
sizione degli statali alla grave 
decisione presa dal Governo, 
la auale , mentre respinge 
esplicitamente tutte l e urgen­
ti rivendicazioni economiche e 
giuridiche avanzate dalla ca­
tegorìa, vorrebbe annullare 
il diritto di sciopero, preclu­
dendo cosi agli statali ogni 
mezzo di difesa costituzionale 
dei propri interessi e diritti. 

La legge delega, inoltre, 
sottraendo al Parlamento la 
prerogativa di emanare le 
leggi relative al trattamento 
economico e giuridico dei d i ­
pendenti pubblici. lascerebbe 
fi potere esecutivo arbitro di 
decidere con illimitata discre­
zionalità della sorte degli s ta­
tali e delle loro famiglie. 

L e segreterie della Feder­
statali e dei sindacati nazio­
nali d t n n n r i i n o d i fronte a 

tutto il Paese tale gravissimo 
arbitrio, che costituisce una 
aperta violazione di fonda­
mentali norme della Costitu­
zione. e rivolgono un caldo 
appello a tutti i colleghi e a 
tutte le organizzazioni s inda­
cali ad unirsi nella difesa dei 
diritti minacciati e per ot te­
nere, prima che abbia termi­
ne l'attuale legislatura, l'ac­
coglimento delle comuni in ­
dilazionabili rivendicazioni. 

I rappresentanti della cate 
goria hanno concordemente 
deciso di rivolgere un urgen­
te appello ai Presidenti dei 
Gruppi parlamentari ed a 
tutti gli onorevoli deputati e 
senatori, perchè intervengano 
a sostegno della giusta causa 
degli statali, ed hanno appro­
vato, al riguardo, un detta­
gliato documento che sarà 
consegnato a tutti i Parla­
mentari. 

Il dito neirocchio 
€Mk» 

nlll 
— «mnota Indro 

Montamiu ma Corriere della 
Sera — ebe non ha mai visto 
di buon occhio il fatto che ini 
dessi al gtoraalistno, si ricre­
dette untando lese» la mia Ar­
ma sol Corriere. Perchè, se­
condo tal. a Milano perfino 1 
Clonali diventavano cose ri-

Seconde taif lV*Ua * pi* tri­
ste per un figlio che registra­
re gli errori det proprio padre. 

Voaoova eommereiala 
n Tempo, per la penna dt 

Giuseppe PrezzoUni, traccia il 
ritratto di un mtoro vescovo 

snoiuiflnor Sfece*. 

definito «la personalità più 
eminente della televisione ame­
ricana». II vescovo ogni setti­
mane intigna infatti la reU-
gione cattolica dalla televisione. 
« n programma si Inizia con 
una pubblicità commerciale ». 

Sapevamo che la pubblicità 
è l'anima del commercio. Ma 
non sapevamo che il commer­
cio fosse l'anima della reli-
gione. 

Il f e s se* d a l a t o m o 
• Questa America è davvero 

preoccupante, proprio perchè 
fa la guerra con la musica». 
Max David, dai Corriere della 
Sera. 

ASMOOSO 

a g e n z i a socialdemocratica 
conclude affermando che il 
PSDI mantiene nei riguardi 
della polivalente tutte le sue 
riserve. La discussione su 
questa legge che si apre oggi 
nella Commissione competen­
te del Senato è attesa quindi 
con grande interesse in tutti 
gli ambienti politici. £ ' chiaro 
infatti che i socialdemocra­
tici dovranno assumersi aper­
tamente le loro responsabilità. 
Respingeranno il tentativo 
clericale di portare innanzi la 
prima deile tre leggi l iberti­
cide, oppure violeranno gli 
impegni assunti di fronte al 
Congresso del loro partito e 
accetteranno di capitolare di 
fronte alla sporca e brutale 
manovra dei democristiani? B 
Romita, s i deciderà finalmen­
te oggi a spiegare alla C o m ­
missione Interni del Senato 
se egli intende o no tener f e ­
de alla linea politica decisa 
dal Congresso del PSDI? 

CU 
Del resto, i fautori della 

truffa contribuiscono con il 
loro atteggiamento nella Com­
missione Interni del Senato a 
dimostrare che la legge e le t ­
torale non è una cosa pulita. 
Anche ieri, nelle sedute del 
mattino e del pomeriggio, la 
Commissione h a assistito a 
uno spettacolo degradante. 
Neanche u n oratore della 
maggioranza ha aperto bocca 
per confutare le centinaia d i 
critiche moòse dall'Opposizio­
ne alla parte della lègge che 
prevede gli apparentamenti. 
Solo tre o quattro senatori 
d e hanno partecipato a i l a ­
vori, mentre Romita e il suo 
amico repubbb'cano Macrelli 
hanno fatto fugaci apparizio­
ni. N é si può dire che gli 
emendamenti illustrati ieri 
dai compagni Terracini, M i ­
ni lo , Castagno, FedelL S p e z ­
zano. Gramegna, Berlinguer, 
Rolfi, Palermo, Fortunati e 
altri, fossero di poco peso. 

I l compagno Terracini, ad 
esempio, ha proposto che le 
norme d i questa legge non 
siano applicate nel le prossime 
elezioni per non violare u n 
tradizionale principio d ì c o r ­
rettezza politica, cui s i r i ­
chiamò prima di morire V . E . 
Orlando, che vuole che n o n 
siano cambiati i s istemi e l e t ­
torali alla vigil ia ce l l e e l e ­
zioni. 

U n altro emendamento di 
Terracini mira ad escludere 
dall'apparenUroento i partiti 
i quali s i propongono di c a m ­
biare la forma repubblicana 
dello Stato, questa per i m p e ­
dire quei connubi tra cleri"» 
cali e rnonarcbjci. cui l o s t e s ­
so D e Gasperi ha fatto cenno; 
Ma n e a n a i e s u ta le scottante 

I" questione, socialdemocratici e 
repubblicani hanno tenti lo i l 
bisogno d i aprir bocca, 
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Temperatura di ieri 
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IL DIBATTITO SUL BILANCIO AL CONSIGLIO COMUNALE 

La politica scolastica della G unta 
posla in luce da Cocco-Palmeri 
Nobile appello del consigliere socialdemocratico per l'approva­

zione unanime del bilancio - Faziosa replica degli oratori clericali 

Ieri al Consiglio provinciale 
è proseguito il dibattito sul bi­
lancio preventivo presentato 
dalla Giunta democratica. Si at­
tendevano con una certa curio­
sità gli interventi degli oratori 

l'Amministrazione spende anco­
ra troppo rispetto ai Comuni, 
che invece contribuiscono in mi. 
sura inferiore alle spese di ma. 
nutenzione e riparazione. 

Dopo alcune altre osservazio 
2e?«fow«™anzS« d e m o c r i s t j a n a ni sulla azienda agricola di S. 
S° i f ! ^ n V i ^ p r ^ a r a ? ( T Ma«-*a della Pietà, l'oratore ha e la superficialità dimostrate M n n i . , M *-» « ,.t..L~»~,i 1„.. superficialità dimostrate 
durante la precedente riunione 
dal consiglieri d.c. erano una 
coincidenza fortuita od un vizio 
sostanziale della loro c< argomen­
tazione ». 

Ma la delusione si è rinno­
vata. Gli «nici fatti nuovi da 
registrare sono costituiti dallo 
allineamento del missino Pala-
menghi-Crispi sulle posizioni 
clericali di preconcetta ed elet­
toralistica opposizione al bilan. 
ciò; e, per contro, dal discorso 
obiettivo e sereno del consiglie­
re socialdemocratico Cocco-
Palmeri, che è risultato inte­
ressante soprattutto per un ma. 
tivo. Per II motivo, cioè, che 
quando il bilancio viene ad es­
sere esaminato concretamente, 
nella sua sostanziale imposta­
zione, balza evidente il conte­
nuto democratico di esso, la se. 
rietà dei concetti -che hanno 
presieduto all'elaborazione del 
programma di quest'anno, il suo 
inserimento nella vita sociale 
della nostra popolazione. 

Per primo ha preso la parola 
POSCETTI (d.c.) il quale ha 
dapprima sostenuto che il rag­
giungimento del pareggio non 
vuol dire la pratica attuazione 
dei compiti istituzionali della 
Provincia. Quindi, ha affermato 
che, in fondo, il pareggio è sta. 
to raggiunto anche per* l'utiliz­
zazione di parte dell'avanzo ri­
sultato dal bilancio consuntivo 
del 1951, mettendone in forse la 
legittimità ai fini del bilancio 
1953. 

Questioni di crusca, come si 
vede , al le quali ha tuttavia r i ­
battuto con serrata argomenta . 
z ione il socialdemocratico COC-
CO-PALMERI. Dopo aver e l o ­
giato la Giunta per i criteri s e ­
guiti nell 'applicazione della po ­
litica tributaria, l'oratore ha 
polemizzato con Poscett i , d imo­
strando che la Giunta ha « f a t ­
to buon governo della l e g g e » 
iscrivendo in bilancio parte de l ­
l'avanzo del 1951. Cocco-Pal-
mer i s i è quindi dichiarato di 
accordo col proposito d i c o n ­
trarre mutui per 1 mil iardo e 
800 mil ioni ed ha aggiunto che 
l'auspicata richiesta di una leg­
ge speciale per la Provincia 
non può affatto contrastare con 
i l raggiungimento del pareggio 

Passando ad esaminare i ca ­
pitoli re lat ivi a l le spese, l 'ora­
tore ha r ivol to un caloroso e l o ­
gio al la Giunta per aver posto 
in primo piano il problema d e l . 
la scuola, dimostrandosi quindi 
di parere net tamente contrario 
a quel lo del consigl iere d.c. D o ­
rè , che i l giorno prima aveva 
avuto i l coraggio di crit icare 
una pretesa assenza di « p o l i t i ­
ca sco last ica» da p a n e del la 
Giunta! 

Gli unici r i l ievi al bi lancio 
sono stati mossi, dal consigl iere 
Cocco-Palmeri , in direzione de l 
numero a suo parere e levato d i 
strade consortil i , per l e quali 

concluso, fra i v iv iss imi applau 
si della maggioranza dei consi­
glieri, con un nobi le invito alla 
riflessione e alla collaborazione 
con la Giunta, 

Ma la nobiltà di questi pro­
positi non ha guadagnato la s im­
patia del d.c. PINTO, il quale 
ha creduto di ironizzare con 
dubbio gusto sul discorso del 
precedente oratore. Circa la s o . 
stanza di questo intervento d i ­
remo solo che è stato avanzato 
di nuovo dalla bocca di un c o n . 
sigllere clericale l ' interrogativo: 
se il mutuo non sarà concesso, 
le opere pubbliche previste ne l 
programma relativo come si f a . 
ranno? Al che, dal canto nostro, 
torniamo a domandarci per 
quali misteriosi mot iv i il mutuo 
non dovrebbe essere concesso. 
Forse, perchè v i e n e chiesto da 
amministratori seri ed onesti? 

Del l ' intervento di P A L A M E N -
GHI-CRISPI (msi) abbiamo già 
detto e tanto basta. batella dove, presso la sede del 

Per ultimo, ha parlato il d.c. p s i . terrA una conferenza l'ono 
PETRUCCI, il quale ha inaugu . revole Tedesco. 

rato in aula la serie dei comizi 
elettorali che i comitati civici 
promuoveranno nella provincia 
di Roma. Il Petrucci, in sostan­
za, ha detto che « t u t t o è rima­
sto come pr ima» , ma ha poi 
parlato di lavori edilizi in cor­
so per l'Istituto di assistenza a l . 
L'infanzia e dei 200 mil ioni stan­
ziati per un nuovo edificio de l -
l'IPAI. La contraddizione è a p ­
parsa in modo evidente . In con­
clusione, l 'argomento più con­
creto è stato l'invito rivolto alla 
Giunta di avere « un po' più di 
fantasia >.. 

Ma anche un po' p iù dì se ­
rietà da parte del signor P e ­
trucci non guasterebbe. 

Conferenza Al Donini 
suH'eterrito europeo 

Domani olle ore 18,30 n cura 
del Comitato della Pace del rio-
Macao li prof. Ambrogio Donini 
parlerà sul tema: a Esercito ame­
ricano o esercito europeo? ». La 
conferenza avrà luogo in Via 
Palestro 68. 

Altre conferenze avranno luo­
go sabato alle 19.30 ad Ostia Li­
do dove, presso la locale Sezione 
della Camera del Lavoro parle­
rà il prof. Angiolo Macchia e 
domenica alle ore 10 alla Gar 

Lo sciopero dei 
101 

Oggi, come già comunicato, le 
maestranze dei giornali romani 
effettueranno due ore di sospen­
sione dal lavoro per protestare 
contro le Illegali rappresaglie 
esercitate In danno dei tipografi 
del « Gazzettino » di Venezia e 
per riaffermare il loro incondi­
zionato diritto alla libertà di 
sciopero. 

Le modalità della manifesta­
zione — alla quale hanno *• derito 
incondizionatamente anche gran 
parte dei lavoratori iscritti alla 
CISL e alla UIL — nono le se-
•nenti-

I lavoratori del turni del mat­
tino sospenderanno 11 lavoro dal­
le ore 10 alle 12; quelli dei tur­
ni promiscui effettueranno lo 
sciopero dalle ore 17 alle 19; 
I lavoratori del turni di notte 
arresteranno la loro attività alle 
ore 24 di oggi e la riprenderanno 
alle ore 2 di domani. 
• Una Importante e leale testi-

monlanra della volontà unanime 
che anima tutti | lavoratori po­
ligrafici di fronte al grave pro­
blema della difesa del diritto di 
sciopero, e fornita dal presente 
comunicato emanato Ieri dal rap­
presentanti della CTSL in seno 
alla commissione Interna del-
l'UESISA 

Dice 11 comunicato: «A prescin­
dere da OCTIÌ valutazione di ca­
rattere politico determinante I) 
erave provvedimento adottato a 
Venezia, gli aderenti ni liberi sin­
dacati in seno alla Commissione 
Ir-terna dell'UESISA si sentono 
di dare tutto il loro appoggio 
ntrchè i licenziamenti del col-
leghi veneziani vengano Immedia­
tamente revocati, ravvisando In 
tali atti una violazione di squisi­
ta competenza sindacale e per­
tanto Invitano tutto 11 personale 
a partecipare compatto allo «clo­
nerò odierno per dare cosi una 
dimostrazione palese ai datori di 
lavoro che t tipoerafl italiani, al 
di sonra delle Ideologie politi. 
rbe, hanno sempre presente gli 
•nteressl della categoria e la di­
fesa dei loro sacrosanti diritti ». 

SI SVOLGERÀ' DOMENICA AL TEATRO VALLE 

Terracini e Bizio parleranno 
all'assemblea degli eletti nel popolo 
La convocazione indetta dal Comitato promotore - Numerose adesioni mei quar­
tieri e nei Comuni olla petizione contro la legge truffa da presentarsi al Senato 

NELL'INTERNO DELL'ISTITUTO PONTIFICIO SANT'AGNESE 

Tragica morte di un bimbo 
precipitato da un lucernario 

Il povero piccino, di appena sei anni, è 
altezza di cinque metri per la rottura 

caduto dalla 
di un vetro 

Un bambino di appena sei 
anni è morto a l l e ore 16,30 di 
ieri, in seguito ad un gravissi­
mo incidente, accaduto verso l e 
ore 13 nell ' interno dell'Istituto 
Pontificio S. Agnese , in piazza 
del le Vaschette . 

I l piccolo Carlo "Ravì, abitan­
te in via Pietro de l la Val le 13, 
durante l ' intervallo tra la cola­
zione e il dopo-scuola, e luden­
do la sorvegl ianza dei maestri 
e dei bidell i , si arrampicava su 
un lucernario es istente ne l cor­
tile del la scuola stessa. Purtrop­
po uno de i vetri non sopporta­
va il peso — pure l i eve — del 
bambino e s'infrangeva, facen­
dolo precipitare dall'altezza d i 
cinque metri n e l locale sotto­
stante. 

Il rumore dei vetri rotti e le 
grida dì Carlo facevano accor­
rere il personale addetto alla 
scuola. Il povero piccino, che 
appariva in graviss ime condi­
zioni presentando ampie ferite 
alla testa, ven iva soccorso e 
trasportato, su di un'auto d i 
passaggio, al l 'ospedale di Santo 
Spirito. I sanitari diagnostica 
vano una commozione cerebrale 

e dichiaravano di non avere 
molte speranze di salvare la 
giovanissima vita. Infatti, pur ­
troppo, a l le ore 16,30. Carlo Ra-
vi è deceduto, nonostante le c u ­
re prodigategli dai medic i e d a . 
gl i in fermier i 

1 genitori del bambino hanno 
accolto costernati la tristissima 
notizia, che li ha colpiti tanto 
più duramente in quanto Carlo 
era stato affidato all'Istituto 
pontifìcio appunto perchè pote­
va trascorrervi anche la m a g ­
gior parte de l pomeriggio, sor­
vegl iato dagli insegnanti . In ca­
sa, infatti, dato che i familiari 
erano tutti occupati , il disgra­
ziato piccino sarebbe rimasto 
abbandonato a se stesso. D i ­
sgraziatamente, il b imbo è sfug­
gito all 'attenzione dei maestri 
ed è rimasto v i t t ima del la mor 
tale sciagura. 

di togliersi la vita nel pomerig­
gio di Ieri, perchè gravemente 
sofferente di mal di cuore. La 
poveretta, che ho ingerito una 
forte dose di solfato di chinino. 
è etata rinvenuta dai famlllar 
distesa In terra e priva di cono­
scenza. Immediatamente tra­
sportata al Policlinico, la signo­
ra Martelli vi è stata trattenuta 
in osservazione. 

Una donna lenta di uccidersi 
perchè gravemente inalata 
Una donna dt 61 anni , Elvira 

Martelli, abitante al numero 30 
di via Appla Nuo\-a. ha tentato 

n. PROCESSO PER I FATTI 01 CIVITACASmUHA 

Si sono iniziate le arringhe 
in flitesa de> «settantanove» 

Hanno parlato gli avvocati Cavalcanti e Nicolai 

ET cont inuato ieri, pres.se la 
II Sezione delia Corte di Assise 
Ut Appello, presieduta dal dottor 
Guarnera, Il processo contro t 
79 cittadini di Clvitacastetlana, 
accusati per i fatti accaduti il 
14 luglio 1948, giorno dell'at­
tentato al compagno Togliatti. 

Hanno parlato due avvocati 
dei collegio di difesa, i quali, 
con argomentazioni di carattere 
giuridico e mettendo In luce il 
particolare stato d'animo della 
popolazione, hanno chiesto per 
gli imputati ancora detenuti la 
immediata scarcerazione. 

Primo oratore della giornata è 
« a t o l'avvocato Cavalcanti che, 
tratteggiando dapprima, con lu­
cida oratoria, u n quadro genera­
le del f a t a e le particolarità 
dell'ambiente, ha sfrondato le> 
montature imbastite intorno a 
questo processo; passando poi 
all'esame dell'accusa di omicidio 
e di tentato omicidio l'avvocato 
Cavalcanti ha sostenuto la man­
canza delia prova di u n a volontà 
omicida In quanto 11 moschetto 
che procurò la morte al carabi­
niere Masci non fu usato come 
arma da sparo, ma come u n co­
m u n e randello. Cade in questo 
m o d o la tesi di omicidio volon­
tario In quanto è evidente la 
intenz ione dei dimostranti di di­
sarmare i carabinieri, i quali in 
precedenza avevano sparato det 
colpi e lanciato delle bombe a 
mano . 

I / a w o c a t o Gabriella Nicolai. 
secondo oratore della giornata, 
t u preso In particolare esame t 
casi d i Pierina Meloni, serafino 
Calaxnanu e Aurelio Vitali, no­
tando però, nei corso deli'arrin 
ga, c o m e le argomentazioni di 
carattere generale s iano applica­
bili a tu t t i 1 detenut i , in quan­
to 1 motivi ricorrenti di questo 
processo aono le cont inue ritrat­
tazioni dei testi a carico e le 
deposizioni contrastanti dei te­
t t i stessi . 

Dopo avere, c o n u n insieme 
Al argomentate dimostrazioni. 
confutato l e assurdità e l e i n ­

congruenze delle accuse rivolte 
i l tre testi , la stgnora Nicolai 
ba dimostrato quanto s ia errata 
la tesi addotta dalle Assise dt 
Viterbo per non concedere agli 
Imputati le attenuanti di aver 
«gito per particolari motivi so­
ciali e morali. 

• Non e vero — ba detto l'av­
vocato Nicolai — che i dimo­
stranti volessero sovvertire l'or­
dinamento dello Stato; non e 
per andare contro la democrazia. 
ma per difenderla che sono av­
venuti i fatti di Civitacasteilana. 
II popolo ricordava In quei gior­
ni q u a m o era avvcnu'o in altra 
epoca, allorché u n infame delit­
to aveva privato della libertà 
l'Italia e i lavoratori ». 

Terminata l'arringa dell'avvo­
cato Gabriella Nicolai il processo 
è stato aggiornato ad oggi, alle 
ore 9.30. Si prevede c h e nella 
seduta odierna prenderanno la 
parola gli avvocati Janlrl e Ber-
lingleri. 

Le esequie 
di Filiberto Accica 
Nel pomeriggio di ieri s« so­

no svolti 1 funerali di Filiberto 
Accica. il giovane studente che 
si è tolto la vita nella mattina­
ta di domenica, lanciandosi da 
una finestra della propria abi­
tazione di via Sant'Ippolito 

La salma, accompagnata dai 
familiari piangenti e da una fol­
la di amici, in gran parte stu­
denti. è stata trasportata dalla 
camera ardente dell'obitorio al 
V'erano, sopra un carro funebre 
letteralmente ricoperto di fiori. 
Un solo sacerdote ha partecipa­
to ai funerali. Infatti, trattandosi 
di una morte per suicidio, le au­
torità ecclesiastiche non hanno 
consentito che la salma dello 
sventurato giovane fosse accolta 
in Chiesa e che le esequie s i 
svolgesse.-o in forma religiosa. 

Una giovane studentessa 
beve tintura fl jofio 

l-a sedicenne Luciana Brusca-
ni, abitante In via Guglielmo 
Calderim 68. studentessa, verso 
le ore 22 di ieri, nella propria 
abitazione, ha bevuto una certa 
quantità di tintura di iodio a 
scopo suicida. Sorpresa dalla 
madre e trasportata immediata­
mente ai pronto soccorso dello 
ospedale di San Giacomo. la 
sconsiderata ragazza, dopo una 
energica lavanda gastrica, è sta­
ta dimessa Guarirà in due 
giorni. 

Onserralorlo 

Poliziotti ai quadrivi 
Sicuramente la popolazione 

romana avrà notato, da tempo 
in qua, come ai quadrivi, ove 
maggiore è il traffico cittadino, 
gironzoli avanti e indietro una 
guardia dt P. S., oltre, natu­
ralmente, i due o tre vigili 
urbani preposti "Ha direzione 
del traffico 'tesso. 

Cosa d sta a fare quel poli­
ziotto In grigio-verde? Non 
crediamo che sia 'tato messo 
lì per controllare se le brave 
guardie capitoline (le quali 
hanno tutta la nostra stima) 
hanno finalmente una sicura 
esperienza nella loro mansio­
ne, Né si può dire Che il poli­
ziotto si trovi al quadrivi così 
per caso. Sappiamo che dipen­
de dalla Sezione Traffico e che 
il suo orario di perlustrazione 
statica ha la stessa durata di 
quello dei vigili urbani. 

Questo fatto ci fa pensare 
che negli ambienti dei corpo 
delle guardie capitoline non 
tutto proceda bene per il suo 
verso, o quanto meno che 
qualche « casetta » abbia mes­
so in allarme gli uffici di San 
Vttale, provocando la disposi­
zione che ci ha regalato agli 
angoli degli incroci romani il 
poliziotto * osservatore*. 

Accogl iendo l'invito del grup­
pi parlamentari della Opposi­
zione democratica, ti Comitato 
promotore — di cui fanno par­
te il sen. Grlsolia, l'on. Smith, 
il prof. Sotgiu e la Lega p t o -
vinciale dei Comuni democra­
tici — ha indetto per dome­
nica V marzo alle ore 10, al 
Teatro Valle , l'assemblea pro­
vinciale degli eletti del popolo. 

A questa assemblea interver­
ranno deputati e senatori, s in­
daci e assessori, consiglieri pro­
vinciali e comunali, dirigenti 
di associazioni e rappresentanti 
del lavoratori della provincia 
di Roma, i quali esprimeranno 
la opinione dei propri elettori 
sul progetto di riforma eletto­
rale presentato dal governo. 

Concluderanno i lavori il sen 
Umberto Terracini e il sen. D o ­
menico Rizzo. 

L'iniziativa, promossa dal Co­
mitato promotore e dalla Lega 
Nazionale dei Comuni demo­
cratici, è nata quando, la mat ­
tina del 21 gennaio, si conclu­
deva al la Camera la seduta più 
lunga e più drammatica del la 
storia del nostro Parlamento. 
Come è noto, l'opposizione, con 
l'uscita dall'aula al momento 
della votazione, si rifiutò di 
aval lare l'approvazione del la 
l egge - truffa. Gesto estrema­
mente significativo, che trova 
la sua giustificazione nella gra­
vità del le decisioni, che si s ta­
vano prendendo e nella lunga 
serie di sopraffazioni e di colpi 
di m a n o compiuti dalla mag­
gioranza durante la discussio­
ne del progetto di legge. 

N e i quartieri, nei comuni, 
ne l le az iende procede, intanto, 
la raccolta del le firme sulla p e ­
tizione c h e chiede al Senato, 
a norma de l l 'art 75 della Co­
stituzione, di voler respingere 
il d i segno elettorale di Sceiba, 
o, quanto meno , di permettere 
al corpo elettorale di espri­
mersi sul la l egge elettorale at­
traverso un referendum popo­
lare da attuarsi contempora­
neamente a l le elezioni pol i ­
t iche. 

Migl iala e migliaia di citta­
dini che hanno apposto lq loro 
firma al la petizione esprimono 
cosi i l consenso alla iniziativa 
presa da l l e forze democratiche 
a difesa del la Costituzione e 
per i l vo to uguale per tutti. 

G i à dec ine e decine d i d e l e ­
gazioni, con rappresentanti di 
vari partiti , d i associazioni 
combattentist iche e sportive, di 
intere fabbriche, di contadini e 
lavoratori sono state e let te per 
portare domenica, al Val le la 

espressione del la maggioranza 
degli elettori de l la provincia 
di Roma contro la legge-truffa, 
per le elezioni oneste . 

Il mattacchione 
comm. Marchesi 

Il commissario governativo del­
l'Istituto Poligrafico dello Stato 
comunica la seguente precisa­
zione: 

« A rettifica delle inesatte no­
tizie apparse su qualche gior­
nale, si precisa quanto già chia­
ramente comunicato alle com­
missioni interne: 

1) Le ore di teiopero effettua­
te nei giorni 16 e 20 gennaio 
per ragioni non economiche né 
sindacali, non saranno pagate. 

2) Resta pienamente valida, a 
tutti gli effetti, la diffida di li­
cenziamento al personale che ha 
partecipato agli scioperi del 16 
e 20 gennaio, qualora dovesse 
partecipare ad altre agitazioni 
non sindacali. 

3; E' condonata, non revoca­
ta. la sanzione economica che 
prevedeva la sospensione per 
due mesi del premio di rendi­
mento concesso dai: istituto ». 

II nuovo commissario gouer-
nattvo del Poligrafico, commen-
dator Marchesi deve essere u n 
buontempone della più bell'ac­
qua, a giudicare almeno dal suo 
primo atto amministrativo. Egli 
avverte infatti te maestranze che 
le ore di sciopero effettuate nei 
giorni le e 20 gennaio per ragio­
ni non economiche né sindacali stema elettorale sovietico >. 

non saranno pagate Benissimo 
commendatore/ I suoi predeces­
sori invece... pure non hanno 
mai pagato le ore di sciopero ef­
fettuate per Qualsiasi «lotico. 

Spassosa, veramente spassosa é 
poi la trovata della diffida: a Dif­
fida di Ucenziamimto al perso­
nale che ha partecipalo eoli 
scioperi del MS e del 20 gennaio, 
qualora dovessero partecipare ad 
altre agitazioni non sindacali ». 
Bum, bum! Infatti, dopo la se­
vera diffida gtl operai sono rima­
sti cosi impressionati che hanno 
scioperato per due fjiomf con­
secutivi senza che cf fosse blso-
ano neppure dt un'altra diffida, 

Carina è poi la trovata del ' 
€ condono »; sembra di ascoltare 
quel tale che cascando dall'asi­
no disse: « Be', tanfo dovevo 
scendere».' 

Che mattacchione il commen-
'lator Marchesi! 
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DOMANI 
'N CONTEMPORANEA ÒUI QUARANTA 
SCHERMI D'ITALIA SOTTOELENCATI 

"GRANDE PRIMA NAZIONALE., 
DEL FILM 

<XM/ 

LUCIA BOSE 
GINO CERVI * ANDREA CHECCHI 
IVAN DESNY • MONICA CLAY 
E lA PARTeCiPA2lON[ 01 ALAIN CUNV 

'fycdiM^da, DOMENICO FORGtSOAVANZATI 
ZtéteZZr <to MICHELANGELO ANTON IONI 

PER IB PRODUZIONI D.F.D.-E.N.I.C* 

La fomnsatia (fella verità 
sull'Unione Sovietica 

Oggi sul quadra della • Cam­
pagna della verità sull'URSS», 
hanno luogo le seguenti manife­
stazioni: a Portuense, alle 20, 
Idelmo Mercandlno, membro 
della Segreteria Nazionale di 
Italia-URSS, parla sui tema: «La 
vita nella fabbrica sovietica». Al 
salone degli statali (Via S. Te­
resa 5). 11 dr. Cerroni parlerà 
alle ore 18,30 sul tema: « Il s i -

DRAMMATICA SCENA AL POLICLINICO 

Un agente di P.S. si ferisce 
inseguendo un borseggiatore 

17 ladro, un giovane disoccupato senza prece* 
denti penali, è stato arrestato da alcuni passanti 

Una scena molto movimentata mente al suolo, producendosf 

PARTIGIANI PACE 
1 COMITATI fella IV* pa«xo ai «.or-

cata presso il Cavitato Franntiala p* 
ritirare nportaale « srftEtfl «Mitriate 
•USTI . 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: Og-j: al> 18 tranroo slrw-

d «ara {a «eie <W OD., dei WSBM 
EB-U-*. itW* OasmHiicai falere*, »«*• 
h:i i*\ 4;T*UÌTÌ deli* é»tto«e<K-a: « di 
teli i'i alWrati. 

FOmCUI: C, IV. *jji « * 18 » «4*. 
OSrXDAUIlI: €. D. e« i «re 18 

»ee> 
METAUneKI: Ojji et* 18.30 attirati. 

rtJVtvc-i. mfmìrz csitarì ti Ooaattf: 
e* (etera* a Mi*. 

Piccola, cronaca 

li povero ragazzo a ia ta yz*- noie»» «• K I U U trc« uuuui . »**»#-
correndo m bicicletta Ma delle Ina ventura precettore a corte» al 
Terme di r><c:eziano per recar- J pati ri. 
si in piazza dell'Esedra, quando 

Urtato da un'auto 
e ••vestito da m filobus 

Un giovane fattorino. Roberto 
Zei. di \ en t i anni, abitante in 
rta Casilina, e rimasto vittima 
di un g i a \ e incidente stradale. 

i: povero ragazzo stara per­

i i . GIORNO 
— Ogfi, giovedì 2* febbraio. San 
Porfirio. (57-308). Il sole sorjfe 
alte 7j9 e tramonta alle 18.04. 
— BoUetUao tfeatocrarice. Nati: 
maschi tó. femmine 30. Nati 
morto . Morti: maschi 28, fem­
mine 27. Matrimoni trascritti 36. 

VISIBILE E A900LTABILE 
— Teatri: «Secondo carnet de 
notes» al teatro dei Gobbi: «Bo 

— Aceaflemia Farease 41 Calcata: 
Sabato alle 17 l'avvocato AMo 
R. Ascoli terrà nell'aula magna 
degli avvocati al palaTTo di Gin* 
stizia la «Celebrazione di Pietro 
Mascagni ». 

-OL IDARIETA* POPOLARE 
— Un giovane disoccupato e pa< 
dre di tre figli ha urgente bi­
sogno di 30 grammi di strepto­
micina. 

r e n n a urtato dallo sportello di 
un'auto in sosta sul la destra 
della strada, che improvvisa­
mente veniva apreto. Lo Zei 
perdei a l'equilibrio e cadeva 
malamente a terra, per s u a di­
sgrazia. In quel momento so­
praggiungeva u n filobus proce­
dente nella stessa direzione, che 
lo travolgeva. Prontamente aoc­
corso da alcuni passanti, li gio­
vane veniva trasportato al Po-

— II giovane G. C. malato al 
polmoni e bisognoso di cure si 
rivolge alla solidarietà dei let-

I'tori per qualche aiuto finan-
riario. 

za di Spagna» ali'Adriacine; «n 
brigante di Tacca del Lupo» 
all'Alba; «TotO cerca casa» al 
Delle Maschere; «LimeUght» al 
Fiammetta: «Amleto» al Gol­
den: « Capitani coraggiosi » a l ­
l'Odeon. 

>PrCTdBLCE E CONFERENZE 
— Santa Cecilia: Oggi alle 17.30 
fl oott. Ugo Sola parlerà art «e» 
ma: «Musica brasiliana », 

llclinico, dove veniva trattenu- ra un concetto di musici»» 
to in osservazione. '•mane. 

OZZ? D'ARGENTO 
— Angari vivissimi da parte del-
l'«Unità» e del Sindacato al 
compagno Simon! Gino del Co­
mitato Provinciale del Sindacato 
Ospedalieri e al sool cinque fi­
gli per le sue nozze d'argento. 

VARIE 
— ANPPIA: Gli uffici deD'As-
sorlsriooe al aono trasferiti ta| 
p l a n a Bendatimi a . 9 , 
n o : K4JM. 

Statali 
Domani *]]« ore diriaec t̂U • 

tf«ll« precide presso !• Seziooi t. 
hufeM (r» Buco S. Spirilo, e. 
(3) sono convocati tolti 1 Segretari. 
•erabri dei Comitati DiicUiri <W1« 
cello!* • i comparai Krspoaaabili 
SJ»UC*1Ì «tal M.oWcfi. Enti. Sta-
bilisxnti. 

Il compagno AIDO NATOLI 
Segretario Mia fateruiooe Romana 
dei PCI terra DB «apporto aall'atti-
ntà M eoawstl o*Ua. lotta, par 
U ai^U*raa«to del lettore di rM 
« In difesa della GoatitnsMoe. 

ha avuto luogo nel pomeriggio 
di ieri lungo i viali interni del 
Policlinico, solitamente tanto 
tranquilli. Erano circa le ore 
18,40. Una circolare rossa aveva 
imboccato il viale della Regina 
Margherita, proveniente dal Ve­
ratro, quando a bordo del tram, 
una .signora si è accorta di es­
sere stata borseggiata ed ha lan­
ciato l'allarme. Intanto la vet­
tura è giunta alla fermata, pro­
prio davanti al Policlinico, ed 
un giovane, evidentemente il 
borseggiatore, è balzato a terra 
ed ha imboccato il cancello del­
l'ospedale a tutta velocità, in­
ternandosi nei viali. Numerose 
persone si sono lanciate al suo 
inseguimento, tra gli altri l'a 
gente di P. S. Antonio Maurizi, { 
nato nel 1918, appartenente al 
Nucleo comando uffici ammini­
strazione del raggruppamento 
di Roma. L'agente, a veloce an­
datura, si è posto quasi subito 
alle calcagna del fuggitivo, ma, 
perseguitato dalla sfortuna, pro­
prio mentre stava per raggiun­
gerlo, all'altezza della Clinica 
pediatrica, è caduto pesante-

profonde escoriazioni e contu 
sioni alle mani Mentre altre 
persone riuscivano a raggiunge­
re e ad arrestare il borseggia­
tore, l'agente doveva essere ac­
compagnato al pronto soccorso 
del Policlinico, dove i sanitari 
lo hanno giudicato guaribile in 
otto giorni-

Particolare pietoso: il borseg. 
giatore, il 33enne Alberto Guz 
zardi, è incensurato. Il poveret­
to, da tempo disoccupato, forse 
per la prima volta ieri si era 
deciso a rubare, 
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BRESCIA 
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TORINO 
NOVARA 
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P£R I PRIMI S GIORNI DI PROGRAMMAZIONE 
NON SONO VALIDE LE TESSERE E LE ENTRATE 

Di FAVORE 

« I I I M I M M I I I I t l l l l l l l l l I I I I M I I I t l l l l l l l l l l l l l l I M M I M I I I I I I I l l l l l l t t t l l l l l l 

OGGI grande eccezionale « Prima » ai Cinema 

CAPRANICA ed EUROPA 

L'ultimo più grande successo francese • di 

Gli spettacoli, ad ingresso continuato, hanno Inizio alle ore 
15,30. Ultimo spettacolo ore 2245 

Per i primi quattro giorni è sospesa la validità di tutte le 
tessere e Je entrate di favore 

OGGI Grande « Prima » ai Cinejna 

IMPERIALE e MODERNO 

L'HA DECRETATO LA CASSAZIONE 

Baciarsi ai cinema 
non costituisce reato 
La angolare disavventura di due gravami napole­
tani - La sentenza rallegrerà migliaia di innamorati 

Costituisce reato scambiarsi 
baci in u n a sala cinematografi­
ca? A questo interrogativo, assil­
lante per 1 giovani fidanzati, la 
Corte d i Cassazione ba risposto: 
no. con una ciotta sentenza sulla 
delicata e originale questione. 

Protagonisti della vertenza, 
finita dinanzi al supremo con­
sesso dei magistrati, sono, natu­
ralmente. due giovani, « L u i s e 
u n universitario di diciannove 
anni, C D.; e l e i » è u n a stu­
dentessa di diciotto anni , pic­
cola e blonda. C l>. Entrambi 
comparvero tempo fa dinanzi ai 
Pretore di Napoli. Imputati 
nientemeno c h e di aver com­
piuto « a t t i contrari alla pub­
blica decenza ». reato contem­
plato dall'articolo 728 del Codi­
ce Penale. 

I d u e Imputati si difesero di­
cendo c h e gli incr iminaumml 
caci erano soltanto delie paro­
line. reciprocamente sussurrate 
nelle rispettive orecchie, n giu­
dice ai dimostrò piuttosto scet­
tico a proposito di questa ver­
sione. m a assolse tuttavia l gio­
vanissimi accusati, perchè II 
fatto, trattandosi di baci « pu­
ri tchl » tra innamorati, non co­
stituisce reato. TI P. M.. però, 
insorse, denunciando l'erronea 
applicazione dei suddetto arti­
colo 728 e presentò ricorso con­
tro la sentenm. affermando che 
Il fatto doveva considerarsi 
•offensivo del pubblico pudore*. 
n ricorso è stato discusso dalla 
Cassazione, c h e ha reso giusti­
zia al due giovani napoletani e 
a tut t i gli innamorati freauen-
tatori dei cinema. Sostenuti dal­
l'avvocato prof. Caiasso. del foro 
di Napoli, che ha dimostrato 
che 1 baci non sono oscenità. 
l'universitario e la blondin* ao­
no stati assolti. 

«Baciarsi a] cinematografo — 
ha decretato il Presidente della 
Corte di Cassazione, sia pure 
n o nteatuatmente — non costi-
tulsoa reato; n o n ai p u ò parla­

re In questo caso, infatti, n é 
di offesa alla decenza pubblica. 
né di oscenità ». 

Quattro anni oì reduswne 
per omietóo colposo 

SI è concluso ieri, dinanzi alla 
I Sezione della Corte d'Assise 
d'Appello (Pres-j Fibbt: P .M. : 
Biscotti) 11 processo per omici­
dio a carico del custode dei giar­
dini della Mole Adriana. Raffae­
le Balsano 

L'omicidio del quale 11 Bai-
sano è imputato, avvenne nel 
maggio del '49 nei giardini del 
la Mole Adriana L'agente co ­
munale sorprese, dopo la chiu­
sura del giardini, una giovane 
coppia. Roberto Jannello, di 20 
anni, e Giulia Spuntarello. di 17 
anni, su una panchina del par­
co. Dal l ieve incidente nacque 
una vivace discussione, che de­
generò al punto che D Balsano 
estrasse dalla tasca un coltello 
e lo piantò nel petto del giova­
ne. che cadde rantolante sotto 
gli occhi della fidanzata. TJ fe­
ritore si diede alla fuga. B po­
vero Jannello arrivò all'ospedale 
cada v e ie . 

La Corte, in riforma della 
sentenza di primo grado che 
condannava l'imputato a 12 an­
ni di reclusione, ha dichiarato 
Raffaele Balsano colpevole di 
omicidio colposo con l'attenuan­
te della legittima difesa, ed ha 
ridotto la pena ad anni 4 e 10 
mesi di reclusione con O con­
dono di due annL 

n Balsano è stato difeso da­
gli a w . Sotgiu e De Simone; al­
la Parte O v i l e l ' aw . Ferdinando 
Giovannini 

Convocatoti di Partito 
l i SZZIHU aua«3M «fp • noni* » 

FMcrufeM argenta saferia1* stxap*. 

u oamsnoKX nviumu *>aui 
slUt ore 13.90 *i rh»rè<* •» M 

OGGI eioTrdi iU« ore 18.30 !» «'.lo.V 
4ei l*?<*i rVUlici. X*rr*ot9i\f*. faci* 
Citile. Geyas, «I riasroas* aei locali 
««Ila IWIOCK l u c a j * * teleanK k-
t*«ao U F«*U d'I tt»«raacslo. htLsf-
•an-i Da wptaoo dtjatato. 

Inaugurata la scuola 
alla Madonna del Riposo 
Ieri mattina è stata inaugurata 

la scuola elementare « V. Alfieri » 
alla Madonna del Riposo 

L'edificio sorge su un'area al 
centro del nucleo edilizio della 
zona, per una superficie totale 
di oltre cinquemila metri qua­
drati già coperti con i l primo 
lotto, mentre altri mille verran­
no occupati dall'ampliamento già 
prospettato. 

La parte costruita comprende 
24 aule d'insegnamento e rela­
tivi servizi distribuiti in quattro 
piani serviti da due scale. La 
spesa totale dell'opera, per la 
quale è occorso un anno di la­
voro. é stata di circa 90 milioni. 

L'ampliamento progettato, con­
terrà anche la palestra ginnasti­
ca con relativi servizi d i doccia 
e spogliatoi ed altre 15 aule. 

Associaxlono Inquilini 
I C0WTAT1 odl'AModwka* tofailit 

itìl'hutaU) evo pop»Uii « m covante 
«3Ji alle oro 20.30 «I Tisie Awetiao 26. 
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è un augurio di buon viaggio! 
La vafijria i pronta. La corsa breve della 
vostra crausura di sicurezza "riri" vi fa com­
pere con piacere ruhfeno getto, prima delta 
partenza, fi come un augurio di buon 
viaggio ed è l'assicurazione che i vostri 
iiBKunritfi aono ben chiusi e ben sicuri. Con 
riri non esìstono haconvenienti perché) 

essa è la chiusura lampo perfetU come uà 
cronometro • scorrevole come un ingranag­
gio. La chiusura lampo "riri'* è venduta eoa 
4 garanzie: grande scorrevolezza, chiusura 
perfrtU, dora • rango, non arrugginisce. 

• T i r i " . M I L A M VIA • t u a j Z A O H I , S 
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GLI ARISTOCRATICI DANNO SPETTACOLO 

LA COMBRICCOLA 
DELLE PELLICCE 

Lunedì sera il Quirino di 
Roma scintillava di gioielli. 
Ma non era solo la gelida luce 
dei diamanti; i trui variava­
no, dal giallo dei topazi alle 
fumose ametiste, dai cupi e 
smaglianti rubini allo smorto 
lume delle perle, al verde ar­
cano degli smeraldi. Potrebbe 
sembrare un'esagerazione da 
parte nostra, ma la prima suu-
buzione fu proprio questui nel 
teatro aleggiavu, aumentando 
con la potenza dei riflettori, 
un'atmosfera da combriccola. 
La combriccola dei gioielli 
e delle pellicce. Cos'è mia pel­
liccia, ditecelo, se non un bel-
l'uiiimnle morto, di variegata 
morbidezza, che tiene caldo? 
\ o i amiamo le pellicce appun­
to perchè tengono caldo. Ma 
quelle non sembravano desti­
nate « tanto: rimasti — o ri­
divenuti — animali strana­
mente vivi e feroci, ci passa­
vano accanto e sembrava che 
ci soffiassero perfidamente nel 
«-•olio, o ringhiassero piano, 
mostrandoci i denti. Forse vo­
levano dire: qui siamo in fa­
miglia. E non era, no, un'af­
fettuosa famiglia. 

Una principessa tutta bian­
ca di capelli, seduta nel palco 
a pe* piano, volgendosi per 
affacciarsi faceva mille rughe 
fra la guancia e il mento, mil­
le rughe che screpolavano 
l'intonaco della cipria com­
patta color salmone e quande 
hi ammantava nel suo infini­
tamente prezioso zibellino, al­
la mano ossuta faceva splen­
dere un enorme solitario. Di 
quanti carati? Mettiamo cen­
tomila, a noi che ce ne im­
porta? Principessa, principes­
sa, udivamo sussurrare nel j 
palco dagli ossequienti e pan- j 
cinti damerini calvi, dalle si­
gnore che le dicevatio: < Sci 
fresca come una rosa, e i tuoi | 
capelli bianchi, che trionfo! 
Che gioia! >. 

E i pennacchi? Resy di Vil-
lermosa ne inalberò uno quan­
do imitò la Yandissima scen­
dendo la scala nella parata 
finale. A proposito di que-ti 
pennacchi biondi, indubbia­
mente vi fu qualche indi­
screzione, qualche congiura 
Avrebbe dovuto essere unico, 
quello dell'animatrice dello 
spettacolo, unico ed inimita­
bile, color volpe azzurra. In­
vece altri s'innalzavano qua e 
là per la sala e rivelavano che 
le loro maligne proprietarie 
erano state avvert i te .a tem­
po. Nessuno ce la può, quan­
do queste donne si mettono in 
competizione.» 

E le calotte di fiori? Gra­
ziose calotte di viole e giun­
chiglie, di rose e giacinti, mac-
ihinvano lietamente la platea, 
s'affacciavano ai palchi come 
i fiori dai balconi. Solo che 
non sempre adornavano un 
viso giovane o fresco, e il cuo­
re ci sì arrestava di botto al­
la vista di qualche vecchia 
strega sapientemente incorni­
ciata da un tralcio di camelie 
bianche o qualche grassa ma­
trona che aveva deposto sulle 
tre pieghe della nuca lardosa 
una romantica cuffietta di tul­
le e lustrini. Tutta vestita di 
raso bianco, rose al seno e una 
cascata dì lunghi capelli bion 
di e candidi veli, ci passò a 
lato una giovinetta che palpi­
tava d'entusiasmo per ì suoi 
cari amici fcnlla scena e al 
nobile ragazzo esangne che si 
curvava sulla sua spalla nuda 
sussurrò: < Oh. è magnifico, 
quanto fono felice ». 

a * * 

Non lo eravamo altrettanto. 
\JC voci che gracchiavano in­
comprensibili frasi nel micro­
fono all'inizio di ogni tempo 
musicale, quel manichino in­
certamente manovrato dalle 
quinte che non sapeva mai se 
andare o tornare, i tendaggi 
esitanti che si arrestavano a 
metà caduta, tornavano su o 
inciampavano a mezzo; e so­
pratutto gli attori e le attrici 
che alla fine di una scena 
>embrava dovessero dirci an­
cora qualche cosa, mani in 
mano, e poi avevano l'aria di 
ricordarsi che per il momen­
to non avevano nulla da ag­
giungere, e malvolentieri rien­
travano fra le quinte, tutta 
questa generale ed evidente 
assenza di ritmo scenico ci fa­
ceva stare a disagio. Una ri­
vista musicale è fatta di tem­
pi, di svelte battute. Ogni sce­
na dovrebbe lasciare con una 
punta di rimpianto, come se 
ogni volta avesse dovuto du­
rare di più. Invece tutto du­
rava sempre troppo, la < fa­
miglia > io platea e nei palchi 
chiedeva tumultuando il bis 
e il brodetto «'allungava, s'al­
lungava. Finì dopo il tocco, 
non è uno ficherro. 

Nel programma avevamo 
lotto, prima dello spettacolo: 
< In collaborazione rarìsiocra-
zìa romana e il corpo diplo­
matico >. Che bazza, ci erava­
mo detti, vedremo finalmente 
sulla scena veri principi e 
duchi, veri diplomatici e ric­
chi borghesi; li vedremo fare 
ciò che gli altri — quelli del 
mestiere — spesso non sanno 
fare perchè, sovente, manca 
(oro la possibilità di mettere 
il famoso € punto > là dove 
occorre: rappresenteranno se 
stessi, magari prendendosi in 
giro, se hanno spirito suffi­
ciente per farlo, e intelligen­
za, e vivacità. Sono una clas­
se, un mondo che noi non 
amiamo — è vero — ma esi­
stono, con le loro manìe, i 
loro caratteri ed episodi. For­
se ci divertiremo, se sapranno 
mostrarci nn che di inedito o 
di autentico? 

Invece no. Hanno preferito 
condire di svenevoli balletti 
e di insipide canzoni la sto­
ria di una sartina, una storia 
a fumetti; e si sono prodotti 
in una rivista come mille al­
tre, come tutti le fanno, la 
Validissima, Walter Chiari, 
Totò, Rascel. Ma con la loro 
povera musica, le parole an­
cor più povere non potevano 
reggere al confronto. 

» * * 

— Cara signora, che cosa 
vuole! — diceva durante l'in­
tervallo un vecchio e paterno 
gentiluomo a una diplomati­
ca straniera un po' innervo­
sita, che aveva trovato ecces­
sivo il numero dei bis — van­
no incoraggiati... dobbiamo 
iucoraggiarli! 

Le duecento famiglie bar­
date a festa rumoreggiavano 
nella sala, alle nostre spalle; 
ma a noi sembrava che inco­
raggiare le une e gli altri (la 
beneficenza ha così poco a che 
vedere con i poveri) to--v pro­
prio hi cosa da non doversi 
fai e. 

FAUSTA CIALENTK 

— " T ~ w -r^r, ^^K .O^v^ - - ^ V — ^ 

Ricorre in questi sioml il i-lmiiumtesimo ailuìvcrsurio della 
nascila di Julius Fucik. dirigente del Partito comunlbta ed 
eroe del i.opolo cecoslovacco, caduto nella lotta contro il 
nazismo. La memoria di Fucik viene oqr?i solennemente ono­
rata nel suo Paese, libero dallo sfruttamento e incamminato 

sulla via del socialismo 

L'APERTURA DEL PROCESSO CONTRO IL « CULTURAME » 

I pittori accusati proclamano 
la libertà dell'arte e del pensiero 

Le fiere parole di Guttuso e di Vespignani — La difesa della pace rivendicata 
dagli artisti — l diritti di un giornale politico ribaditi da Maurizio Ferrara 

Si è iniziato ieri mattina 
in una delle aule della prima 
sessione di Corte d'Assise il 
processo a un gruppo di pit­
tori che parteciparono, nel 
gennaio 1951, alla « II Mo­
stra dell'arte contro la bar­
barie », mostra che, com'è 
noto, venne,- per ben due 
volte, impedita con speciosi 
motivi dalle autorità gover­
native, le quali si servirono, 
in quell'occasione, anche di 
ingenti forze di polizia per­
chè il pubblico non accedes­
se all'esposizione. 

L'aula, nella quale duran­
te gli anni del fascismo fu­
rono processati una lunga se­
rie di patrioti che lottavano 
per la libertà del Paese e 
sulle cui pareti spicca una 
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L E T T E R A D A B E R L I N O 

Che cosa fa oggi 
la gioventù tedesca? 
La erisi delie Università nella Germania occidentale - « Andiamo a scuola con la 
lame addosso» - L'intenso sviluppo degli studi nella Repubblica democratica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, febbraio. 
« Che LOMI possono fare i 

giovani? ». Lo domanda, so­
spesa a un interrogativo sen­
za risposta, è comparsa gior­
ni or sono su un Quotidiano 
di Berlino occidentale, il T e -
Iegral, e ha chiuso senza spe­
ranza un dibattito che aveva 
interessato Io maggiore par 
te della stampa tedesca. Che 
cosa possono fare? Costretti a 
vivere nei « bunker » migliaia 
di universitari hanno dimen­
ticato il « gaudeamus igitur, 
juvenes dum sumus», ritor­
nato al termine della guerra 
l'inno della goliardia dopo 
essere stato proibito da H i ­
tler; costretti a combattere 
nelle risaie del Vietnam cen 
tornila giovani tedeschi han­
no imparato il triste « ré 
frain» dell'inno delta Légion 
Etrangère, « le nostre dita 
disegnano sulla «abbia la pa 
rola Mamma »; costretti a 
bussare a porte eternamente 
chiuse 800 mila giovani di­
soccupati ignorano tutto del­
la vita civile; costrette sulle 
strade delle caserme ameri­
cane della JRenania ventimila 
giovani prostitute cammina­
no a testa bassa come tre o 
quattro anni fa uscendo da 
scuola con «n due in mate­
matica; costretti alla disoc­
cupazione ventimila medici 
rimpiangono le interminabili 
notti trascorse sui libri. Che 
cosa possono fare? 

Nessuno, sinora, ha fatto 
cadere questo interrogatilo, 
che non gode nemmeno del 
pregio della novità. Sorpren­
denti sono state, invece, per 
la maggior parte dei tedeschi 
occidentali, le rivelazioni sul­
la sorte degli intellettuali, 
iniziate dal Welt am Sonn-
tag quando ha provato, ci­
fre alla mano, che Bonn 
spende prò capite, a fini cul­
turali, ti retore di una si­
garetta delia peggiore qualità. 
«Andiamo a scuola con la 
fame addosso», ha scritto uno 
studente di Kiel. L'ottanta per 
cento degli universitari, han­
no confermato le Nùrnberger 
Nachrichten. etnono nell'insi-
curezza del domani. 

II grido d'allarme 
Il dibattito era ormai av­

viato sui binari della verità, 
anche se questa è stata con­
siderata offensiva dalla stam­
pa clericale rimasta fedele al­
l'antico proverbio. All'Univer­
sità di Wurzburg, ha rivelato 
il Rettore Magnifico, il nu­
mero degli iscritti è sceso da 
3376 e 2251 in due anni; poca 
cosa, invero, se sì considera 
che nello stesso periodo alla 
Università di Erlangen gli 
studenti sono passati da 5603 
a 2941. Il grido d'allarme, già 
generale, si è ancora esteso 
quando la stampa ha inco­
minciato a scricere delle con­
dizioni in cui vivono gli isti­
tuti superiori, ridotti alla 
mercè pubblica, dato che il 
governo non riesce a trovare 
fondi dovendo dedicare il 
sessantotto per cento del bi­
lancio del 1953 alle spese di 
guerra o di riparazioni. Per 
riportare le tre Università 
bavaresi di Monaco, WUrz-
burg e Erlangen al livello di 
anteguerra, ha scritto la 
Frankfurter Rundschau, oc­
corrono almeno 120 milioni 
di marchi, ai quali, per resta­
re in Baviera, sono da an-
aiungersi i 20 milioni chiesti 
dal prof. Rucker, direttore 
della Scuola tecnica supe­
riore di Monaco. Ancor più 
amara, perchè nassuntipa del­
la situazione, è stata la costa­
tazione fatta da un notissimo 
pedagogo, il prof. Goldam-
mer. in un articolo sulla 
Oberbessischen Presse: *men-
tre nella Repubblica federala 

le Università e gli Istituti su­
periori devono lottare dura­
mente per i loro diritti, la 
loro autorità e la loro esi­
stenza, noi assistiamo allo 
spettacolo dello sviluppo del­
la scienza nella zona orien­
tale, dove tutti i mezzi sono 
messi a sua disposizione ». 

Scambio di lettere 
Il raffronto è davvero bru­

ciante, e lo hanno fatto gli 
studenti di Jena, l' « alma 
mater jenensis» dove Marx 
consegui la laurea con una 
tesi su Epicuro, iniziando un 
dibattito con alcuni colleghi 
di Wiirzburg. L'inisiatiua Tia 
preso piede e ogni giorno gii 
studenti delle diverse Univer­
sità si sono scambiate delle 
lettere dando cosi vita a un 
decameroncino tedesco in cui 
ognuno racconta la sua vita 
di ieri e di oggi. « Ho «enti -
cinque anni — ha scritto Bri­
gitte Udelhofen, studentessa 
alla "Facoltà per operai e 
contadini " di Berlino — e 
non credo sia tardi per inco­
minciare a studiare. Sono ài 
famiglia operaia, e una rotta 
i miei non avevano i mezzi 
per mandarmi alle scuole su 
periori. Ho fatto le eterne» 
tari, cercando poi di itti lizza­
re ogni momento libero per 
studiare per mio conto. Al 
termine della guerra sono an­
data a lavorare, diventando 
due anni fa segretaria del 
Sindacato trasporti per i rio­
ni oerlinpsi di Lichtenberg e 
di Friedrichshain. Un giorno 
i miei compagni di lavoro mi 
hanno delegata alla Facoltà 
per operai e contadini. La 
mia storia finisce qui. Anzi, 
incomincia qui ». 

« Per noi, ha scritto Gisela 
Plache, è finita la tragedia 
delle tre K e ci nono ora 
aperte tutte le strade. Anclie 
quelle più lunghe, dato che 
io studio per diventare in­
gegnere ferroviario ». Le « ire 
K » è un vecchio modo di di­
re tedesco per indicare che le 
donne devono dividere la lo­
ro vita fra « Kiiche, Kirche 
und Kinder », cucina, chiesa 
e bambini, e in questa parte 
della Germania ha trovato la 
sua tomba nelle macerie che 
hanno sepolto l'hitlerismo, la­
sciando il posto a una libe­
razione totale che trova una 
delle tante conferme nel­

l'odierno ordinamento degli durante gli anni dello studio. 
studi superiori. Fondi gigan 
teschi sono stati stanziati per 
ricostruire le Università di­
strutte e edificarne delle 7iuo-
ve, e al loro fianco sono sorte 
per la prima volta le Facoltà 
per operai e contadini che 
oggi hanno sede in tutte le 
città principati e a cui af­
fluiscono senza distinzione di 
età tutti coloro che nel la­
voro si dimostrano suscetti­
bili di particolare sviluppo. 
Scopo di questa scuola, della 
durata di quattro anni, è di 
dare le basi necessarie per il 
passapaio successivo alle nor­
mali Università. 

Come nelle Università gli 
studenti ricevono uno stipen­
dio, che può variare da un 
minimo di 180 marchi men­
sili a un massimo di trecento, 
al quale sono da aggiungere 
i premi particolari per coloro 
che sostengono gli esami con 
maggiore successo. I libri so­
no quasi gratuiti, e a un 
prezzo di favore vengono an­
che concesse le opere stam­
pate da tutte le Case editrici 
della Repubblica, il che per­
mette a ognuno di costruirsi 
una voluminosa biblioteca già 

Le provvidenze non finisco­
no qui. Vi sono le ferie negli 
alberghi della gioventù disse­
minati lungo le coste del ma­
re o nelle località montane 
della Turingia, vi sono i bi­
glietti a riduzione per i tea­
tri e i cinematografi e, so­
pratutto, i grandi internat in 
cui gli studenti trovano a l ­
loggio e vitto a un prezzo 
che incide sul loro stipendio 
mensile solo per il 20-30 per 
cento. 

Per merito di queste facol­
tà 247 mila studenti hanno 
potuto affluire nell'anno in 
corso alle Università, e 7nefà 
di essi provengono da famiglie 
operaie, contro il tre per cento 
in Germania occidentale. Cin­
que o sci sono deputati alla 
Camera Popolare, dove i gio­
vani hanno ventidue rappre­
sentanti, r. fatto più sorpren­
dente ancora, il vice ministro 
dell'Istruzione, Rudolf Wies-
ner, ha ventisette anni. Quan­
do è stato chiamato a quella 
carica ne aveva ventiquattro, 
e ha stabilito in materia un 
primato mondiale di//icilmen-
te eguagliabile. 

SERGIO SEGRE 

lapide che ricorda quel cupi 
anni di schiavitù e di servi­
lismo, è, quando appare la 
Corte, gremita di uomini di 
cultura, di impiegati e di ope­
rai, tra cui notiamo il pro­
fessor Rivosecchi, direttore 
dell'Accademia di Belle Arti, 
la professoressa Della Per­
gola, direttrice della Galle­
ria Borghese, i pittori Carlo 
Levi, Corrado Cagli, Dome­
nico Purificato, Giovanni 
Omiccioli, Saro Mirabella, 
Claudio Astrologo, lo sculto­
re Giuseppe Mazzullo, Sibil­
la Aleramo, Carlo Salinari, 
Marcella Ferrara, Amerigo 

stra dell'arte contro la barba­
rie, e cioè: Sergio Scuderi, al­
lora vice-direttore responsabi­
le deU'l/nifd, Ugo Pecchioli, 
allora direttore responsabile 
di Pattuglia e Pasquale 
D'Abbiero, allora direttore 
del Lavoro. Imputati di vi l i ­
pendio, inoltre, sono in que­
sto complesso processo Mau­
rizio Ferrara che, in quel 
tempo, scrisse sull'Unità un 
articolo dal titolo «Nemici 
della pace », un corrispon­
dente operaio, Soncini. per 
aver scritto un articolo sul­
l'epica lotta delle « Reggia­
ne », Jannizzotto per un ar-

i nuovi preparativi di guerra 
e la ricostituzione di nuove 
forze militari, si possa rica­
dere, ancora una volta, nella 
barbarie dell'eccidio. 

PRESIDENTE: « Ma chi 
voleva raffigurare precisa­
mente nel generale? ». 

NATILI: « Nessuno, in par­
ticolare, come si afferma nel 
l'accusa; il capo delle forze 
atlantiche, piuttosto, come 
simbolo del capo di coloro che 
auspicano una nuova guerra» 

Viene ora interrogato Ren­
zo Vespignani. Il giovane pit­
tore dice a voce alta e scan­
dita: 

I pittori e i giornalisti imputati esi-otio dal Palazzo di Giustizia. SI notano (da sinistra): Ve­
spignani, Natili, Paolo Ricci, Guttus», 1 compagni Sotgiu e Terracini del collegio di difesa, 

Penelope, D'Abbiero e Pecchioli 

Terenzi, Antonello Tromba-
dori, Antonio del Guercio, 
Corrado Maltese. Il presiden­
te è l'avvocato Cnssiano e il 
P. M. l'avvocato Corrias. Il 
collegio di difesa è composto 
dall'on. Umberto Terraccini, 
dal prof. Sotgiu, dal profes­
sor Pannain, dagli avvocati 
Berlin^eri, Fiore, Lombardi 
e Rizzo. 

Fiere risposte 
Accanto ni cinque noti 

pittori imputati, Renato Gut­
tuso, Renzo Vespignani, A l ­
do Natili, Paolo Ricci e Ma­
rio Penelope, siedono un 
gruppo di giornalisti e di 
letterati, i quali, come diret­
tori e vice direttori respon­
sabili di giornali e riviste, 
riprodussero ì quadri e i dise­
gni proibiti dalle autorità go­
vernative, durante i giorni in 
cui questi quadri dovevano es ­
sere esporti alla seconda Mo-
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HOLLYWOOD — John Waynr e Susan Hayward sono stati sindicati i migliori attori 
americani per la scorsa annata da una giuria composta dì critici della stampa estera. 
Eccoli mentre mostrano le statuette ricevute in riconoscimento dei loro meriti 

UN NOBILE MESSAGGIO DEL GRANDE STATISTA SCOMPARSO 

fritti ai contadini lucani 
« Ho sempre destinato gran parte della mia attività in favore dei lavoratori della terra » 

Ecco una lettera indirizzata 
a Calogero Ferrara, organizza­
tore dei contadini lucani, il 18 
aprie 1946, da F. S. Witti, l'in­
signe statista scomparso in 
questi giorni, nella quale Egli 
così scriveva ai contadini della 
sua terra: 

«Caro Ferrara, 
ringrazio voi e i vostri amici 

del saluto che mi mandate. 
Voi sapete come io abbia 

sempre destinato gran parte 
della mia attiviti di scrittore, 
di uomo politico e di uomo di 
governo in favore dei lavora­
tori della terra. Voi sapete che, 
quando la guerra pareva per­
duta dopo Caporetto, io faci 
tutti i provvedimenti che era­
no destinati alla grandmai 
della Patria ma che furono di 
gran vantaggio ai contadini. 

Pur nelle grandi difficolti io 
cui si era, non esitai a miglio­

rare coragg-.osamente il tratta. 
mento dei soldati che in gran­
dissima parte erano contadini. 
Diedi loro la polizza dei com­
battenti e creai per essi l'O­
pera Nazionale dei Combatten­
ti. L'opera aveva anche il di­
ritto di espropriare la terra a 
condizioni che erano le miglio-
ri possibili. Sulla mia opera e 
sulle riforme audaci che io 
tentai e realizzai in gran par­
te e che poi, dopo il mio al­
lontanamento dall'Italia, non 
potettero svilupparsi come lo 
volevo, anzi in gran parte de» 
clinarono, dovrò forse scrivere 
un libro che «ari non solo di 
ricordi del passato ma pro­
gramma dell'avvenire. Voi sa­
pete che anche fra le audaci 
riforme che io volevo realiz­
zare era la politica delle ac­
que • dei boschi. E la politica 
delle «eque iniziai con il lago 
di Muro Lucano. Avevo vasti 

piani di irrigazione e di rim­
boschimento. 

Torno con la stessa fiducia 
nelT avvertire. Lasciai una 
grande Italia, rispettata e che 
si incamminava sulla via della 
prosperità. 

Dopo è venuto il vento di 
follia e si sono fatte tutte le 
cose che io volevo evitare: di­
sordine finanziario e poi la ca­
duta, la politica di guerra e 
poi la guerra e la politica del­
la -violenza, cioè più tardi la 
realti della violenza. 

Dopo ventun anni d'esilio e 
di deportazione in Germania 
io tomo con la stasa» idee • 
con la stessa fede. I combat­
tenti che tanto ebbero da me, 
i contadini che Unto si valsero 
delle mie iniziative sanno di 
trovare in me l'interprete dei 
loro desideri, il loro amico si­
curo. 

Voglio ricordarmi anche ai 

reduci della prigionia, a coloro 
che sono stati prigionieri di 
guerra all'estero e che torna­
no ora dopo essere stati anche 
essi in Germania e in tanti al­
tri paesi dopo lunga sofieren 
za. Poiché dopo aver cercato 
sempre di evitare la guerra io 
mi proponevo di far finire al 
più presto questa guerra scel­
lerata ed iniqua, io fui manda-

ticolo su Augusta e Fausta 
Terni Cialente, accusata di 
* divulgazione di segreto mi­
litare », per aver anche lei 
pubblicato sull'Unità un arti­
colo su Augusta, dopo una in­
chiesta tra la popolazione del­
la cittadina siciliana pratica­
mente occupata dagli ameri­
cani. 

A mano a mano che gli 
imputati vengono interrogati 
dal Presidente rivivono nel 
pubblico presente quella sor­
presa e quell'indignazione 
che il gesto governativo, di 
impedire una Mostra di ce­
lebri artisti, avevano, allora, 
prodotto nell'opinione pub­
blica, in generale, e tra gli 
uomini di cultura. 

Il bisogno del « ricambio » 
tra artisti e pubblico, ad 
esempio, viene messo in luce 
da Mario Penelope, segreta­
rio del Sindacato artisti, il 
primo pittore ad essere in­
terrogato. 

« Se il mio quadro — La 
morte ripercorre l'Europa —, 
egli dice, non fosse stato pub 
blicato dai giornali, quale 
possibilità avrei avuto che la 
mia opera fosse conosciuta 
dal pubblico? D'altra parte 
egli aggiunge, se la mia ope­
ra fu pubblicata vuol dire 
che venne giudicata degna di 
interesse ». 

Alla singolare imputazione 
di aver permesso la riprodu­
zione del suo quadro — Il so­
gno del guerrafondaio — sui 
giornali cosi risponde Renato 
Guttuso. con parole fiere e 
paci te, che impressionano 
grandemente i presenti: 

« C'è un grande sentimento 
che percorre oggi il mondo, 
condiviso da milioni e milio­
ni di uomini, ed è l'orrore che 
una nuova guerra torni ad 
insanguinare il mondo. Que­
sto glande sentimento io ho 
voluto esprimere con i miei 
mezzi di artista, cosi come 
l'orrore della guerra nazista 
avevo espresso, e con me tan­
ti altri artisti italiani, nella 
prima Mostra dell'arte contro 
la barbarie, che, nel 1945, 
venne inaugurata dall'allora 
Presidente del Consiglio, Fer­
ruccio P a n i e che riscosse 
auel grande successo che l'at­
tuale governo phi tardi ci 
volle negare». ». 

PRESIDENTE: « Può dimo­
strare queste ultime cose che 
viene dicendo? ». 

GUTTUSO: « Penso che al­
la Corte basti sfogliare il ca­
talogo che, allora, come di 
«olito, venne fatto circolare 
tra i visitatori™». 

i Quel mio quadro — ag­
giunge Guttuso — era l'e­
spressione artistica d'una mia 
opinione, che v a democratica­
mente accettata ». 

Il tema della pace torna a 
riempire l'aula allorché inizia 
a parlare Paolo Ricci. 

«E* un tema, questo 
difesa della pace, ««li dice, 
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Germania incontrai anche mol­
ti contadini della nostra terra 
Mando anche ad essi i l mio 
saluto. 

Dopo tante lotte e tante sof­
ferente io sono tornato in pa­
tria non come nuovo elemento 
di discordia ma come elemento 
di rinnovazione e di concordia. 

Con i migliori auguri ed i 
più cordiali saluti. 

Roma, 18 aprile 1946. 
NOTI». 

come artista. Ed, oltre tatto, 
egli aggiunge, non è neppure 
un tema nuovo per quegli 
artisti che, m ogni secolo, 
hanno desiderato esprimere i 
sentimenti più profondamente 
sentiti dagli uomin i* . 

Aldo Natili , a sua volta, ag­
giunge che il suo quadro — 
« fi generale a cavallo » — 
voleva essere un richiamo, 
come un grido, all'opinione 
pubblica sul pericolo che, con 

« Gli artisti, come tutti gli 
uomini, hanno diritto di 
esprimere le proprie opinioni. 
L'arte deve concorrere a 
chiarire tra gli uomini certi 
grandi problemi, come quelli 
della pace e della guerra ». 

PRESIDENTE: « Nel suo 
quadro — « Il grande caccia­
tore » — lei ha rappresentato 
uno scheletro con l'elmo, con­
tornato da forche. Di quale 
scheletro si tratta? ». 

VESPIGNANI (mentre i 
presenti commentano la s in ­
golare domanda): « S i tratta 
di uno scheletro, simbolo del­
la guerra. Non credo, d'altra 
parte, sia possibile ravvisare 
in uno scheletro un genera­
le o un uomo senza galloni-.». 

Alle fiere parole di Vespi-
enani seguono quelle del cor­
rispondente Soncini, operaio 
delle « Reggiane », che con un 
rapido, drammatico quadro 
rievoca la lotta per la vita 
di 25.000 famiglie legate al 
lavoro della loro fabbrica. 
smobilitata. Il pubblico com­
menta l'evidente legame tra 
la lotta per la pace e per la 
libertà condotta dagli operai 
delle « Reggiane » con quella 
dei pittori democratici. 

A Soncini segue Maurizio 
Ferrara, il quale ricorda la 
situazione arroventata dei 
giorni in cui si riuni il Con­
siglio atlantico a Roma. « Il 
mio commento politico era 
perfettamente aderente a quel 
clima che è possibile ritro­
vare negli stessi giornali go ­
vernativi ». 

TERRACINI: « Nello stesso 
numero, signor Presidente, 
c'è un articolo dell'on. Con­
cetto Marchesi, fieramente in ­
dignato, che la magistratura 
ha già stabilito non passibile 
di condanna™». 

La scrittrice Fausta Terni 
Cialente spiega, quindi, al 
presidente come non si può 
parlare di «divulgazione di 
segreti militari », dal m o ­
mento che ella ha condotto 
un'inchiesta fra le donne di 
Augusta, preoccupate per la 
continua presenza della flotta 
americana nel porto e per i 
lavori alle banchine, visibili 
a tutti. 

Prima di questi imputati 
Sergio Scuderi aveva contro­
battuto tutta una serie di im 
putazioni ascrittegli, mettendo 
anche lui in evidenza il di 
ritto di un giornale politico 
di fare critica politica, 

FIORE: « U n giornale po­
litico non è un bollettino par­
rocchiale, né un giornale 
ascetico™ ». 

Il processo riprenderà sta­
mane alle ore 9 con l'escus­
sione di alcuni testi e forse 
si chiuderà domani mattina. 

LEPAEVIBTA (Finlandia). SS — 
Una contadina di 38 anni ha dato 
alla race questa notte, in un vil­
laggio finlandese, quattro geneW, 
due maschi e due femmine, che 

stati immediatamente tra­
sportati in un vicino Ospedale e 
posti in incubatrice. Le condi­
zioni delia puerpera e di tre del 
neonati sono buone, mentre quel­
le dell'ultimo nato, un maschio, 
destano nei medici qualche nreoc-
cupazione. 

Le prime 

TEATRO 

Macbeth *, 
Sembra dunque che questa tra­

gedia di Shakespeare sia diffi­
cilissima <ia rappresentare; tutte 
le edizioni italiane, recenti e me­
no recenti, hanno avuto un eai­
to non troppo fortunato, a co­
minciare dà quella di Buggeri 
(di cui parla anche Gramsci nel­
le sue note), per continuare con 
quella di Ricci e poi con le due 
ultime, quella del Piccolo Tea­
tro di Milano (versione di Qua­
simodo. regia di strehler, inter­
preti Gianni Santucclo e Lilla 
Brlgnone) e quella del Piccolo 
Teatro di Roma (versione di Lo­
dovici, regia di Costa, Interpreti 
Antonio Crast ed Evi Maltagliati) 
data l'altra sera alle Arti. Le ri­
serve della critica si sono in ge­
nere appuntate sull'interprete 
principale, com'è ovvio, anche 
In spettacoli attentamente gui­
dati da un regista. Ma In questa 
edizione romana non diremmo 
che 1 difetti di cui la rappresen­
tazione è piuttosto ricca vadano 
tutti a pesare sulle spalle di An­
tonio Crast. attore per molti ver­
si interessante e dotato; è piut­
tosto alla regia di Orazio Costa • 
che si deve far risalire l'intera 
responsabilità, giacché ò dimoile 
immaginare uno spettacolo più 
di questo controllato, misurato, 
precisato da una sola volontà. 
Può essere un fatto positivo 
quando la via imboccata è quel­
la giusta: allora tutti, attori prin­
cipali e attori secondari, com­
parse. cori e musiche risultano 
portati al massimo del loro svi­
luppo; ma quando la via è sba­
gliata, o almeno assai tendenzlo-
Ka. chi vorrà far colpa ad un at­
tore o ed un qualsiasi altro ele­
mento dello spettacolo del suo 
comportamento? 

E' 11 caso di questo Macbeth; 
o meglio è 11 caso di tutti gli 
spettacoli del Piccolo Teatro di 
Roma. Costa persegue un suo 
criterio, personalissimo, già nel­
la struttura stessa del palcosce­
nico, che egli ha adattato in 
maniera fissa per tutti gli spet­
tacoli, tragedie greche e dram­
mi dell'ottocento, commedie ri­
nascimentali e opere contempo­
ranee. utilizzando una concezio­
ne che fu già di Jacques Co-
peau. 11 famoso fondatore e di­
rettore dei e Vteux Colornbler ». 
Alla scena fissa Costa minaccia 
di aggiungere, tra breve. 11 co­
stume fisso, adattabile, con po­
chi mutamenti, a tutte le epoche 
e alle varie necessità; e tutto 
questo per raggiungere una 
< maggiore astrattezza ». 

Che quest'Interpretazione del 
Mochetti sia abbastanza astratta 
nessuno potrebbe negarlo: ad un 
testo dilatato. Interpolato, con 
una prevalenza degli elementi 
fantastici (streghe, spettri e pro­
fezie) su quelli realistici, si da 
rendere la narrazione meno evi­
dente meno chiara e perciò stes­
so meno tragica, corrisponde il 
formalismo perfettamente coeren­
te della recitazione, del movi­
mento e In genere di tutti i par­
ticolari dello spettacolo. A que­
sto punto diventa inutile e dif­
ficile dire in che misura gli at­
tori hanno portato la loro col­
laborazione e in che senso essa. 
è responsabile del risultato com­
plessivo. Probabilmente Evi Mal­
tagliati è stata l'unica a dare 
un torfo più persuasivo al suo 
personaggio che era quello, as­
sai aspro, di Lady Macbeth: tra 
gli altri Ave Nlnchi. Manlio Bu-
Eonl. Giorgio Piazza, Antonio 
Plerfederlcl, Alessandro Sperll ci 
Bono sembrati Impegnati con 
molto calore nel rispettivi com­
pita Il pubblico ha applaudito, 
a ognuna delle tre parti In cui 
era divisa la tragedia, con una 
certa stanchezza e scarsissima 
convinzione. 

Resterebbe ora da parlare del­
l'opera di Shakespeare, della qua­
le tante interpretazioni sono sta­
te date, ma lo spazio non ci con­
sente di affrontare completamen­
te la questione. E' certamente 
una delle tragedie di maggiore 
significato, con molte parti di 
grande bellezza: nella figura del 
suo eroe, l'uomo che spinto dal­
l'ambizione diviene re di Scozia 
attraverso una serie di succes­
sivi delitti, soggiacendo alla fine 
alla giustizia, e in quella di sua 
moglie, la cui crudeltà è tale da 
e bastare per due » e da vincere 
gli scrupoli del consorte, si ri­
flette 11 contrasto tipico de! mon­
do tragico shakespeariano, quel­
lo tra la violenza e la crudeltà 
necessarie all'affermazione dello 
Individuo, nella sua lotta per 
spezzare le catene del feudale­
simo e un principio di giustizi* 
che corona fatalmente questa 
violenza e questa lotta crudele 
con la morte. In Amleto questo 
contrasto è raccolto nel perso­
naggio del protagonista, in Mac­
beth. che è quasi 11 suo opposto, 
è sdoppiato nella figura del ge­
nerale e della sua lady, la cui 
forza di suggestione finisce ap­
pena Macbeth è diventato re e 

sua parabola, raggiunto il 
vertice, ricomincia a discendere. 

L 1. 

MUSICA 

Szering-Scaglia 
all 'Argentina 

Dopo la Piccola sinfonia per 
strumenti a fiato di Gounod. di­
retta da Ferruccio Scaglia, nella 
quale, come ben sottoUneava il 
programmino, si poteva notare 
un ritorno agli anni romani del­
l'autore del Faust, quando egli 
e aveva addirittura divisato di 
prendere gli ordini sacerdotali», 
abbiamo ascoltato, nell'ottima e-
secuzione del violinista Henry* 
Saering. un Concerio per violi­
no e orchestra dei messicano 
Manuel Ponce (Mexico. 1889-
1948) di fattura buona e pieno 
di spunti felici. 

Nella seconda parte del pro­
gramma 11 Tioitnftta Ssextng, ac­
compagnato sempre da Ferruccio 
Scagna, ba. interpretato In mode 
superlativo U Concerto per violi­
no di ClalkovskL Molti e cordia­
li appieust alla novità di Ponce, 
al magnifico Szezing e al diret­
tore Scaglia, 

SA. S. 

Interessatile discussione 
alla fondazione Gramsci 

A inlxlattva del Seminarle di 
studi filoeaAci presso la Fonda­
zione Gramsci, cjsest* sera aPe 
ore 17.30 a dott. Giovassi Che* 
rubini svolgerà una relazione 
informativa sol tema: RccemtJ di­
scussioni nttevnSS su lopica 
tomo]* « dialettica. • La A » 
dazione Granaci ba anche 
to la tradusson* • la di 
sione di interessante 
di documentartene. i w 4 ™ 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
PRIMA SORPRESA A BAKPONKCCH1A 

Lo slalom speciale a Gluck 
che precede Carlo Gartner 

In campo femminile nuova vittoria di Giuliana Minuzzo 
(Dal nostro inviato special*) 

BARDONECCHIA, 25 — Nella 
seconda giornata degli «assolu­
t i » dello sci, oggi a Bardonec-
chia, si sono laureati campioni 
d'Italia Otto Gluck per lo sla­
lom speciale maschile e Giulia­
na Minuzzo Chenal per lo sla­
lom speciale femminile. 

Il primo titolo, quello andato 
a Gluck, hft il carattere di una 
vera e propria gradita sorpre­
sa, la prima lieta sorpresa di 
questi campionati, che anche 
oggi 81 sono disputati per le 
spedal i tà alpine sotto u n sole 
feroce e in una m i t e atmosfe­
ra di primavera anticipata. 

I primi concorrenti partiti 
trovarono la neve ancora gelata. 
velocissima, nonostante il ritar­
do di cui s i è detto e nei primi 
tempi segnati ai ebbero a no­
tare degli squilibri, tempi cioè 
che non combaciavano con 1 
valori effettivi degli uomini In 
lotta. 

Poi la neve, incisa dal legni 
e cotta dal sole, s i . ammorbidi 
ristabilendo i giusti valori. 

L'anziano e velocissimo Nogler 
venne giù dritto e sparato (63" 
3/10) e quindi fu la volta di 
Gartner; il vipitlnese in ottima 
forma si gettò giù molto ela­
stico, con u n solo salto per 
raddrizzarsi dello slancio ecces­
sivo nella porta precedente, 
quella fatale; dolcissimo suc­
cessivamente e sempre come si 
dice, pennellando per tutto 11 
resto del percorso. Di Davide 
David, molto atteso fra 1 giova­
ni . fu ammirata la sua abilita 
istintiva nel saper sfruttare li 
suo peso e la sua prestanza ri­
sica. Con Pedroncelll che ente 
la sfortuna di saltare una por­
ta (&c85"2/10) e Viotto, velocissi­
m o e attento come non mal 
(63".0) e cioè con l orimi 17 
passaggi, la gara prendeva fisio­
nomia e non doveva più subire 
spostamenti. 

Era in testa Gartner con fl2" 
seguito da Gluck (63"1) e di» 
Nogler (6.V3). Venivano quindi 
Alverà (63"4). Giovanni Minuz­
zo e Burrlnl.. 

A metà dunque de"a primi» 
prova la classifica del primi pò-
Btl era quella (Gartner. G'uck. 
Nogler) e non doveva subire 
più variazioni. Sempre la ster­
na storia cioè, si pensava: un 
giovane infilato fra gli anziani 
cosi si credette dovesse conclu­
dersi tutta la gara con la se­
conda prova, quando venne in­
vece la sorpresa. 

Nella seconda prova dello sla-
i Tom speciale tutto pareva pru-
| cedere all'inizio sulla falsariga 
! di quanto era avvenuto prece-
1 dentemente. cario Gartner fece 
u n 64".8 che lo portava com-

; plessivamente. nei computo del­
le due discese, a 127" fi 8/10 di 

I secondo cioè meno di Nogler 
I mentre David sommava 134" 2 •• 
I Alverà Silvio 128" 5 Panava poi 
11 traguardo s u o fratello Albino 
(126".7) e quindi si gettava o 

| capofitto nella discesa Otto 
' Gluck. 

Questa volta Otto affrontò eli 
J Ingressi delle porte con molta 
megtfor decisione a rischio di 
mandare tutto a catafascio con 
una caduta. La terzult ima por 

| ta era veramente scorbutica mn 
I Otte» riuscì a « prender'* » con 
u n o svolazzo formidabile Ti 
più era fatto, l'ultimo tratto 
Io percorse sparato anche Ini 
In picchiata. Aveva lmpleratt» 
poco più della prima provo 
(63"6*. ma meno del tempo d« 

[Carlo Oaltner (64" °V arir» 
cioè vinto 

Tutti gli ufficiali de,;:! alpini 
corsaro a congratulane col «bo-
cia », un ragazzo biondo, dal fi­
sico uormale, ma dotato di ri­
flessi fuori del . consueto. A 
stringergli la mano \enne anche 
Zeno Colò che a \ e \a assistito 
alla bella gara, gara che può 
significare l'inizio della riscossa 
dei giovani nel confronti delle 
vecchie volpi del nostro discesi­
smo. Fra questi giovani cho 
vanno mettendosi m luce, «• 
David rappresenta la prestanza 
fisico. Gluck Indica ti*vece U 
scuola. Una scuola ch c indub­
biamente ha ancora bisogno di 
molti ritocchi, di un sran la­
voro. fatto di pazienza *> di te­
nacia. Ma basta insistere e ave­
re fiducia. 

Niente sorprese in campo fem­
minile; anche oggi nello «spe­
ciale ». sparita la Celimi Seghi. 
non sono" venuti fuori, dopo 11 
nostro « numero uno ». I rin­
calzi, assente Marti». Grazia 
Marchelll, la Giuliana M i n u t o 
ha fatto la parte della leones­
sa, un 85" complessivi n^lle due 

prove, aggiudicandosi cosi u ti­
tolo italiano. 

Lotta i n famiglia nelle piaz­
ze d'onore. Ada Marinelli ha 
battuto la figlia Carla, - .a nulla 
da segnalare per il resto, fatta 
eccezione però, eccezione dove­
rosa. l'ottime prova di Liliana 
Zappi, 

Domani si disputa ,1 gran 
fondo, unica gara della giorna­
ta. Essendo stato spostato il 
salto per la combinata a dome­
nica. insieme al su'.to speciale 

GIULIO CROSTI 

Il 12 mano all'«Italia» 
bella riunione di boxe 

Su Iniziativa della S S. Fer-
tovleri, gli appassionati romani 
del pugilato potranno tra breve 
assistere nuovamente a combat­
timenti tra atleti professionisti. 
Il 12 marzo, infatti, una bella 
riunione si svolgerà al Teatro 
Italia con la partecipazione dei 
vari AUonsettl, De Joannl, Bel-
lottl, Vinci, Macale e Pozzi. 

CON VENTI COPPIE AL VIA 

Stanotte al Ver tì'Hiv 
[scatta la "Sei giorni,, 

Le possibilità della coppia Magni-ferruzzi 

Il paracadutista SAURO RI­
NALDI ha conquistato Ieri 
nel cielo di Cini don la il re­
cord mondiale 2i paracaduti­
smo detenuto dall'asso Mo­
nique Laroche lanciandosi da 
9000 metri di altezza. Rinaldi 
ha aperto il suo paracadute a 
350 ni. dal suolo al lorché pre­
cipitava ad una velocità ora­

ria di 240 km. 

FULMINE A C1EL SERENO NEL « CLAN » B1ANC0AZZURR0 

Sentimenti IV squaliiicato 
per tre giornate dalla Lega 

Napoli B - R o m a B 1-0 — Oggi allo Stadio si allena la Lazio 

Gli ordini d'arrivo 
S l a l o m s p e c i a l e f e m m . 

1) Qluliana Minuzzo (U .C.8 
Coitne), in 1 * " j 2 ) Liliana 
Zappi (8. C Bardonoochia), in 
1*W2 (prima della seconda ea-
tosoria); 3 ) Ada Marehellt (S 
A. I. Milane) In l O T » (prima 
dalla tersa oaMRoria); 4 ) Ga 
brlella Anibachsr (O. A. I. Mon 
ha) in 1 W S ; 8 ) Carla Marette! 
li (S.C Cortina) in 1*1 "4. 

| Slalom speciale maschile 
1) Otte QIUCK (Q. 8. Truppa 

Alpina) in 2 * T ; 2 ) Carlo Oart-
nor (8.C.I. Viniton) in 2 7 * 8 ; 
8 ) Ermanno Hoator (8. C Qf-
dana) in 2T7**; 4 ) Giovanni Mi­
nuzzo (Q. 8 . Truppa Alpino) in 

8 ) ox aofjwo: Silvio Al-
(8 . C. Cortina) o Lino Cos­

ini (8 . C Monza) in 28** . 

Fulmine a eie! sereno nel 
« c l a n » blancoazzurro; ieri sera, 
infatti, il settimanale comunica­
to della Lega Nazionale della 
P.I.G.C. ha reso noto la squali-
flca'dl sentimenti IV jier 3 gior­
nate con la seguente motivazio­
ne: a secondo il rapporto del 
Commissario ai campo, al 43' 
dei primo tempo della gara Na­
poli-Lazio, pur non essendo in 
azione di gioco colpiva un av­
versario con un calcio ». 

La notizia, come è facile Im­
maginare, ha destato profonda 
sorpresa negli ambienti sportivi 
della capitale. Noi non eravamo 
presenti all'Incontro svoltosi a 
Napoli. comunque dobbiamo 
confessare di essere rimasti pro­
fondamente meravigliati dalla 
severità della Lega nei confron­
ti di u n calciatore noto per la 
sua correttezza e ti suo senso 
del dovere. D'altra parte non 
possiamo credere che sent imen­
ti IV abbia colpito a freddo; 
probabilmente avrà reagito a 
qualche sgarbo ricevuto, se cosi 
fosse tre giornate di squalifica 
sarebbero veramente troppe. 

Naturalmente la Lazio appena 
avrà conferma ufficiale del prov­
vedimento presenterà reclamo 
per ottenere una riduzione della 
sanzione; per domenica comun­
que è previsto il tanto atteso 
esordio di Do Fazio, l'eterna ri­
serva. 

Notizie spicciole: a Bergamo 
è btata tolta ieri l'innestatura 
o tutto lascia credere cho il forte 
mediano domenica sarà in cam­
po contro la sua ex squadra, la 
Samp; Bettolini ed Alzanl han­
no svolto u n breve allenamento 
In palestra per mantenersi In 
forma; oggi alle ore 15 allo Sta­
dio Torino 1 titolari biancoazzur-
rl si alleneranno contro la squa­
dra ragazzi. 

Le riserve glallorosbe sono 
state battute Ieri dal rincalzi 
del Napoli per 1 a 0. La rete è 
stata segnata da Magoni al 37' 
del secondo tempo su calcio di 
punizione. Albani tuffatosi sul 
tiro angolatlssimo della mezzala 
napoletana ha sfiorato la palla 
ma non è riuscito a trattenerla. 
Le due squadre hanno schierato 

'le seguenti formazioni: 

DALLA FEDERAZIONE DI PALLACANESTRO 

Dimenticata Roma 
per ltalia-U.R.S.S. 
Dopo alcuni giorni di silenzio 

ed in seguito alla nostra precisa 
denuncia degli Impegni presi dal­
la F.I.P. con II Comitato Regio­
nale romano, è stata diramata 
ieri sera, dalla solita A.I.S. una 
nuova precisazione sul ventilato 
incontro fra le nazionali di pal­
la canestro d'Italia e dell'URSS. 

Dice l'agenzia del CONI, che 
se l'Incontro sarà concretizzato. 
esso avrà luogo il 29 marzo non 
più a Milano, come era detto nel 
primo comunicato, ma a Milano 
o a Bologna, continuando ad 
ignorare del tutto la candidatura 
di Roma alla quale tra l'altro. lo 
ripetiamo tante volte nel caso la 
FIP non avesse capito, spetta di 
diritto l'organizzazione del pri­
mo confronto Internazionale del­
la stagione, salvo Italia Francia 
orecedentemente assegnato a 
Vrieste. 

La candidatura Bologna e usci­
ta fuori improvvisamente, senza 
considerare che nò Bologna ne 
Milano hanno la possibilità di al­
lestire un campo capace di con­
tenere 15.000 persone t o m e lo ha 
Roma (11 campo di tennis del 
Foro Italico già approntato per 
gli Harlem contiene for*e più di 
15.000 persone). 

Quali sono dunque gli impedi­
menti che hanno costretto la Fe­
derazione a fa r precipitosa mar­
cia indietro, assegnando la parti­
ta ad altra sede? E* quello che 

vorremmo sapere e che debbono 
sapere gli sportivi romani, an­
cora una volta presi In giro dal 
CONI che una volta mostra loro 
la carota, un'altra volta il ba­
ttone. 

Esiste una lettera della FIP al 
Comitato Regionale, non Ignorata 
da quanti vivono negli ambienti 
cestistici e clic fa testo, nella 
quale essa specifica chiaramente 
che Roma. Milano e Bologna nel 
l'ordine, erano designate a tale 
organizzazione ed alle seconde 
andava il mandato solo in caso di 
rifiuto della prima. Che Roma ab­
bia rifiutato non ci risulta. Anzi 
ci risulta il contrario: cioè che 
il presidente del Comitato regio 
naie ha ieri sera stessa inviato al 
la FIP una vibrata lettera di prò 
testa. E allora? 

Arrivati ieri in Italia 
Martignoni e Rabenana 

Sono giunti ieri mattina alle 
5.30 in aereo a Roma provenien­
ti da Johannesburg Martignoni. 
Rabczzana e Mazzucchelli. che 
su Fiat 1900 hanno vinto il Hal­
li e Algeri-Citta del Capa Gli 
automobilisti, che sono stati ac­
colti a Ciampino nonostante l'ora 
da numerosi sportivi, sono ri­
partiti alle ore 7 in acreo per 
Milano. 

ROMA: Albani, Elium, Nardi, 
Stocco; Frasi. Esteri; Merlin, 
Capacci, Andreoli. Alvlti, Bran­
caccio. 

NAPOLI: Morselli. Feiiciattl, 
Sessa. Sacchi; Cu-sMni. Monteplc-
coll; Kriezu. Vitiello. Astorri. 
Musoni, Dell'orefice. 

Dopo l'Incontro delle riserve 
sono scesi in compo i titolari e 
la squadra A ciej ragazzi. I tito­
lari si sono allineati nella se­
guente formazione: Tessarl 
(Leonardi). Azimonti. Grosso, 
Tre Re; Bortoletto. Venturi; 
Lucchesi. Talusl. Zecca. Bronée, 
Sundqwist. 

Subito dopo l'Inizio, al 4', ar-
fettuosamente applaudito dal 
pubblico ò entrato In campo 
Pandolfinl in sostituzione di Ta­
lusl. La partita ha registrato 
una ottima prova di Zecca, che 
domenica sostituirà sicuramente 
Galli. Non ha partecipato allo 
incontro Penssinotto, tenuto a 
riposo precauzionale 

L'Informatore 

Il comunicato della Lega 
MILANO, 25 — Oltre alla 

squulitlcu di tre giornate a s e n ­
timenti IV. la Lega Nazionale4 

della F.I.G.C. ha colpito con il 
provvedimento di squalifica mol­
ti altri giocatori delle tre serie 
nazionali. 

Due giornate sono state in­
flitto a Martegani dei Palermo e 
a La Forgia dei Bologna, u n a 
giornata a Silvestri del Milan e 
a Villa delTAtuianta, tutt i colpe­
voli di avere colpito u n a w e r -
Eurio. 

Allo squalifiche seguono nel 
comunicato della Lega le ammo­
nizioni e le multe In numero 
assai elevato. Fra le mul te da 
segnalare quella di 6.000 lire 
Inflitta a Varglien i l . allenatore 
della Roma. 

Dunkerque favorito 
nel Premio San Siro 

Il programma della riunione 
odierna alle Capannello com­
prende due prove in siepi, uno 
steeple e quattro corse piane. 
Prova di centro Io steeple Pre­
mio S. Siro, che vede ad inte­
ressante confronto Dunkerque. 

{Radicata e Opafor, gli unici ca­
valli rimasti iscritti alla prova. 

Ecco le nostre previsioni: 
Premio San Siro: Dunkerque. 

Radicata; Premio NomCntana: 
Santippe. Metastasio: Premio 
Cassia: Lucoli. Lisa; Premio No­
taresco: Fideiio. Alessandro. 
Top; Premio dei Bizzarri: Gua-
dalcanal. Genever. N'arda; pre­
mio latina: Formilene. Roufia-
quette. Sprint; Premio Ptperno: 
Teiere». Garrulo. Rodia. 

Sulle vecchie taiole Gei Ve! 
d'iliv., questa notte* scatterà la 
e Sei atorni di Parigi »; 20 cop 
pie di uomini specialisti della 
pista e campioni della strada) 
questa notte, s'imbaicheranno 
in una a giostra » Cini durerà 
145 ore (sei glorili, più un'ora), 
che sarà svelta e lenta, vivace 
e monotona, che entusiasmerà 
quando sarà temj>o di lar le vo­
late sui traguardi 

Ha già 40 anni, la « ̂ el Gior­
ni » di Parigi; nacque infatti. 
nel 1913 e fu vinta da aoulet-
Fogler che iti 145 orr, percor­
sero Km, 4.467,580. Ma la più 
vecchia « Sei giorni » è quella 
di New York: si disputò, per 
la prima tolta, nel 1899 e fu 
guadagnata da Miller-Waller. un 
mucchio di volte le ruote az­
zurre sono salite situa « gio­
stra » di Parigi: una volta sol­
tanto, però, riuscirono a strap­
pare il traguardo: fu nel 1931 
con la coppia Linari-Dinale. An­
che C'oppi tentò l'avv.ntura di 
utia a Sei giorni » in ri>ppia con 
Terttzzi, ma terminò dietro a 
Van Sleenbergcn-Bruncet, Schul-
te-Peters e Strom-Amold, i tan 
dem che anche quest'agno han­
no la possibilità d'imporsi. il 
pronostico, quest'anni, tiene 
conto anche delle coppie Po-
blet-patterson, nobel Carrara, 
Gillen-Senftleben. MuVer-Uoer-, 
mann. 

Nella « giostra » che comincia 
stasera. Coppi non ci sarà: il 
campione ha dovuto dar for­
fait. E non ci sarà Bartali die 
— come Koblet — non s'è mes­
so d'accordo sulla afra dell'in­
gaggio. Così la bandiera del ci­
clismo d'Italia sarà difesa sol­
tanto da Magni e Tcntzzi; il 
tandem è considerato l'u outsi­
der » della gara. Magni è in 
buone condizioni e Trrruzzi è 
in gran forma. 

Non è dunque da scartare la 
possibilità di una affermazione 
bianco rosse e i erde. soprat­
tutto perchè Terruzzi (sono pa­
role di Magni..) « «» uno del più 
furbi e del più abili uomini del­
la pista; eppoi. il SUO sprint ò 
«.ecco e fulminante come un col­
po di revolver» Magni si sa 
chi è: un uomo che di ogni 
traguardo fa una bandiera da 
conquistare: dunque, anche nel­
la «Se i g iorni», che per lui è 
una corsa nuova. Magni darà 
battaglia. Cas} mi ha detto. 

il tandem Mfl«7»i-TcrriU2i non 
avrà la. vita comoda: i soldi del­
la «Se i g iorni» fanno gola a 
un campo di uomini di grande 
classe, potenti e se non sono di 
classe e potenti, sono furbi; 
uomini sono che, nelle «Se i 
Giorni ». ne sanno una più del\ 
diavolo. 

Ecco il campo della «Sei gior­
ni » di Parigi: 20 coppie: Bru-
nel-Van SteenJbergen, schulte-
Peters, Magnh-Terruzzì. Kubler-
Plattner. Multar - Hoermann, 
Strom-Amold. poblet-patterson. 

Gillen-Senftleben, Bobet-Carra-
ra, Goussot-Wellnger, Godeau-
Forlini. Diot-Robic, Reunes-Le 
Nirhy. Gerardin - Jacoponelli, 
Blusson-Chapatte, Beuvard-Sur-
batis, Mignat-Bareth, Piel-Loge-
rot, Mage-Pasquler, Monticelli-
Maitrerenaud. 

Stasera prima della a sfilata», 
Piazza si batterà con Matteoli, 
in una gara ad inseguimento. 
Poi, comincerà la « Mostra » 
volate e volate, a caccia di sol­
di; e alla quale, però, non ai 
può negare la bellezza del gran 
de spettacolo die. qualche volta. 
affascina. 

ATTILIO CAMORIANO 

BJDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Adriacine, ArUton, Altieri, Au­
rora, Ambra JovlnellL Apollo, 

Alaambra, Colonna, Cola di Rien­
zo, Colosseo, Cristallo, Centrale, 
Elio*, Excelslor, Fiamma, Flami­
nio, Lux, Olimpia, Orfeo, Piane. 
tarlo, Rialto, Btadlum, Sala Um­
berto, Silver Cine, Tirana, Tu­
ttofo. TEATRI: Ateneo, Rossini, 
Teatro del Satiri. 

TEATRI 
ARGENTINA: Domani, concerto 

del soprano Elisabetta Schwarz-
kopf, musiche di Schubert, 
Schumann, Wolf e Strauss. 

ARTI: Ore 21: « Macbeth », di 
Shakespeare, con E. Maltagliati, 
A. Nlnchi. 

ATENEO : Ore 17,30 : < Racconto 
d'Inverno ». 

Scialba esibixione 

della "Mil i tare i i 

I nazionali sono stati battuti 
dalla Fiorentina mista per 3-1 

NAZIONALE MILITARE: An 
gehni; Fongaro, Comaschi, (Spu 
rio). Gatti (Comaschi); Spartano, 
Viclani; Secchi. Boniperti (Chiu-
mento), Ghersetic, Giammarina-
ro, Lulich (Savionl). 

FIORENTINA: Pendibene (Pa-
nizzolo): Cirri (Lalli), Rosetta. 
Capacci; Ladusa (Magherini), Se­
gato; Colla, Roosenburg (Luconi), 
Biagioli (Novelli). Novelli (Ml-
cucci), Prinl. 

RETI: nel primo tempo Secchi 
al 2". al 3' Roosenburg, al 30' 
Colla: nella ripresa al 1* Luconi 

FIRENZE. 25. — DI fronte ad 
un pubblico abbastanza nume­
roso si è svolto ieri al Comu-
nae 11 terze allenamento della 
Nazionale Militare. 

Nel complesso l'allenamento, 
disputato in due tempi di- 35' 
contro una formazione mista 
della Fiorentina, è stato di li­
vello tecnico piuttosto scadente 
specie dopo l'uscita dal campo 
di Boniperti al 2' minuto di gio­
co In seguito ad una leggera 
contusione. 

Nello stesso minuto 1 militari 
avevano segnato un bel goal ap­
punto su passaggio di Boniperti 
a Succhi che non aveva difficol­
tà a realizzare. 

Uscito Boniperti i militari 
non riuscivano a combinare 
niente di positivo collettivamen­
te e la formazione del viola, fra 
i quali si è fatto notare il rien­
trante Rosetta, grazie al suo 
maggiore amalgama non ha avu­
to difficoltà a risalire lo svan­
taggio iniziale e finire la partita 
in vantaggio per 3 a 1. 

Oggi a v r à inìzio 
il R a l l y e d e l Ses tr i ere 

Oggi dalle varie città italiane 
sedi di partenza prenderanno il 
vìa i concorrenti al « IV Rallye 
del Sestriere». I partecipanti d i ­
sputeranno la prima parte della 
gara raggiungendo Torino, dopo 
una marcia di circa 1.100-1.200 
km., alla media di 45-50 km. 
all'ora. 

Da Roma, dalle ore 4 alle ore 
8.19. partiranno 10 equipaggi. 

AI GIOCHI STUDENTESCHI INVERNALI 

Affermazione sovietica 
nel "fondo,, a Semmering 

Terentier e la Zinnra campioni per il 1953 - Le r i ­
gane cecoslovacche vittoriose nel pattinaggio artìstico 

VIENNA, 25. — Hanno avuto 
ieri inizio a Sommering i « X Gio­
chi Studenteschi Invernali», la 
grande rassegna studentesca a cui 
partecipano atleti di quasi tutu 
i paesi del mondo, 

La prima gara in programma, 
quella di fondo sulla distanza d i 
10 km., alla quale prendevano 
parte oltre 50 atleti. * stata vinta 
dallo studente sovietico Terentiev 
seguito dal polacco Kwapon. Al 
terzo posto e al quarto altri due 
sovietici, Oliesce e Kolovin. 

Anche nella gara femminile di 
5 km., disputatasi nel pomeriggio. 
si è registrata un'ancora più 
netta affermazione sovietica. In­
fatti le studentesse dell'Unione 
Sovietica hanno conquistato i pri . 
mi cinque posti registrando tèm­
pi notevoli. 

Nel pomeriggio si è anche di ­
sputato un incontro di hochey su 
ghiaccio fra le squadre di Polo­
nia e d'Austria, vinto dai polac­
chi per io a 1. 

Il giorno precedente si erano 
svolte a Vienna le gare di pat­
tinaggio artistico ed esercizi ob­
bligatori. In questo concorso le 

pattinataci cecoslovacche' hanno 
conseguito una brillante vittoria 
classificandosi ai primi tre posti 
della classifica generale con la 
Turnova. Lerghova. e Kenlgosa. 
al quarto « al quinto posto ai s o ­
no piazzate la Kabisch e la Kte-
ps? della Repubblica democratica 
tedesca. 

STASERA AL «TORINO» 

I campionati laziali 
dei dilettanti di boxe-

Questa. sera, nei locali della 
palestra dello Stadio Torino, avrà 
inizio (alle ore 20,30) fi primo 
turno selettivo dei campionati 
laziali dilettanti di pugilato. Mal. 
grado la mancata adesione alla 
manifestazione di tutte l e socie­
tà della provincia (ad eccezione 
della VIS di Velletri), la com­
battività degli atleti romani pro­
mette dei buoni risultati-

G1L,I © I P E J T r i T À C J O I L » ! 
CINEMA 

A.B.C.: Atterraggio forzato 
Acquario: Un americano a Parigi 
Adrlaclne: Le ragazze di piazza 

di Spagna 
Adriano: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Alba: Il • brigante di Tacca del 

Lupo 
Alcyone: fuoco nero 
Ambasciatori: Carabina Williams 
Anlene: Per noi due il paradiso 
Apollo: L'avventuriero della Ma­

lesia 
Appio: Prigionieri della palude 
Aquila: Prigione senza sbarre 
Arcobaleno: Le fruit defendu 
Arenula: I due derelitti 
Arlston: Zitto.... e Mosca 
Astoria: Il conte di Sant'Elmo 
Astra: Il tesoro della Sierra 

Madre 
Atlante: Lo sconosciuto 
Attualità: La calata del mongoli 
Augustus: Strada senza ritorno 
Aurora: La conquistatrice 

TEATRO de« OPERA 
(Ente Autonomo) 

VENERDÌ' 27 FEBBRAIO ORE 21 
SERATA DI GRAN GALA PER IL XXV DEL TEATRO 

MANON LESCAUT 
Dramma lirico in quattro atti di 

GIACOMO PUCCINI 
Giacomo Lauri Volpi 

Clara Petrella - Mario Borritilo 
Maestro concertatore e direttore 

GABRIELE SANTINI 
Maestro del coro 

GIUSEPPE CONCA 
Regista 

ENRICO FRIGERIO 

L 

GIOVEDÌ' 5 MARZO ORE 21 

E N E A 
di GUIDO GUERRINI 

N U O V I S S I M A 

DEI GOBBI: Ore 21,30: Bonuccl. 
Caprioli. Valeri: < Secondo 
carnet de notes ». 

ELISEO: o r e 21: Compagnia R. 
Ricci-E. Magni «Letto matri­
moniale > (popolare). 

OPERA: Ore 21: « Traviata >. 
PALAZZO SISTINA : Ore 21 : 

Wanda Osiris in « Gran ba­
raonda ». " ' 

QUATTRO FONTANE: Riposo. 
QUIRINO: Ore 21,15: «Resy». 

commedia musicale di Glgllozzi. 
ROSSINI: Ore 17.15 e 21.15: C.la 

C. Durante « Accidenti ai giu­
ramenti! ». 

SATIRI: Ore 16.15: e Bonaventura 
Precettore a Corte », fiaba in 3 
atti e 6 quadri di Sto con m u ­
siche di Vlad. Domani ore 16.30 
e 19,30 spettacoli familiari: lire 
600 e 400. Frenotaz. Arpa-Cit: 
684.316 e al Teatro: 565.352. 

VALLE: Ore 17: Teatro d'Arte 
Italiano < Tieste », di Seneca. 
Ultima settimana popolare, 

VARIETÀ' 
Alhambra: La banda dei tre stati 

e rivista 
Altieri: Carne inquieta e rivista 
Ambra-Iovinelll: "Carabina Wil­

liams e rivista 
La Fenice: La valanga gialla 

e rivista 
Principe: Golfo del Messico e riv. 
Ventun Aprile: Crepi l'astrologo 

e rivista 
Volturno: La dominatrice del de­

stino e rivista 

Ausonia: Dominatrice del destino 
Barberini: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Bellarmino: Al tuo ritorno 
Bernini: La grande passione 
Bologna: La sirena del circo 
Brancaccio: La sirena del circo 
Capannelle: Tra moglie e marito 
Capital: La voce del silenzio 
Capranica: Frutto proibito 
Capranichetta : L'ingenua mali­

ziosa 
Castello: Il padrone del vapore 
Ceotocelle : Il Aglio del dottor 

Jekill 
Centrale: La valle del destino 
Centrale Ciampino: La danzatrice 

di Monachet 
Cine-Star: Il re della Luisiana 
Clodlo: L'uomo della mia vita 
Cola di Rienzo: Fuoco nero 
Colombo: Governante rubacuori 
Colonna: L'allegra fattoria 
Colosseg: I figli della gloria 
Corallo;, Teresa 
Coreo: ,I i corsaro dell'isola verde 
Cristallo: Città canora 
Delle Maschereì Totò cerca casa 
Delle Terrazze: Il pugnale del 

bianco 
Del Vascello: La regina d'Africa 
Diana: Il bandolero stanco 
Doria: La domenica non si spara 
Eden: Inferno bianco 
Espero: Rotaie insanguinate 
Europa: Frutto proibito 
Excelslor: II cavaliere di Lagar-

dere 
Farnese: La leggenda del Piava 
Faro: Addio signora Miniver 
Fiamma: Zitto... e Mosca 
Fiammetta: Limelight 
Flaminio: Un americano a Parigi 
Fogliano: Prigionieri della palude 
Fontana: La maschera di Dimi-

trios 

Galleria: Gli eroi della domenica 
Giulio Cesare: Europa '51 
Golden: Amleto 
Imperiale: Le infedeli 
Impero: La presidentessa 
Induno: Amanti del sogno 
Ionio: Assedio di Forte Point 
Iris: Largo passo io 
Italia: Kangaru 
Lux: Lo spettro di Cantei-ville 
Massimo: La prova del fuoco 
Mazzini: Di fronte all'uragano 
UetropollUn: Il più grande spet­

tacolo del mondo 
Moderno: Le indefeli 
Moderno Saletta: La calata dei 

mongoli 
Modernissimo: Sala A: La sirena 

del circo; Sala B: Tamburi lon-
tanl 

Nuovo: Capitani coraggiosi 
Odeon: Capitani coraggiosi 
Novocine: La portatrice di pane 
Odescalchi: L'ora della verità 
Olympia: Trinidad 
Orfeo: Fuga d'amore 
Orione: Un monello alla corte di 

Inghilterra 
Ottaviano: Robin Hood e 1 com­

pagni della foresta 
Palazzo: Garù Garù 
Palestrina: Lui e lei 
Parlolt: Il falco di Bagdad 
Planetario: XV Rass. Intem. del 

Documentario 
Plaza: Canzoni di mezzo secolo 
Plinius: Salerno ora X 
Preneste: La presidentessa 
Primavalle: Madame Bovary 
Quirinale: Il fiume 
Quirinetta : Cantando sotto la 

pioggia 
Reale: La sirena del circo 
Rex: Il re della Luisiana 
Rialto: Stella solitaria 
Rivoli: Cantando sotto la pioggia 
Roma: La figlia dello sceriffo 
Rubino: Quel fenomeno di mio 

Aglio 
Salarlo: Atlantide 
Sala Umberto: Il ratto delle zi­

telle 
Salone Margherita: Lo sprecone 
Sant'Ippolito: Testa rossa 
Savoia: Prigionieri della palude 
Silver Cine: Vacanze col gangster 
Smeraldo: Notti d'oriente 
Splendore: Via col vento 
Stadium: Il re della Luisiana 
Supercinema: Il più grande spet­

tacolo del mondo 
Tirreno: Una bruna indiavolata 
Trevi: Il magnifico scherzo 
Trlanon: Avventura al Cairo 
Trieste: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Tuscolo: L'autista pazzo 
Verbano: Menzogna 
Vittoria: Art. 519 Codice Penale 
Vittoria Ciampino : Ritorna 

l'amore 

SPETTACOLO 
PER IL XXV ANNIVERSARIO 

DEL TEATRO DELL'OPERA 

Il XXV Anniversario del Tea­
tro dell'Opera che cadrà vener­
dì 27 febbraio, 6arà celebrato m 
serata di Gran Gala con la MA­
NON LESCAUT di Giacomo Puc­
cini. L'opera verrà concertata a 
diretta dal maestro Gabriele San­
t ini ed avrà ad Interpreti, oitra 
alla protagonista Clara Petrella 
il tenore Giacomo Lauri Volpi 
che il 27 febbraio 1828 partecipo. 
alla cerata inaugurale del Tea­
tro, quale protagonista del NP> 
RONE di Arrigo Boito. Allo e p e u 
tacolo prenderà parte il bari tona 
Mario Borrieilo. 

In tale occasione verrà distri* 
buita. agli abbonati della attuai* 
stagione, una medaglia ricordo. 

3)andy 
VIA NAZIONALE 166 
(Angolo X X I V Maggio) 

CONFEZIONI PRONTE E 
S U M I S U R A - S O P R A B I T I -
IMPERMEABILI - LE PIÙ* 
B E L L E S T O F F E D I 

FIDUCIA 

VENDITE anche RATEALI 

Questo è il negozio che c o n ­
sigl iamo e i nostri lettori . 

DiUEA 
VIA RIPETTA 147-14* 
(presso Ponte Cavour) 

CAMERE LETTO 
Sale soggiorno, pranzo 

Ingressi, Salotti 

Guardaroba, Trumeau 

Tappezzerie, Tendaggi 

A R T I C O L I 
DA R E G A L O 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto Melico 
per la cura delle aisfttawtani ses­
suali 41 origine nervosa, patcMca 
endocrina consaltaxloBd e cura 

pre-poif-mitrlmoalall 

Grand'Uff. Dr. C A R L E T T . 
P j a Esqoflino, 13 . SOMA (Sta­
zione) Vìsite 8-12 e 18-18. festivi 
6-12. Non al 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi orlgln*. Dette lem» 

ALFREDO S T R O M 
VT3VEVARICOSE4 

&urmtxMom emsmoMiM 
CORSO UMBERTO N. 5 M 

SIUM) 

meo CtsruruiOf» 
SESSUALI 

costi tuzionalL Visite • coro pre­
matrimoniali S t a d i o assolco n 

PBOF. OR. DB BBBNAJUMo ° o t t - P I E T R O 
Specialista derni, d o c s t 
ore 9-13 16-10 . test. 10-13 • 

appuntamento - T e l M U I I « 
Piazza tndipenaeaza 5 (flfmJla—) 

Doti VITO QUARTANA 
CUBA EBNIB SENZA OFSaUL-

ZMN1 CON IMIKZIONI 
Feriali, oro lt-12. ES-18 

Palermo, Via Kosaa «57, teL 17JM. 

Doti PENEFF-Specialfcta 
Dermosifilopatia • 

secrezione la terna . BNDOCKtNB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Palestre 3* ini. 3 - oro S-l l - l#-t» 

MONACO 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Malattie veneree e della pelle 

V E N E V A R I C O S E 
Visite e cure prepostmatrimoniali 
Consultar. 8-13. 14-20. Fest. 8-13 

ROMA, VIA SALARIA, n. 12 
(ans;. Via Savoia presso P. Fiume) 
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42 AppcaHKfg d e i r U n i l » 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 

d i U O i \ O I t E ' UE KALZAC 

A questo nome gli sguardi 
si volsero verso l'antico pa­
staio, il quale contemplava 
Eocenio con una specie di 
invìdia. 

Rastignac giunse m via 
San Lazzaro, dinanzi a una 
di quelle case leggere, dalle 
colonne sottili, e dal porti­
cato angusto, che a Parigi 
costituiscono il « carino », una 
o«ra caca da bananiere, pie­
na di cottone ricercatezze, di 
stocchi e di pianerottoli di 
•ernie in musaico di marmo. 
Trovò la signora di Nucin 
pjen in un salottino decorato 
di pitture italiane, che face­
vo pensare a un caffè. La 

era triste e gli 
eh'asaa coattpiva per 

dissimulare il proprio dolore 
interessarono vivamente Eu 
genio, tanto più ch'egli si 
rendeva conto di come non 
vi fosse in ciò alcun artifì­
cio. Credeva, con la sua sola 
presenza, di rendere felice 
una donna, e invece la tro­
vava disperata: allora la de­
lusione pungolo il suo amor 
proprio. 

— I miei diritti alla sua 
confidenza sono assai scarsi, 
signora, — disse dopo averla 
stuzzicata un poco a propo­
sito della sua aria preoccu­
pata; — però conto sulla sua 
sincerità, e se io fossi impor­
tuno spero che me k> direbbe 
francamente. 

— Stia qui. — riojan Del-1 

fina: — rimarrei sola se lei 
se ne andasse. Mio marito 
pranza in città e io non vor­
rei restar sola, ho bisogno di 
distrazioni. 

— Ma che cos'ha? 
— Lei sarebbe l'ultima per­

sona a cui lo direi! — escla­
mò la donna. 

— Allora voglio saperlo. 
visto che devo esserci per 
qualcosa in questo segreto. 

— Può darsi! Ma no, — 
riprese, — sono dissensi co­
niugali che devono rimane­
re sepolti in fondo al cuore. 
NTon glielo dicevo, ier l'altro? 
non sono felice, e le catene 
dorate sono le più pesanti. 

Quando una donna dichia­
ra a un giovane d'essere in­
felice. se quel tal giovane è 
spiritoso e ben vestito, e se 
ha in tasca millecinquecento 
franchi da buttar via, pensa 
forzatamente ciò che Eugenio 
diceva a se stesso, e quindi 
diventa sciocco. 

— Che può desiderare d'al­
tro? — chiese il giovane. — 
Lei è bella, giovane, amata, 
ricca». 

— Non parliamo di me, — 
rispose essa crollando dolo­
rosamente il capo. — Pran­
zeremo insieme, noi due so­
li, e poi andremo a sentire 

Ila musica pia deliziosa che 
esista. Sono di suo gusto? — 

do l'abito di cascemir bian­
co a disegni persiani di una 
sontuosa eleganza. 

— Vorrei che lei fosse tut­
ta mia, — dichiarò Eugenio. 
— Lei è affascinante. 

— Avrebbe una triste pro­
prietà, — disse la donna sor­
ridendo amaramente: — qui 

dentro nulla fa presumere 
la sventura, e tuttavia, no­
nostante le apparenze, sono 
disperata. I mìei dispiaceri 
mi tolgono il sonno; diverrò 
brutta. 

— Oh, è impossibile! — 
protestò lo studente. — Ma 
sarei troppo curioso se vo­

lessi conoscere queste pene 
che un amore devoto non 
potrebbe cancellare? 

— Ah, se gliele confidassi 
lei mi sfuggirebbe! Lei mi 
ama soltanto per quella ga­
lanteria eh* è abituale negli 
uomini: ma se mi amasie 
veramente piomberebbe in 

muto 
una tremenda disperazione.» — Sissignora. i — Mai 
Quindi vede che devo tacere. _ La prendo io. Gli pre-; _ Ah. respiro: Sarà for-
Di grazia, — riprese. — par- J parerete la mia con i miei. tunato. Ecco la mia bor*=a 
liamo d'altro: venga a vederci cavalli e non servirete il j la prenda; vi cono cento fran-
il mio appartamento. ' pranzo fino alle sette. Su ven- • dij, tutto ciò che po=s:ede 

— No, restiamo qui. — re- .^a, — disse poi a Eugenio, questa donna così felice^ Sal-
plicò Eugenio sedendosi w j i l quale credette di sognare g a in una casa da ffioco' fnon 
un divanetto vicino al fuo­
co, accanto alla signora di 
Nucingen. a cui prese una 
mano con un gesto sicuro. 

Essa se la lasciò prendere. 
e anzi la premette su quella 
del giovane con uno di que! 
gesti di forza concentrata chi 
tradiscono una viva emo­
zione. 

— Ascolti, — le disse Ra­
stignac, — se ha qualche af­
fanno me lo deve confidare. 
Voglio provarle che l'amo 
per lei stessa; quindi, o par­
lerà e mi confiderà le sue 
pene affinchè io possa dissi­
parle. quand' anche dovessi 
uccidere sei uomini, oppure 
me ne andrò per non tornare 
mai più. 

— Ebbene, — esclamò es­
sa sentendosi pervadere da 
un disperato pensiero che la 
spinse a mettersi una'mano 
sulla fronte, — la metterò 
subito alla prova. — «S ia , 
aggiunse fra sé. « non v*è più 
che questo mezzo ». E suono 
il campanello 

trovandosi nella carrozza del j so dove siano ma so che ve 
signor di Nucingen, al fianco i n e sono al Paìais-Royal), ar­
di quella donna j rischi i cento franchi a un 

— Al Palais-KoyaU — dis-j gioco che si chiama roulet-
se essa al cocchiere. — vicino!re e perda tutto, oppure mi 
al Teatro Francese. .'porti seimila franchi. Le con-

Lungo la strada essa si | fiderò le mie pene al suo ri­
mostro agitata e ricusò di torno. 
rispondere alle mille interro-, p ^ , -, -,.__„,,. _ . _ „ 
gazioni di Eugenio, U quale ! t i ~ S i ^ i S c o s f d i ^ S à non sapeva che pensare di' ««.capisco qualcosa di ciò gazioni di Eugenio, U quale i t i ~ ^ i ^ o TualcosTdi 
i w > u n o v a **Kr» n * n M i - e d i ' L J P , q u a l c o s a 0.1 J.rtJr : c I w 0^"° f a r e : tuttavia le ob-c°m- ! b e d I r o ^ _ d j . s e egU con u n a 

'gioia provocata dal pensiero 
quella resistenza muta 
patta, ottusa. 

« Ecco che già mi sfugge », 
diceva fra sé. 

Quando la carrozza si fer­
mò, la baronessa fissò Io stu­
dente con un'aria che impose 
silenzio alle folli espansioni a 
cui egli si era abbandonato. 

— Lei mi ama davvero? — 
gli chiese. 

— Sì, — affermò il giovane 
dissimulando l'inquietudine 
che s'impossessava di lui. 

— Non penserà male di 
me. qualsiasi cosa le chieda? 

— No. 
— E* disposto a obbedirmi? 
— Ciecamente. 

— La carrozza del signore — Ha provato a giocar* 
è pronta? — chiese al dome- qualche volta? — proseguì 
stioft, lessa con voce tremante» 

che, compromettendosi con 
lui. essa non avrebbe potuto 
rifiutargli pài nulla. 

Eugenio prese quindi la 
graziose borsa e corse al nu­
mero 9, dopo essersi fatto 
indicare da un mercante di 
vestiti la più vicina casa da 
gioco; salì e lasciò che gli 
ritirassero il cappello: ma, 
poi. entrando, chiese dov'era 
la roulette e si fece accom­
pagnare dall'inserviente a 
una lunga tavola da gioco. 
fra lo stupore dei clienti. 
Quindi, seguito da tutti gli 
spettatori, chiese senza ver­
gognarsi dove doveva mette­
re la posta. 

file:///enne


Pag. 5 — « L'UNITA' » Giovedì 26 febbraio 1953 

OTIZIE DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL DIBATTITO SULL'«ESERCITO EUROPEO» ALLA COMMISSIONE DELLA CAMERA 

Pajel la dimostra che la C.E.D. 
liquida T indipendenza italiana 

L'approvazione del trattato ci trascinerebbe automaticamente in una guerra che 
fosse provocata da uno degli Stati aderenti senza Y intervento del Parlamento 

La Commissione speciale 
della Camera si è di nuovo 
riunita ieri mattina per l'esa­
me del Trattato della CED: 
una riunione per certi aspetti 
paradossale, perchè in quello 
stesso momento ì sei ministri 
interessati, riuniti a poche cen­
tinaia di metri di distanza nel­
la Villa Aldobrandino rimet­
tevano in discussione tutto il 
Trattato cercando un accordo 
sulle modifiche proposte dalla 
Francia. A questa situazione 
paradossale ha subito fatto ri­
ferimento il compagno Giulia­
no Paietta, all'inizio di un 
discorso che ha assorbito la 
intiera seduta della Commis­
sione. F assurdo — egli ha 
notato — che il Parlamento 

Che cosa è la CED 
« Art. 2. — Ogni aggres­

sione armata, diretta con­
tro uno qualsiasi degli Stati 
membri in Europa e contro 
le Forze europee di difesa, 
sarà considerata come un 
attacco diretto contro tutti 
gli Stati membri. Gli Stati 
membri e le Forze europee 
di difesa porteranno allo 
Stato e alle Forze cosi at­
taccate aiuto e assistenza 
con tnttl i mezzi militari e 
altri in loro potere ». 

Basterà, dunque, riprodur­
re in Germania un'aggres­
sione del tipo di quella ve­
rificatasi in Corea, perchè 
automaticamente i Paesi 
aderenti a questa « Comu­
nità europeo di difesa » sia­
no coinvolti nel conflitto. 

Se il Parlamento italiano 
dovesse ratificare questo 
Trattato, abdicherebbe alla 
prerogativa, che gli spetta 
a norma della Costituzione, 
di decidere in caso di guer­
ra e, quindi, al diritto di te­
nere il nostro Paese fuori 
da un eventuale conflitto. 

replicato senza poterne negare 
la evidente fondatezza. E Paiet­
ta ha subito ripreso la parola 
per analizzare in profondità i 
più gravi articoli del Trattato 
e per denunciare, con amplis­
sima documentazione e in po­
lemica con le tesi sostenute 
dallo stesso Taviani, da Cle­
rici e dal socialdemocratico 
Treves. il colpo mortale che il 
Trattato reca alla indipenden­
za, alla sovranità e alla si­
curezza dell'Italia. Paietta ha 
messo in luce particolarmente 
questi aspetti: il cosiddetto 
esercito europeo verrebbe com­
pletamente subordinato al co­
mando americano della SHAPE 
(art. 18), e non è vero che 
esso sarebbe sottoposto al con­
trollo di una superiore comu­
nità politica europea, che non 
esiste; una volta Impegnata in 
questa avventura, l'Italia non 
potrebbe più e in nessun caso 
riacquistare la sua libertà di 
azione, poiché non si tratta di 

graztone» che non lascia alcuna 
autonomia né militare né eco­
nomica, con conseguente peri­
colo di essere automaticamente 
trascinati in guerra per le mire 
aggressive di uno degli Stati 
aderenti; all'origine della CEO 
vi è soltanto la esigenza ame­
ricana di riarmare la Germa­
nia, ciò che fa giustizia di tut­
te le mascherature • europei­
stiche»; alla luce dei recenti 
sviluppi della politica estera 
americana in Asia e in Euro­
pa, la CED si configura aper­
tamente come uno strumento 
di aggressione nelle mani dei 
bellicisti americani, ai quali i 
governi aderenti alla CED la­
sciano carta bianca abdicando 
«Ha loro indipendenza politica. 
economica e militare; in pari 
tempo la CED sanzionerebbe 
la divisione in due della Ger­
mania. segnerebbe la rinascita 
del militarismo tedesco e as­
sicurerebbe alla Germania di 
Bonn una posizione di predo 

una alleanza ma di una « inte- minio militare, politico ed eco-

SECONDO ALCUNI PARLAMENTARI 

La ratifica francese 
sarà discussa in autunno 

La maggioranza della Commissione parlamen­
tare agli esteri è ostile al trattato sulla CED 

nomico nei confronti degli al­
tri Paesi dell'Europa occiden­
tale incoraggiando i «reven-
chistU nazisti in direzione non 
solo dell'est ma anche dello 
occidente europeo. 

Con il forte discorso di Giu­
liano Paietta si è conclusa la 
riunione, cho riprenderà oggi 
stesso. 

italiano si trovi a discutere su 
di un Trattato che naviga tut­
tora In altissimo mare e di 
cui neanche i governi firmatari 
conoscono la sorte futura. Dai 
protocolli aggiuntivi francesi, 
che incidono tra l'altro sugli 
art. 10, 13 e 43 del Trattato, 
dipendono la posizione dello 
esercito francese e il sistema 
di votazione all'interno della 
CED, e chiunque e in grado 
di comprendere che esaminare 
il Trattato prescindendo da 
modifiche di questa natura é 
un non senso! 

A questi rilievi di Paietta, I sere aperto prima delle va 
Taviani ha assai debolmente ' canze estive. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 25. — La notìzia 
che i sei Ministri degli Esteri 
si erano rassegnati a trasmet­
tere al cosiddetto Comitato in­
terinale l'esame dei « protocol­
li aggiuntivi >. al trattato sul­
l'esercito « Europeo », poiché 
essi erano stati incapaci di 
compiere qualsiasi progresso 
nella discussione, è giunta a 
Parigi quando nei corridoi di 
Palazzo Borbone circolavano 
già voci secondo cui il dibat­
tito parlamentare sulla ratifi­
ca potrebbe non avere luogo 
prima del prossimo autunno. 

Il limite del 7 aprile, che 
era stato posto da Dulles du­
rante il suo recente viaggio in 
Europa come termine per la 
ratifica, non è preso in consi­
derazione neppure dai più ot­
timisti ira i difensori del trat­
tato, i quali sperano, tutt'al 
più, che il dibattito possa es-

PI8 IL PAHCD MOTOBBÌICO BH PM.IZIBTTI 

A insaputa della Camera 
Sceiba ha speso un miliardo 

Di Vittorio denuncia il carattere antisociale di 
una proposta di Bonomi contro i coltivatori diretti 

I deputati dx., soliti a diser­
tare le sedute, hanno affollato 
ieri l'aula di Montecitorio per 
non dare dispiaceri al Miniatro 
degli Interni. Sa trattava in 
fatti di votare gli articoli del­
la legge che stanzia 5 miliardi 
per il rinnovo del parco mo-
toristico delle forze di polizia. 
Si trattava, inoltre, di respin­
gere un emendamento presen­
tato da un gruppo di deputati 
di sinistra, che tendeva a ri­
durre la spesa entro il limite 
più ragionevole di 3 miliardi 
di lire-

Questo emendamento è staio 
illustrato dal compagno AU< 
DISIO il quale ha dichiarato 
che la riduzione proposta alla 
spesa poteva, in una certa mi­
sura sanare l'irregolarità del­
la situazione creatasi, dato che 
il Ministro Sceiba, prima an­
cora dì aver avuto l'autoriz­
zazione dei Parlamento, ha Ria 
.speso una parte — circa un 
miliardo — delle somme pre­
viste dal suo disegno di legge. 

A queste osservazioni il Mi­
nistro degli Interni ha rispo­
sto con la consueta esortazio­
ne alla maggioranza: votare 
contro la proposta delle sini­
stre, approvare la legge. Così 
è puntualmente avvenuto. 

La Camere ha iniziato quin­
di la votazione a scrutinio «e-

Nel mondo 
del lavoro 

GII artisti «Mia RAI di Roma. 
Milano e Torino attueranno do­
mani • dopodomani uno adope­
ro di protesta in seguito alla 
rottura delle trattative per la 
regolamentazione delle registra­
zioni xonomeccaniche. 

L» tafeaaatilna di tutta la pro­
vinola di Laos* sono scese <tt 
nuovo Ieri in sciopero per le no­
te rivendicazioni Lo ccioperc 
contini: eri anche oggi Due la­
voratrici sono stat« fermate dal­
la polizia 

La Pederationa aaaionete dac* 
ordini dai madia! ad il Sindaaa» 
nazionale m « M hanno reso no­
to la rottura delle trattative che 
erano In corso con il FNOM per 
il rinnovo della convenzione na­
zionale acaduto u 31 dicembre 
jton è improbabile una agitazio­
ne nazionale del medici mutua-
list! e per solidarietà di tutta la 
elaase medica. 

greto di una serie di leggi di 
ordinaria amministrazione già 
discusse nelle sedute prece­
denti. Approvate queste leggi 
l'assemblea ha ripreso l'esame 
della proposta Bonomi desti­
nata a sottoporre s i controllo 
dei gruppi collegati con la Fe-
derconsorzi l'assicurazione ma­
lattie per i coltivatori diretti. 

Le Sinistre si battono ora per 
ottenere almeno che il nuovo 
organismo sottratto per volere 
di Bonomi e della D.C perfino 
al controllo del Parlamento, sia 
configurato in modo da esten­
dere il principio delle assicura. 
zioni obbligatorie anche a cate­
gorie escluse, di far gravare il 
meno possibile sui coltivatori 
diretti l'onere della spesa, ecc. 

Il compagno GRIFONE chie­
de. con un suo emendamento 
all'art. 13, che il contributo de l . 
lo Stato, escluso dal progetto 

sa, e che gli assicurati otten­
gano una riduzione delle quote 
proporzionali a questo contri­
buto. 

L'on. GRAMMATICO, indi­
pendente, e il compagno MICE­
LI, propongono che nell'assicu­
razione obbligatoria siano com­
prese talune categorie di colti­
vatori, 1 quali, perchè privi di 
terra sufficiente, sono costretti 
a ricorrere all'affitto. Gramma. 
tico chiede che l'onere delTas-
sicurazzose per questi coltiva­
tori gravi almeno per un terzo 
sui proprietari delle terre fia­
tate. 

L'on. BONOMI fa invece una 
proposta scopertamente dettata 
da esigenze di cassetta: egli 
propone che il contributo obbli­
gatorio minimo previsto per i 
coltivatori diretti che dispongo. 
no di fondi di pìccola estensio­
ne, sia aumentato come se essi 
disponessero di terreni della su­
perficie di almeno tre ettari. 

Il compagno DI VITTORIO 
ha denunziato fl carattere anti­
sociale di questa proposta: «Voi 
dite di voler avvantaggiare 1 
coltivatori diretti — egli affer­
ma — ma queste proposte tea 
dono a sacrificare proprio 1 col­
tivatori diretti che vivono in 
condizioni meno agiate; e 
quindi si risolvono in una evi­
dente ingiustizia», 

Anche n ±c SULLO è con­
trario alla proposta Bonomi. 

Iniziata la votazione sugli e* 
mendamenti, la proposta Ora 
matlco viene respinta ed U se­
guito della discussione è rin­
viato a oggi, alle or* 10. 

H Parlamento francese an­
drà in vacanza ai primi di a-
prile e riprenderà i suoi la­
vori solo dopo le elezioni mu­
nicipali, fissate per la fine di 
maggio; prima di allora non è 
neppure il caso di parlare di 
una eventuale ratifica. 

Il socialdemocratico Jules 
Moch, relatore per la commis­
sione degli esteri all'Assem­
blea nazionale, pensa di non 
poter presentare, prima di 
giugno, nemmeno il rapporto 
preliminare che egli deve sot­
topporre agli altri membri del­
la commissione; e poiché que­
sti sembrano decisi, nella loro 
maggioranza, ad impegnare 
una lunga discussione, hanno 
acquistato credito le previsio­
ni di un rinvio all'autunno. 

In seno alla Commissione, la 
frazione ostile all'esercito «eu­
ropeo » si è allargata, L'ex-
Presidente della Commissione, 
l'indipendente Bardoux, che 
ne fu allontanato per la sua 
notoria avversione al trattato, 
vi è stato ora nuovamente in­
cluso. al posto di Chastellain, 
altro indipendente favorevole 
alla ratifica. 

Si calcola, quindi, che alme­
no 24 dei membri della Com­
missione siano adesso ostili al 
trattato, contro solo una ven­
tina. al massimo di elementi 
favorevoli «Allo ttato attua­
le delle cose * commenta Le 
Monde «-è dunque chiaro che 
il testo sarebbe respinto dalla 
Commistione e che non vi sa­
rà nessuna probabilità di ca­
povolgere la situazione, sin­
ché non si produrrà un Satto 
nuovo, capace di scuotere le 
convinzioni di taluni depu­
tati ». 

Uh tale «fatto nuovo», Bi-
dault e Mayer lo hanno cerca­
to nell'appoggio inglese e nei 
famosi « protocolli » di cui e 
è discusso a Roma. Sino a 
quando Londra non modifiche. 
rà il suo atteggiamento nega-
tiro — e, per adesso, tutto in­
dica che non ha nessuna inten­
zione di modificarlo — il go­
verno francese sarà costretto a 
cercare un successo di presti­
gio nella questione dei proto­
colli, al punto che Mayer ave­
va promesso ai deputati di 
presentarne altri, qualora le 
Commissioni parlamentari lo 
avessero richiesto- E* il caso 
di pensare, dopo l'accoglienza 
incontrata dai primi, che do­
vrà rinunciare a questo impe­
gno, col quale sperava di vin­
cere qualche diffidenza e di ra­
cimolare qualche voto. 

In una conferenza stampa, 
in 

pubblico per la prima volta 
dopo aver subito un'operazio­
ne all'occhio, ha riaffermato 
oggi, con una certa asprezza, 
la sua opposizione al Trattato 
di Parigi. Ora, i •protocolli» 
erano stati inventati da Mayer 
proprio per ottenere l'appog­
gio dei gollisti; malgrado lo 
scompiglio che essi hanno pro­
vocato fra 1 set «europei», si 
può già dire, quindi, che, in 
Francia, essi hanno mancato il 
loro obiettivo. 

GIUSE1TS BOFFA 

Domani i l Congresso 
dei comunisti triestini 
TRIESTE, 25. — Si apre 

venerdì sera a Trieste il IV 
Congresso del Partito contiti 
nista del T.L.T. Il Segretarie 
del partito triestino, compa 
gno Vittorio Vidali, terrà Un 
rapporto sul bilancio di due 
anni di lotta per la fratel 
lanza dei popoli, il benessere 
e la difesa delle libertà de 
mocratiche. Egli indicherà le 
prospettive delineate dai co­
munisti triestini per la so 
luzinne del problema del 
T.L.T. 

Il Congresso dei comuni 
sti triestini acquista impor­
tanza e rilievo eccezionali 
nella presente situazione in 
ternazionale, quando il pro­
blema di Trieste è al centro 
dell'attenzione internaziona­
le, si tenta di attuare una 
spartizione di fatto del Ter­
ritorio Libero e. sotto gli au­
spici dell'imperialismo anglo­
americano si viene formal­
mente concludendo il patto 
balcanco greco-turco-jugo-
slavo. 

Al Congresso del P . C . del 
T.L.T. hanno inviato messag 
gi augurali j partiti fratelli 
degli Stati Uniti, della ^ran 
Bretagna, della Norvegia 
della Svezia, del Belgio e di 
numerosi altri paesi. 

Domani alla « Terni » 
sciopero contro i licenziamenti 

TERNI, 25. — Le organizza­
zioni principali della CGIL, 
della CISL e dell'UIL hanno 
ieri concordato lo sviluppo del­
l'azione comune per impedire 
la smobilitazione delle Acciaie­
rie Terni ed il conseguente li­
cenziamento di 700 open»! 
Prima azione sarà una sospen­
sione di lavoro in tutto il com­
plesso per la durata di 1 ora, 
dalle 11 alle 12, che verrà effet­
tuata venerdì. Sempre nella 
giornata di venerdì avrà luogo 
la terza conferenza di produ­
zione della « Terni ». 

IN DIFESA DEL DIRITTO DI SCIOPERO 

Di Vittorio a Milano Riaperto a Macerata il processo 
e Roveda a Piombino per l'uccisione dei conti Manzoni 

La preparazione delle manifestazioni di domenica 

Ferve in ogni provincia ita­
liana la preparazione delle ma. 
nifestazioni organizzate dalla 
CGIL per la difesa del diritto 
di sciopero e per le rivendica­
zioni economiche più urgenti 
dei lavoratori italiani. 

Particolare Importanza assu­
meranno le manifestazioni di 
Milano, Torino, Genova, Bolo­
gna, Venezia. 

A Milano parlerà l'on. Di 
Vittorio, Segretario Generale 
della CGIL; a Genova l'on.le 
Fernando Santi; a Torino lo 
on. Agostino Novella; a Vene­
zia l'on. Renato Bitossi; a Pa­
lermo l'on. Vittorio Foa, Vice 
Segretario della CGIL; ad An­
cona il Vice Segretario con­
federale Nazzareno Buschi. 

Il sen. Giovanni Roveda, Se­
gretario Generale della FIOM, 
parlerà a Piombino, la città 
che è all'ordine del giorno nel­
le lotte in difesa del diritto 
di sciopero e dell'industria na­
zionale. 

A Napoli parlerà l'on. Ma­
glietta, Segretario della Came­
ra del Lavoro; a Pescara il 
Segretario nazionale della Fe-
dermezzadri, Ettore Borghi; il 

Segretario Generale della Fe­
derazione dei Chimici, dr. Lu­
ciano Lama, parlerà a Pistoia; 
il Segretario della Feden»iione 
degli Edili, Rinaldo Scheda, a 
Pisa; il dr. Giovanni Fiorenti­
no, Segretario della Federa­
zione degli Statali, a Padova; 
Giovanni Parodi, membro dello 
Esecutivo Confederale, a Reg­
gio Emilia; il sen. Franco Ma­
riani a Como; il dr. Italo Bu-
setto a Cremona; il segretario 
nazionale della Federazione 
Postelegrafonici, Eugenio Ro-
mey, a Varese; Rina Picolato, 
responsabile della Commissione 
Femminile della CGIL, a Ver­
celli; il dr. Silvio Benvenuto, 
l'avv. Catapano e Aldo potesti, 
della Federstatalì, parleranno 
rispettivamente a Udine, Fro-
sinone e Caserta. Il dr. Bro-
dolinl, della Segreterìa della 
Federazione Edili, parlerà nd 
Alessandria. 

Grandi manifestazioni avran­
no luogo anche a Bari, Reggio 
Calabria, Macerata, Savona 
Forlì, Massa Carrara, Aosta e 
in altri capoluoghi di pro­
vincia. 

A DUE ANNI DALLA SOSPENSIONE DEL PRIMO DIBATTIMENTO 

Le sette persone che avevano confessato il fatto non erano state 
imputate - Sono siati ora chiamati in causa anche 26 innocenti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MACERATA, 24. — Dopo 
due anni di silenzio, si è ria­
perto oggi alle Assise di Ma­
cerata uno dei capitoli più 
complessi e sconcertanti delle 
cronache giudiziarie di questo 
dopoguerra: il processo Man­
zoni. 

L'argomento della causa. 
che durante le indagini dei 
carabinieri e alla vigilia del 
precedente dibattito venne de­
scritto con morbosa compia­
cenza dalla stampa a rotocal­
co (e non soltanto da quella) 
è ormai noto in tutti i parti­
colari. Meno noti, inuece, sono 
i sistemi usati dai carabinieri 
per oiminere all'arresto dei 
dodici ex partioiani tuttora 
detenuti e i criteri seguiti 
dalla magistratura per incri­
minarne altri venti. 

La notte del 7 luglio 1945 
alcuni uomini armati giunsero 
di sorpresa con un autonxezzo 
alla villa secentesca della 

Frascata dove abitavano 1 
conti Manzoni-.Ansldei. ucci­
sero a colpi di mitra la con­
tessa madre, i tre figli e la 
fantesca; poi, dopo aver se­
polto i cadaveri poco lontano, 
in un altro podere della Bassa 
Ravennate, scomparvero sen­
za lasciare tracce. 

Si parla di fuga 
Nessuno, dapprima, si ac­

corse dell'accaduto. A Giovec-
ca e nelle altre borgate del 
dintorni si era sparsa la voce 
che i Manzoni erano /uggiti 
oltre con/ine e la cosa parve 
addirittura naturalissima a chi 
conosceva i trascorsi politici 
della /amiglia. 

Quando a Giovecca si fece 
strada la persuasione che or­
mai i Manzoni avessero fatto 
i bagagli, alcune persone /or ­
zarono le porte dell'abitazio­
ne gentilizia, portarono fuori 
quanto capitò loro tra le mani 
e lo distribuirono «a braccio^ 

LA LEGGE SPECIALE GOVERNATIVA IN DISCUSSIONE AL SENATO 

Le drammatiche condizioni di Napoli 
hanno bisogno di provvedimenti di eccezione 

// compagno Palermo illustra il progetto Porzio-Labriola — // Mezzogiorno, 
problema nazionale, nel discorso di Montagnani che reca la solidarietà del Nord 

Il Senato ha tenuto ieri due 
sedute. In quella antìmeridia 
na il compagno Roveda ha di­
mostrato che il governo non 
esercita i suoi poteri di con­
trollo per impedire licenzia 
menti di operai oltre il pre­
visto dalle industrie finanziate 
con pubblico denaro. I compa 
gni Minio e Fortunati hanno 
sventato una manovra del vice 
capogruppo d.c. De Luca a fa 
vore dei commercianti più rie 
chi evasori fiscali con la com 
plicità di alcune commissioni 
provinciali per l'applicazione 
delle imposte sui consumi. 

I compagni Fiore e Berlin 
guer hanno, infine, svolto una 
mozione sull'attuale tragica si­
tuazione dei pensionati della 
Previdenza Sociale e sulla mi­
seria dei vecchi senza mezzi di 
assistenza e dei cittadini ina­
bili al lavoro. 

Nel pomeriggio — ripresa la 
discussione sui due progetti di 
legge che riguardano la città 

di Napoli — ha parlato per pri­
mo il compagno Palermo. Egli 
na rilevato la differenza tra 
il progetto di legge degli onJi 
Porzio e Labriola — già appro­
vato all'unanimità dal Consi­
glio comunale di Napoli e di­
retto a risolvere concretamente 
i problemi di quella città — e 
il demagogico progetto mini­
steriale presentato proprio per 
affossare l'iniziativa dei due 
autorevoli senatori napoletani. 
Infatti, mentre i danni di 
guerra subiti dalla città di Na­
poli possono valutarsi in 15 mi­
liardi e 408 milioni, il disegno 
di legge governativo prevede 
Io stanziamento di soli 6 mi 
liardi e mezzo in sei esercizi, 
cifra assolutamente insignifi­
cante, specialmente se si pensa 
che gli eventi bollici hanno col­
pito scuole, strade, ospedali, 
mercati ed altri edifìci ed 
aziende di carattere pubblico. 
Inoltre, per quanto riguarda la 
Università e gli ospedali, men-

IL PRINCIPALE TESTE D'ACCUSA PER I FATTI DI ANÙRIA 

mando all'ergastolo degli innocenti 
firmando un certificalo di poueria 

Come fu tratto in inganno Pasquale Caterino — « Una madre 
di figli è morta in carcere per me: io ve l'ho mandata innocente » 

Il Patto balcanico 
siglato ad Atene 

ATENE, 25 — Il patto tr i ­
partito balcanico fra la Tur­
chìa, la Grecia e la Jugosla­
via è stato siglato questa sera 
ad Atene dai rappresentanti 
dei tre paesi. L e delegazioni 
giungeranno domani ad A n ­
kara per procedere alla firma 
del patto, che dovrebbe a v ­
venire. probabilmente, nella 
giornata di martedì. 

U n comunicato ufficiale d i ­
ramato in serata fornisce a l ­
cune informazioni sul conte ­
nuto del patto, che si configu­
ra come un patto politico di 
amicizia e di coUaboraikm* 
economica, tecnica e cultura-
f e . E s » nrevede esplicitamen­
te, tuttavia, che si continui la 
oreuaimrione di un trattato 
mattare l e n t o indirettamente 
a l patto atlantico, 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

BARI, 25. — Il processo di 
appello per i fatti di Andrja 
del marzo *46 è entrato si può 
dire nella fase centrale del di­
battimento con le arringhe di­
fensive le quali occuperanno, 
ancora diverse udienze, giac­
ché fino ad oggi soltanto un 
terzo degli avvocati del colle­
gio di difesa ha preso la pa 
rola. 

E* troppo nota, ormai, l'ar­
tificiosa montatura che la pò 
lizia attuò dei fatti del marzo 
1946, servendosi, per incrimi­
nare gli attuali imputati, di 
testimonianze inattendibili, e-
quivoche, spesso completamen­
te false, e particolarmente del 
falso testimone Pasquale Ca­
terino (tubercolotico, degente 
attualmente presso il sanatorio 
e che all'epoca dei tetti non 
aveva raggiunto la maggiore 
età) che la sentenza della Cor­
te di Assise di Trani defini­

sce come « i l teste di lista più 
completo ed il più implacabile 
accusatore». In questi ultimi 
giorni la testimonianza falsa 
del Caterino è venuta a ca­
dere in modo clamoroso con la 
ritrattazione delle accuse che, 
come è noto, lo stesso ha fatto 
in una lettera inviata ad uno 
dei difensori. Caterino, però, 
ha anche voluto parlare ad un 
gruppo di giornalisti recatisi ad 
intervistarlo presso il sanatorio 
di Putignano. Costoro si sono 
potuti rendere conto diretta­
mente del tremendo stato di 
angoscia e di disperazione del 
giovane Caterino che al grave 
malanno fisico che lo consu 
ma, aggiunge il rimorso con 
tinuo ed inestinguibile di aver 
contribuito a provocare, con la 
sua falsa testimonianza, la con 
danna di tanti innocenti. 

Ai giornalisti che lo hanno 
intervistato, Caterino ha rifat­
to la storia della sua falsa te . 
stimonianza, storia che si può 

C M l t l LE H W I B M U E « T W M M M I 

Nuovo sciopero di 24 ore 
al Gazieltioo di Venezia 

VENEZIA, 25. — Stasera i 
dipendenti dal « Gazzettino » 
hanno terminato un nuovo 
sciopero di 24 ore. che era sta­
to improvvisamente deciso nel 
pomeriggio di ieri, dopo che 
erano state apprese ufficial­
mente le decisioni dell'ese­
cutivo del consiglio di ammini­
strazione della società editri­
ce « S a n Marco», del quale 
fanno parte Augusto De Ga 
speri e l'on. Mestasti il quale 
aveva deciso rappresaglie nei 
confronti dei lavoratori dei re­
parti macchine, spedizione e 
stereotipia, che avevano impe­
dito con un compatto sciopero 
rosetta del giornale nella gior­
nata di martedì della settimana 
scorsa. 

La partecipazione a questa 
nuova azione di protesta è sta­
ta dell'87 per cento. L'organo 
clericale è uscito oggi con una 
tiratura ridottissima ed è stato 
diffuso quasi soltanto in città, 
grazie al servizievole aiuto da­

to ai padroni da alcuni lavora­
tori tiberini aizzati dai loro 
dirigenti, e grazie anche al 
«materiale» vecchio giacente 
sui banchi della tipografia, n 
«Gazzettino Sera» è uscito in­
vece con sole quattro pagine 

Domani, accanto ai poligrafici 
addetti ai quotidiani, 1 lavora­
tori delle fabbriche di Vene­
zia effettueranno lo sciopero 
generale, 
mezz'ora. 

per la durata di 

Attor* w—erriate 
fri Eftffc e -tDJ. 

IL CAIRO. 35. — Un porta­
voce della dolnaurtone commer­
ciale delia Repubblica democra­
tica tedesca ha comunicato che 
è stato raggiunto questa aera 
un accordo con le autorità egi-
riane per lo «cambio tra 1 due 
paesi di merci par un valore di 
* milioni di sterline. 

la. firma del patto avrà luogo 

cosi sintetizzare: il teste di ac­
cusa Riccardo Mastrorillo (per 
definire il quale è sufficiente 
riferire che subì a suo tempo 
una condanna per sfruttamento 
di prostitute) riuscì con la fro­
de a trascinare il Caterino di 
nanzi al Commissario di P . S . 
dove questi firmò inconsapevol­
mente delle dichiarazioni di 
accusa, credendo, invece, di ap­
porre la sua firma, come do­
cumento di riconoscimento, a un 
elenco di bisognosi ai quali si 
sarebbe provveduto a distribui­
re pacchi dì pasta e di generi 
alimentari. La paura e le suc­
cessive minacce lo costrinsero, 
una volta venuto a conoscenza 
dell'inganno, a mantenere la 
sua accusa. Ma quando il Ca­
terino decise dì dire la verità 
e starva per fare la ritrattazio­
ne delle sue false accuse, egli 
ne fu impedito perchè il pre­
sidente della Corte di Assise 
di Trani lo fece arrestare in 
aula per falsa testimonianza. 

In tal modo si fece tacere il 
Caterino rimesso successiva­
mente in libertà. Né oggi è da­
to sapere come sia stato rimes­
so in libertà e quale esito giu­
diziario abbia avuto l'arresto 
in aula per falsa testimonianza 
Fra l'altro, ciò che maggior­
mente rattrista e dispera il gio­
vane tubercolotico è H. rimorso 
di aver forse provocato la mor­
te in carcere di una donna da 
lui accusata. Egli ci ha detto 
fra l e lacrime: «Una madre 
di figli è morta in carcere per 
me: io ve l'ho mandata inno­
cente ». 

Avremo modo di ritornare, 
nei prossimi giorni, sulle con 
fessioni rese dal Caterino e 
che sono state registrate su ap­
posito apparecchio elettro 
grafico. 

Nell'udienza odierna sono ri­
prese le arringhe dei difensori. 
Hanno parlato gli avvocati 
Francesco Fazio e Vincenzo Bi 

tre nella proposta di legge dei 
(senatori Porzio e Labriola si 
prevede una spesa di 14 mi­
liardi e 60 milioni, il disegno 
di legge governativo stanzia la 
somma irrisoria di 2 miliardi, 
che lo stesso Rettore d. e. del­
l'Università di Napoli stima del 
tutto inadeguata alle esigenze 
dell'istruzione universitaria. 

Dopo aver rilevato che con 
soli tre miliardi distribuiti in 
sei esercizi è impossibile af­
frontare il grave problema fer­
roviario della città di Napoli. 
l'oratore ha affermato che dal­
l'esame globale della questione 
napoletana risulta tutta la in­
sufficienza dei provvedimenti 
che con il disegno di legge mi­
nisteriale si intendono adotta­
re. 

Le promesse di Lauro 
Ricordate le mirabolanti prò. 

messe elettorali del monarchico 
Lauro e della d.c, egli ha di­
pinto con efficaci pennellate il 
quadro della situazione napo­
letana con un reddito medio in 
dividuale, che è la metà di quel. 
lo settentrionale, con ì salari 
inferiori del 20, del 40 e per­
sino del 50 per cento di quelli 
del Nord, con una fognatura in 
abbandono rigurgitante il lurl 
dume anche in alcuni mercati 
cittadini, con un'agricoltura In 
crisi, e con una industria in via 
di smobilitazione, una disoccu­
pazione molto alta ecc. ecc. 
Tutto ciò dimostra che il go­
verno si è dimenticato di Na­
no IL 

Dopo una difesa ufficiosa del 
governo fatta dal d.c. Riccio, 
ed un nobile intervento del re­
pubblicano Della Seta, il quale 
ha tra l'altro affermato che og­
gi si tratta di salvare Napoli 
dalla morte, è intervenuto il 
compagno Montagnani. che ha 
portato nella discussione la con. 
sapevole ed attiva solidarietà 
dei lavoratori e dei democra­
tici settentrionali. Riferendosi 
poi, alle comparizioni puramen­
te statistiche, egli ha rilevato 
che la esistenza di un profondo 
divario tra le medie del Nord e 
del Sud non deve nascondere 
la realtà, della situazione set­
tentrionale dove è stridente il 
contrasto tra lo sfarzo di pochi 
e la miseria della maggioranza. 
Anche nella stessa città di Mi­
lano esistono decine di migliaia 
di disoccupati, anche nella pe­
riferia milanese mancano le f o . 
gnature ed altri servizi indi­
spensabili, esiste la piaga del 
tugurio. Anche nel Nord la po­
litica governativa provoca la 
smobilitazione di molte indu­
strie. 

A questo punto il senatore 

comunista lombardo ha reso 
omaggio alla intelligenza, tena­
cia e laboriosità dei numerosi 
meridionali e napoletani che 
vivono ed operano r..̂ l Nordj 
meritando la gratitudine e la 
stima di quelle popolazioni. 

Le parole di Gramsci 
Passando all'esame del pro­

blema meridionale come pro­
blema nazionale, Montagnani ha 
affermato che la radice dei ma­
li del Sud va rintracciata se­
condo gli insegnamenti dì An­
tonio GramscL Responsabili 
della miseria di quella terra s o . 
no coloro che in pari tempo 
sono gli autori dello sfrutta­
mento delle grandi masse set­
tentrionali e di tutto il Paese, 
sono gli avidi reazionari grup­
pi monopolistici, come la Edi 
son, la Sade, la Centrale, la 
Montecatini, la SNIA, la Falck 
e la Pirelli che vogliono domi' 
nare lo Stato e conservare i 
loro privilegi condizionando la 
politica del governo. 

Questi insegnamenti sono or . 
mai assimilati dalle masse la 
voratrici e popolari del Nord 
ed è, quindi, assicurata l'unità 
di tutti i lavoratori contro i 
comuni nemici monopolisti ed 
agrari per gli obiettivi naziona­
li di pace, di rinascita, di liber­
tà e di democrazia. Il discorso 
del compagno Montagnani è sta 
to applaudito in parecchi set­
tori. 

! risultati dell'inchiesta 
sol disastro ili Benevento 
II ministero dei Trasporti ha 

resi noti ieri i risultati dell'In 
chiesta condotta sul disastro fer­
roviario di Benevento. 

Secondo l'Inchiesta nessun di­
fetto si sarebbe accertato alla 
apparecchiatura di comando, per 
cui la mancanza di qualsiasi ri­
duzione di velocità sarebbe da 
attribuirsi e al mancato o trop­
po ritardato azionamento dei 
mezzi di frenatura » Il mancato 
intervento del personale di mac­
china — del macchinista di pri­
ma classe Roberto Pltera e su­
bordinatamente dell'aiuto mac­
chinista Nicola Rlcchiardi — si 
sarebbe verificato perchè esso 
non ri'erò e roltrepaasainento 
del segnale d'avviso » e quando 
si trovò a transitare sotto 11 
segnale di prima categoria era 
troppo tardi per intervenire. 

Sempre secondo il comunicato 
il macchinista nella sua deposi­
zione avrebbe dichiarato di es­
sere stato colpito In quei giorni 
da un grave lutto familiare. 

a chi ne aveva più. bisogno. 
Certamente nessuno, allora, 
pensava che potesse costituire 
una colpa indossare una giac­
ca o un vecchio impermeabile 
proveniente dal guardaroba di 
un collaborazionista riparato 
all'estero 

Solo molto più tardi qual­
cuno cominciò ad avanzare 
l'ipotesi che i Manzoni fos­
sero stati uccisi e un giornale 
fascista giunse ad indicare t 
nomi dei presunti assassini. 

Nell'agosto del '48, il co­
mando dei carabinieri di Ra­
venna comunicava alla stam­
pa che, « dopo laboriose inda­
gini erano stati arrestati e 
denunciati tutti i colpevoli del 
delitto ». 

Com'erano arrivati a tale 
conclusione i carabinieri? Essi 
avevano «fermato» alcune 
persone, cui erano toccati alt 
oggetti appartenenti ai de­
funti Manzoni e, stabilendo 
un arbitrario rapporto di con­
nessione tra la spoliazione 
della villa e l'uccisione dei 
conti, avevano arrestato un 
gruppo di noti partioiani tra 
i quali Yilvio Pasi, il popola­
rissimo « Elie » già indicato 
come organizzatore del mi­
sfatto nel libello apparso sul 
settimanale neo-fascista. 

Prese le mosse da uno sche­
ma precostituito, i militi de l ­
l'Armo cercarono di puntel­
lare l'edificio abbastanza fra­
gile delle loro accuse secondo 
i dettami di una tecnica co-
nosciutissitna da chi abbia 
seguito anche uno soltanto di 
questi processi. I due a pun­
telli » furono, in questo caso, 
Baroni e Cassani: un vecchio 
zotico e timoroso, il primo, un 
giovane fiaccato dai disagi 
della guerra e da un grave 
esaurimento psichico, il se­
condo. 

Durante il primo processo 
uno dei due «puntelli» si sbri­
ciolò miseramente sotto gli 
occhi della Corte; Cassani i n ­
farti, dichiarò di essere stato 
costretto a firmare i verbal i 
senza neppure leggerli dopo 
cinque giorni di torture e di 
privazioni, precisando che il 
famoso memoriale su cui f o ­
cena perno lo tesi dei cara­
binieri e del Procuratore Ge­
nerale, gli era stato estorto 
con minacce e con promesse. 
quando ormai egli non era 
phì in grado di opporre una 
qualsiasi resistenza alle « in­
sistenze » dealt inquisitori. Il 
oecchto Baroni, da parte sua, 
ripetè con sospetta monoto­
nia l'accusa contro uno dei 
supposti partecipanti alla spe­
dizione notturna alla Frasca-
fa. ma il fatto che, appena 
abbandonata la pedana, si ri­
volgesse al brigadiere Sasselli 
per chiedergli se « fosse an­
data bene», sollevò un me­
morabile putiferio nell'aula e 
poco mancò che' il teste non-
fosse richiamato davanti ai 
giudici come imputato 

H colpo di scena 
Le sorti dell'accusa erano 

cosi già irrimediabilmente 
compromesse quando soprag­
giunse un elemento nuovo. 
clamorosissimo, che mandò 
letteralmente all'aria il c a ­
stello dei carabinieri: sette 
giovani ravennati (tra cui un 
agente di P. S. in servizio) 
avevano indirizzato al Pres i ­
dente della Corte una lettera 
autodenunciandosi quali au­
tori del fatto. Contempora­
neamente altre tredici verso­
ne della zona si dichiararono 
pronte a presentarsi a i a i u -
dict per confermare la confes­
sione volontaria degli altri 
sette. Il dibattimento venne 
sospeso e rinviato esine die» 
per consentire un indispensa­
bile supplemento d'istruttoria 

A conclusione di tanti p e n ­
samenti. l'Autorità Giudizia­
ria è arrivata àlla„ brillante 
conclusione di estendere l'ac­
cusa ai sette firmatari della 
lettera (ora tatuanti) lascian­
do intatti I capi d'imputazione 
a carico dei dodici detenuti e 
dei Quindici imputati 

Nell'udienza di oool s i è 
proceduto allo espletamento 
delle formalità d i rito. 

GUIDO NOZZOLI 

DENUNCIATE IN UN COMUNICATO ALLA STAMPA 

Faziose sopraffazioni poliziesche 
contro l'Associazione Italia - U.R.S.S. 

La Segreteria dell'Associazione deWinfanzia neWUMSS. Agenti 
Italia-URSS ha diramato tori u n 
comunicato nel quale denunzia 
« l'inqualificabile opera ai perse­
cuzione poliziesca, che fu dap­
prima sporadica t contenuta» « 
poi continua e aperta» condot­
ta dalie autorità goremetare ita­
liane contro la feconda attinta 
dell* Associazione, intesa a mi 
gliorare l rapporti e gli scambi 
culturali fra l'Italia e 1TJRSS ed 
a promuovere la conoaomaa della 

sceglia. n giovane e brulant«|ouKurm aortattea in natta • 
avvocato Furio ha parlato to 
difwa di Cazzali Vito. Mastro-
rflll Francesco. Di Bari EUfto 
e Moutrone Nicola 

L'albe difensore della gior­
nata, l'avv. Vincenzo Blseeglia, 
si è occupato delle posizioni 
degli imputati Spione Giovan­
ni, Civita Paolo, e Quacquarel* 
la Nicola, condannati il primo 
ad anni 13 e gli altri due ad 
anni 10 ciascuno. 

ANGELO CONTICCHIO 

Italiana neUT/B8& 
n comunicato dea'Assodacie-
Ì naUa-ORSS elenoa ««Jcitae 

delle pfft reeentt mauifevtmttoni 
*i questa incredibile e faatoea 
ostilità verta Q miglioramento 
della conoscenza della cultura 
sovietica in Italia*. 

A Bologna, nei corso del Mese 
dell'Amicizia lteto-sovtetiaa, te­
nutosi nello scorso novembre, 
sono stata proibita dalle, Que-

della medesima Questura hanno 
defisso e sequestrato un Giornale 
murale dell'Associazione esposto 
nei centro della atta. A Forlì. 
in data 31 gennaio 1853. la Que­
stura vietava Ivffissione di un 
manifesto contenente —Itanf lo 
annunci» di una conferenza sul 
sistema elettorale sovietico. A 
Sant'Arcangelo. In provmeMi di 
Poni, un telegramma della. Que-
Yttm proibiva a] gestore di una 
sala cmematogmfloa di osoitare 

conferenza indetta dalla Se-
slone di Rtmini della Associazio­
ne, A Roma, la Questura ha vie­
tato la conferenza del senatore 
Emilio Sereni che avrebbe do­
vuto aver luogo nel Ridotto del 
Teatro Eliseo sul tema «Morale 
ed economia net problemi eco­
nomici del «ocialtsmo nell'URSS 
di Stalin» 

Patti analoghi — prosegue il 
Icomunicato — al sono verificati 

si di misure ordinate dalle Auto­
rità centrali. 

e La Segreteria OelTAStceiMzto-
ne mentre fu appetto ut Depu­
tati e ai Senatori matta Mepmo-
bUom perché chiedano ragione 
dei soprusi e «leali arbitri con­
sumati in violazione detta CO-
stituzione, invita le proprie se­
zioni e i circoli a protestare con­
tro ogni sopruso tendente a fe­
dere i diritti di riunioue e di 
parola dei cittadini, e a intenm-
Seare raziona di difesa delle li­
bertà costituzionali, e insieme 
H nvoige alla opinione pubblica 
italiana e denuncia questo at­
tentato olla circolazione delle ci-
vtii esperienze fra i popoli, atta 
conoscenza detta cultura atra»** 
ra «n Italia, «i rapporti «M enrt-
enzia con Vttnkma Sovietica nei 
momento in cui viene invece 
arditala ropera odiosa di chi se­
mina la discordia, la 
la calunnia fra t popoH 

in altre località e gli stessi fun-le sovietico a danno detta 
stonaci hanno affermato trattar-*patrio e delta pacca, 
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VERSO IL CONGRESSO DELLA DONNA 

IA STORIA DI CONCETTA 
moglie di un emigrante 

Miracolo d'amore e di sacrificio in una casa 
di Bagheria - La vita di tante famiglie siciliane 

I 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BAGHERIA, febbraio. — Sia­
mo qui con un gruppo dì donne 
di Bagheria e da quasi un'ora 
parliamo della famiglia siciliana 
e del primo grande congretto 
della donna siciliana che ti ter 
rà a Palermo 1*8 marzo. 

Lo sguardo limpido e diritto 
di Concetta Lo Bianco ci segue 
attentamente: è una giovane 
donna ben pettinata e graziosa. 
ed è la prima a parlare appena 
abbiamo finito. Non ha ben ca­
pito: è proprio della « sua » fa­
miglia che deve parlare, prepa­
rando il Congresso? SI, della 
sua, di sé di suo marito e dei 
bambini, se ne ha, delle gioie e 
delle pene, di come hanno vis­
suto, di quel che a lei sembra 
bello o triste nel ricordo del 

v. passato o anche nel presente, in 
questi anni duri per tutto il no­
stro popolo. 

La invitiamo a raccontare a 
noi la sua storia, e Concetta co­
mincia subito, vincendo quel po' 
di reticenza che le fa le guance 
infocate. II suo linguaggio è sem­
plice e il tono naturale, conviti 
ta com'è di raccontare una storia 
che non contiene in fondo nulla 
di particolarmente interessante. 
E invece è una tipica tragica 
storia siciliana e importante pro­
prio perchè è simile a mille altre. 

Si è sposata a 16 anni con un 
uomo che amava, un giovane 
muratore del suo paese e la fe­
licità dei primi mesi fu inter­
rotta di colpo: era il 1940 e su 
ogni famiglia avanzava minac­
cioso il fragore dell'Europa scon­
volta dalla seconda guerra mon­
diale. Micheleebbe la sua chia­
mata alle armi e lasciò Concetta 
dopo sei mesi di matrimonio, già 
in attesa di un figlio. Lui era 
lontano quando nacque: fu una 
bambina che imparò a sorridere 
ed a camminare senza che suo 
padre potesse mai vederli. Voi 
le tornare, Michele, a conoscere 
la sua bambina che intanto ave­
va compiuto due anni: per tor 
nare si finse malato, si sottopose 
ad una operazione, si fece ^ ri 
mandare al paese, cosi potè riab­
bracciare felice la moglie e la 
figlia. Ma fu costretto a ripar-

' tire, a tornare in divisa, a con­
tinuare la guerra. 

Nel 1945 il mondo tira un re 
spiro di sollievo e guarda inorri 
dito alle macerie rimaste: anche 
Concetta tira un respiro di sol­
lievo, ora ricomincerà con Mi 
chele una vita nuova, è finito 
l'incubo, per lei e per le spose 
di rutto il mondo che vedranno 
tornare illesi gli uomini. 

Si che è finita, la guerra; ep­
pure la piccola famiglia^ di Ba-

' gheria non trova la felicità: _Mi-
chele sta sei mesi acasa, disoc 
cupato, senza una lira, preoccu 
pato e infelice sino a quando 
non si imbarca «clandestino» per 
il Belgio. Diventa minatore, man 
da pochi soldi a casa; quando in 
una disgrazia sottoterra vede 
morire cinque suoi compagni ita­
liani non resiste più, toma in 
patria, già a Bagheria, tenta ari 
cora di ricostruire la sua vita in 
famiglia. Ma Tunica occasione 
che gli sì presenta è quella di 
ripartire « clandestino », questa 
volta per la Francia, lasciando 
ancora nna volta sola Concetta 
Per un mese intero è tormentato 
dal dubbio, poi accetta, parte, 
rimane un anno in Francia, non 
riesce a mandare una lira alla 
sua Concetta che intanto ha un 
secondo bambino. Ritorna in pa 
tria e di nuovo fugge, disperato 
e oppresso, questa volta per il 
tostano ignoro Venezuela da cui 
le lettere arrivano a Concetta 
dopo ao, JJ giorni. 

E' ancor oggi laggiù. Sono 
passati tre anni e scrive: «Cnii 
c'è stato on colpo di stato, l'in­
flazione, e ho perduto tutto 
quello che avevo messo da par­
te per farvi venire qui- Io però 
non torno, in qualche modo rie­
sco a lavorare ed è meglio che 
stare in mezzo alla piazza a i 
aspettare per giornate intere un 
lavoro*. I frgfi sono cresciuti 
senza di luì, hanno 11 anni e 7 
anni, vanno a scuola: è la ma­
dre che vuol dare loro an mini­
mo di istruzione, perchè lei non 
sa né leggere ni scrivere. 

Concetta non è più la sposina 
di 16 anni, ne ha 29 ed è una 
donna che ha molto sofferto so­
la: ba allevato ì figli con sacri­
fici immensi, col sw> modesto 
lavoro di sartina: la guerra, b 
disoccupazione, la emigrazione 
kaaao distrutto la sua felicità e 
la sua famiglia. Donar* 13 an 
m di matrimonio ba visto suo 
•tanto saltuariamente, ^ u n o 
•ammaro per pochi mesi;, si è 
data a lui ogni volta con un 
nodo di punto in gola: la paura 
di vederlo ripartire, e insieme la 
paura di tenerlo presso di se in­
felice, teazt lavoro e senza sco­
po, peso imitile hi nna società 
che rifiata il lavoro delle <ae 
braccia. 

A sf> anni Concetta ha qual 
che filo bianco tra i capelli < 
uà «erro» ancora sitiaat3e: at 

tende il marito, lo attenderà 
sempre, nel suo amore educa 1 
figli che ricordano appena il suo 
viso. 

Ora concetta ha partecipato 
all'ulimo sciopero di Bagheria 
contro la legge truffa e Michele 
le scrive: «Se da noi in paese c'è 
movimento chiamami e io tor­
no subito ». « Movimento vuoi 
dire cambiamento e l'unico « mo 
vimento » buono per Michele 
sarebbe quello che servisse a 
dargli lavoro e pane nel suo 
paese siciliano. 

La storia di Concetta è finita, 
o meglio arriva per ora sino a 
questo punto e rimane in sospe­
so, come sospeso rimane, ad un 
filo tenace di speranza, il desi­
derio di felicità di questa picco­
la famiglia di Bagheria. 

E* una tipica tragica storia 
siciliana, simile in tutto a mille 
altre. 

Queste sono le « vite vissute » 
delle donne siciliane, cosi pro­
fondamente diverse da tutte le 
vite vissute che i rotocalchi e i 

danno in lettura ogni settimana. 
Vite fatte di attesa, di dolore, di 
fatica, senza principi azzurri e 
senza fortune impreviste, piene 
di bambini scalzi e di mariti 
lontani, di braccianti affamati e. 
di minatori morti nel buio della 
miniera. 

In ognuna di queste « vite vis­
sute » ritroviamo intatto il mira­
colo di amore e di sacrificio del 
la donna siciliana, il suo tenace 
attaccamento all'uomo, ai figli, 
alla casa, la sua forza e la sua 
volontà di tenere in piedi, unita, 
la famiglia 

Tutto questo dirà il Congresso 
della Donna Siciliana e non solo 
questo: dovrà anche dire attra­
verso quali vie la famiglia in 
Sicilia potrà migliorare la sua 
esistenza, strappando asili per i 
bambini e lavoro per gli uomini; 
dovrà anche dire che solo in una 
Sicilia nuova, trasformata attra­
verso le riforme, liberata dallo 
sfruttamento potrà esservi una 
famiglia nuova, finalmente uni­
ta, felice, serena. 

QIULIANA SALADINO 

UNA DONNA D'AMERICA LOTTA CONTRO IL MOSTRUOSO ASSASSINIO LEGALE 

La salvezza dei Rosenberg 
è anche la vostra salvezza 

11 marito di Helen Sobell è stato condannato a trenta anni di reclusione insieme ai 
Rosenberg - I poliziotti le propongono di salvarlo denunciando altra gente innocente 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE quando sopraggiunge il dram­
ma. Morton è arrestalo dal 

Lucia Bosè. di passaggio da Firenze, dove è ospite la com­
pagnia di riviste di Walter Chiari, fidanzato della simpatica 
attrice, ha dedicato questa foto al lettori e alle lettrici 

del nostro giornale fumetti dei giornali femminili e 
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FIGURE FEMMINILI SUI NOSTRI SCHERMI 

L<e infedeli. In provinciale 
e la signora senza camelie 
Tre film di prossima programmazione pongono il problema della corruzione femminile 

in certi ambienti della società italiana, senza però dare alle donne alcuna prospettiva 

Le infedeli, La signora sen­
za camelie, La provinciale: so­
no tre film che per mia coin­
cidenza mena fortuita di quan­
to si possa pensare, stanno per 
uscire quasi contemporanea­
mente sui nostri schermi; e, 
se osserviamo con un po' d'at­
tenzione i titoli, notiamo come 
al centro delle vicende narrate 
da queste tre pellicole vi siano 
esclusivamente figure di donne, 
In quasi tutti i film che ven­
gono realizzati, intendiamoci, 
c'è la protagonista femminile, 
ma fn questo caso i film vo­
gliono, attraverso la descrizio­
ne di certi tipi di donna, oc­
cuparsi di problemi particolari 
della vita della donna italiana, 
oggi. Se si tiene conto poi, che 
è in corso di lavorazione, sotto 
la direzione di Giuseppe De 
Santi*, un altro film che im­
posta problemi tipicamente 
femminili, Una corona per An­
na Zaccheo, dobbiamo dedurne 
che non è per mero caso eh* 
tante pellicole di rilievo (fra 
le più importanti ed impegna­
tive dell'attuale produzione 
italiana) ti occupino dello 
stesso tipo di problemi e, fon­
damentalmente, della questione 
della dignità della donna. 

Vediamo un po', senza voler 
anticipare giudizi o valutazio­
ni » cosa che non possiamo 
fare perchè non abbiamo visto 
i film — quali sono i soggetti 
e quali le caratteristiche co­
muni a questi tre lavori. 

Le infedeli, diretto dai due 
intelligenti reaisri Monicelli e 
Steno, prende l'avvio da un 

tragico fatto di cronaca, per 
svolgere una spietata requisi­
toria contro le donne del co­
siddetto « bel mondo — eppun 
to le « infedeli 9 — ed « loro 
degni mariti, per non parlare 
di amanti, ricattatori e bellim­
busti di vario genere. Il fatto 
di cronaca lo conosciamo, ci 
ha impressionato profondamen­
te a suo tempo, quando la no­
tizia è apparsa sui giornali: 
una giovane domestica in una 
ricca famiglia, ingiustamente 
accusata di un furto che non 
aveva commesso, si è data una 
morte orribile appiccando il 
fuoco alle proprie vesti, non 
potendo sopportare l'ingiuria 
che veniva rivolta al suo ono­
re. Sei film di Steno e Moni-
celli, Cesarina, la semplice ed 
onesta ragazza di campagna in 
servizio presso la famiglia di 
un addetto commerciale ingle­
se, Rogers, viene accusata di 
due furti: uno commesso dal­
l'amante della signora Liliana 
Rogers, e «n secondo perpetra­
to da Lulla Possenti, altra « in­
fedele», per far fronte al ri­
catto del succitato gentiluomo. 
Ai funerali della povera Cesa­
rina, vittima innocente di un 
ambiente cinico e corrotto. 
Lulla confida a Liliana che e 
sfata lei a commettere il fur­
to. Liliana, allora, disgustata di 
sé e del mondo che la circon­
da, accusa tutti, a cominciare 
da se stessa. Ma, trattandosi di 
gente del « bel mondo » si ten­
ta di far tacere lo scandalo. 
Solo quando Liliana avrà uc­
ciso Osvaldo, l'amante, ci sarà 

il « fattaccio J> tale da imporre 
un processo in piena regola. 

Ne La provinciale, e» trovia 
mo dinanzi ad un altro tipo di 
m infedele v, una ragazza di pro­
vincia, orfana di padre e figlia 
naturale di un conte; costei so­
gna una vita facile e bnt'ante. 
E' questo desiderio che la spin­
ge a sposare, pur sapendo di 
non amarlo, il professor Va-
gnuzzi, uno studioso che dopo 
il matrimonio inconsciamente 
la trascura. Dopo essere caduta 
in fallo tradendo il marito con 
un suo amico, la a provinciale > 
si ravvederà e, sinceramente 
pentita, dopo una lunga spie­
gazione col marito, il qual* do 
parte sua riconoscerà di averla 
troppo trascurata, ricomincerà 
una vita più sana e normale. 

Il problema centrale de La 
signora senza camelie é un al­
tro (ma riguarda sempre la di­
gnità delta donna): quello del­
ta ragazza molto bella che en­
tra nel cinema non per le sue 
qualità drammatiche, ma esclu­
sivamente per quelle fisiche. 

Come si vede, in questi film 
vengono impostati molti pro­
blemi, riguardanti per lo più le 
donne della classe borghese o 
piccolo-borghese: la corruzione 
di certe famiglie dell'alta so­
cietà, i sogni e le manie d'eva­
sione di molte ragazze di pro­
vincia rovinate da cattive let­
ture o da cattivi film americani, 
il modo con cui certe ragazze 
considerano il cinema, 

Tutti questi problemi trova­
no le toro radici nelle condi­
zioni generali della nostra vita 

economica e sociale, nella de 
gradazione morale della classe 
dirigente, nella mancanza di 
possibilità di lavoro per i gio-
vani e nella conseguente im 
possibilità per moltissime ra­
gazze di seguire un corso di vi­
ta normale. 

TI fatto che il cinema s e ne 
sia occupato in modo così largo, 
testimonia dell'esistenza e delta 
drammaticità di questi proble­
mi. I film che abbiamo citato, 
hanno più o meno una lacuna 
comune; non portano cioè il 
loro obiettivo sulta vita della 
parte sana (che è poi la grande 
maggioranza) delle donne ita­
liane, la parte che non evade 
dai suoi problemi quotidiani, 
ma opera per risolverli concre­
tamente, lottando a fianco degli 
uomini per una vita più degna 
e civile. 

Nel prossimo Congresso della 
Donna Italiana che si terrà in 
marzo, verranno esaminati an­
che questi problemi. Soprattut­
to, nel Congresso verrà detto 
molto cliiaramente che le «Ce-
sarine • e tutte le altre ragazze 
vittime dell'attuale nostra so­
cietà non debbono difendere il 
loro onore e la loro dignità col 
suicidio, ma con una lotta co­
sciente. Per questo vorremmo 
che i registi i quali $i sono oc­
cupati o si occuperanno in fu­
turo di questo genere di pro­
blemi, seguissero il Congresso 
della Donna Italiana, che potrà 

si insegnamenti 
FRANCO GIRALDI 

NEW YOHK, febbraio — Ab­
biamo visto per Ja prima 
volta Helen Sobell ad un co­
mizio indetto per la raccolta 
di fondi in favore dei llo&en 
burg, una delle centinaia di 
riunioni e assemblee popolari 
nelle quali la gente semplice 
d'America olire con slancio, 
dollaro per dollaro e cent per 
cent, il denaro necessario per 
lottare contro questo mostruo­
so « assassinio legale >. 

Helen parlava ad un udito­
rio di donne del popolo, atteu-
te ad ogni sua parola. Ha un 
volto aperto e fiero e trova di 
istinto le parole che commuo­
vono. « Se essi muoiono — ella 
diceva — è anche la vostra 
morte. Finche essi sono in car­
cere le manette sono anche ai 
vostri polsi. Ethel e Julius so­
no i vostri fratelli. Lottando 
per impedire che essi muoiano, 
salvate voi stessi >. 

Sono vere, queste parole, in 
primo luogo per Helen Sobell. 
Più di ogni altra, questa don­
na americana che spende ogni 
giorno ed ogni ora della sua 
vita per la causa degli inno­
centi coniugi Rosenberg ha la 
coscienza di fare tutto questo 
per sé, per i suoi figli, per suo 
marito, Morton Sobell è, come 
Julius Rosenberg, vittima del­
la « onorata giustizia » di Tru­
ma n e di Eisenhower: imputato 
nello stesso processo, è stato 
condannato alla « morte vi­
vente » di 30 anni di carcere. 

In un appartamento di New 
York, dove un bimbo di tre 
anni, Mark, gioca accanto a 
lei con una lavagnetta e dei 
gessi colorati, Helen Sobell ci 
ha raccontato questa storia, 
che ricorda tanto da vicino 
quella di Julius e di Ethel, e 
ci ha parlato dell'atroce per­
secuzione lanciata contro la 
sua famiglia dal FBI. 

Helen ci parla dapprima del­
la sua vita, della sua storia di 
donna americana, di come ha 
conosciuto Morton Sobell. 

Ha ora 34 anni e fin da 
quando ne aveva 17 ha dovuto 
imparare a lottare per soprav­
vivere. Era appena un'adole­
scente, infatti, quando fa col­
pita dalla paralisi infantile. I 
medici le dissero che non 
avrebbe mai più potuto cam­
minare. Restò immobile, con­
finata nel suo Ietto, per sei 
mesi. Ma non capitolò. Gnarì, 
riprese a camminare. A Wa­
shington, sna città natale, stu­
diò scienze e matematica al 
Witson Teachers College. Poi, 
dovette interrompere gli studi 
perchè attendeva il suo primo 
bimbo, Sydney. 

Durante la euerra. svolse un 
lavoro scientifico al National 
Bureau of Standards. Uno stu­
dio da lei redatto sulla misu­
razione delle lenti ottiche fn 
pubblicato dal governo. Lei e 
Morton, lavorarono insieme a 
Scheenctady, per la General 
Electric, Ini rome ingegnere, 
lei come sua assistente. Comu­
ni interessi spinsero la giova­
ne madre a progredire sulla 
strada intrapresa: continuò co­
si gli studi al Rensaeler Poltj-

fornir loro molti utili e prezio- l ' " * " ™ ' {«*«'«'« «« T^y 
„- ;..«.nnnn...>,- (New ^ork). La sua vita è questa — duro 

lavoro e grandi speranze — 

FUI come « complice » dei Ho 
senberg. Processato insieme a 
Julius e Ethel, varca la soglia 
di Alcatraz, una delle più spa­
ventose prigioni americane, ri­
servata ai criminali incorreggi­
bili. Sydnej' e Mark, come Mi­
chael e Hobby, sono ora sen­
za padre. Helen intraprende 
nel « Comitato per i Rosen­
berg » la sua e la loro bat­
taglia. 

Helen Solici ci parla ora del­
le sue visite ad Alcatraz e 
della atroce tortura morale 
cui la giustizia di Eisenhower 
assoggetta questa semplice fa­
miglia americana. 

e Ad Alcatraz — ella dice — 
stanno tentando di distruggere 
Morton. Ogni giorno gli chie­
dono di sottoscrivere una con­
fessione che valga ad Incrimi­
nare come spie innocenti cit­
tadini. Se firmi — gli dicono 
— uscirai presto di qui. Se 
neghi la tua vita è finita. Gli 
giungono in carcere « miste­
riose» lettere anonime. Gli 

dicono che io l'ho abbandona­
lo, o finirò per abbando­
narlo ». 

Helen solleva la sua testa 
fiera, incorniciata da una cor­
ta chioma bruna. « Io — dice 
— combatterò per lui per tren-
t'anni, se sarà necessario. 
Combatterò per tutta la mia 
vita ». 

Ci parla ora delle sue visi­
te ad Alcatraz, dove vanno in­
sieme lei, Mark, Sydney e i ge­
nitori di Morton. 

I funzionari della prigione le 
dicono che Morton potrebbe 
salvarsi «se lo volesse». Ella 
potrebbe aiutarlo. Perchè non 
lo convince a «confessare»? 
« Vostro figlio — le ripetono 
con cinismo gli uomini del 
FBI — ha bisogno di suo pa­
tire. Collaborate con noi. Sono 
cose che si dimenticano presto 
dopo ». 

« Ho buona memoria » ella 
risponde. « Voglio non aver 
nulla da dimenticare ». 

In parlatorio una spessa la­
stra di cristallo divide i visi­
tatori dai detenuti. Helen e 

Mark devono parlare a Morton 
:on un telefono attraverso Io 
odioso muro trasparente. 

« Mark — dice Helen — vuo­
le essere sempre il primo a 
parlargli ». 

Ora suonano alla porta d'in­
gresso. E' Sydney che torna 
dalla scuola con un gelato per 
.Mark e il fratellino gli corre in­
contro. Usciamo insieme, Helen 
ed io, mentre Sydney ripassa 
la sua lezione al pianoforte, e 
Mark è intento al suo gelato. 
Su una mensola è il ritratto 
del babbo, che « tornerà pre­
sto ». 

Mi ritornano alla mente le 
parole di Helen: «Se essi 
muoiono, è anche la vostra 
morte. Se essi sono in carcere, 
le manette sono anche ai vo­
stri polsi. Potete voi lasciare 
che essi muoiano?». So che la 
gente semplice d'America e di 
tutto il mondo ha già dato la 
sua risposta: non devono mo­
rire. 

MARY ANN ROYLE 
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LE ULTIME NOVITÀ' DI PARIGI E FIRENZE 

LA LINEA A "TUL1PA 
Fianchi sottili — Pettinatura etrusca — Cappelli alla Bertini 

Nella prossima primavera 
dunque, sboccerà la linea « a 
tulipano ». L'ha decretato 
Christian Dior, il mago del 
la moda parigino, e anche 
nella recente esposizione di 
Firenze si sono veduti mo 
delli ispirati a questa nuova 
linea. 

Come ogni anno avviene, a 
mano a mano la linea si im 
porrà, subirà notevoli muta­
menti, poiché essa è piutto­
sto difficile ad attuarsi lar­
gamente, in quanto occorro­
no fianchi sottili e sfuggenti 
e un busto piuttosto marcato, 
cose che, tutte insieme, è da 
dubitare che la maggior par­
te delle donne possano avere. 

Piuttosto la linea « a tuli­
pano » è abbastanza facile 
ad attuarsi con i tailleurs: la 
sottana, difatti va tagliata 
diritta e dev'essere di am­
piezza normale, mentre la 
giacca dovrà risultare corta, 
aderente alla vita e al petto. 
E' ovvio che una giacca di 
questo tipo è preferibile v e ­
derla indosso alle donne alte 
e magre, mentre per le donne 
di costituzione forte e per 
quelle di piccola statura è 
sempre più consigliabile la 
giacca corta e lenta, di tipo 
classico. 

Christian Dior, inoltre, ag­
giunge alla sua nuova linea 
una grande abbondanza di 
ricami sul corpetto, di into­
nazione orientale. Una curio­
sa novità, d'altra parte, ri­
guarda le stoffe di cotone e 
di seta per la stagione estiva: 
quest'anno saranno alcuni l e -

Ti H4Mn£4iu>0' dei piovuti PER I VOSTRI BAMBINI 
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gumi, al posto dei classici 
fiori, a dominare. Andremo 
per le strade assolate, al ma­
re o in montagna, indossan­
do leggeri vestiti cosparsi di 
piccoli fagioli, di carote, di 
sedani, di piccole mele ecc. 
Anche in questo caso, natu­
ralmente, occorrerà stare at­
tente a non esagerare e a 
scegliere con giudizio le stof­
fe stampate per non cadere 
nel grossolano e nel ridicolo. 

Tornando ancora ai tail­
leurs essi, come nell'autunno 
scorso saranno, prevalente­
mente, di quel bel tessuto 
chiamato tweed o di flanella. 
mentre per i cestiti i colori 
di moda saranno il verde te 
nero, il turchese, il rosa pa 
stello e l'immancabile bianco, 
per le camicette e i pullover 
si sceglierà il lilla tenero e 
U grigio. 

Per chi usa il cappello 
(poche donne, in verità) un 
altro mago parigino. Fatti, 

vane donna con i capelli ta­
gliati cortissimi a morbidi 
ricci che delineano la forma 
della testa, pettinati piutto­
sto alti sul collo, mentre la 
fronte è leggermente coperta 
da un ciuffo di capelli appe­
na accennato. 

LIL IANA CORSI 

OGGI A ROMA 

In onore 
di Togliatti 

lo sono fortunato 
Qaaado vieae il teapo bratto 
•ella «aia casa sto aff-tsdatto: 
l'ardùtetto ba fatta il prefetto, 
il soaratore ci ba attua il letto, 
I l a odiata ràattaacbiae, 
•a po' di rosa, aa po' di 
i vetri li ba i m i il ausi 
la serratala il fabbro ferraio. 
Tatti per «ne baaao lavorato: 
eoa taatì «umici, soa fertnato, 

CALEPINO 

Il cavolo e la caldaia 
Martino che cram stato, a sen­

tir lui. gran viaggiatore, raccon­
tava cose incredibili. Un giorno 
diceva che. in un'isola, aveva 
visto un cavolo tanto grande. 
con una chioma tanto larga che. 
quando il sole era più caldo, i 
due mila abitanti del villaggio 
prendevano ti fresco alla sua 
ombra. 

Marco che ascoltava sema bat­
ter ciglio, rispose: 

— La natura può far benitti-
mo cose meravigliose. Ma anche 
gli «omini, quando ci si metto­
no— lo. ad Agnone, paese del 
Molise, famoso per i suoi fondi­

tori di campane e i suoi ramai, 
ho visto una caldaia in costru­
zione come non se ne vedrà mai 
un'altra. Figuratevi che sette­
cento operai lavoravano nel suo 
interno e altrettanti battevano 
il martello alTestemo; e la cal­
daia era tanto massiccia che 
Quelli dt fuori non udivano U 
rumore di quelli che lavoravano 
dentro. 

Beniamino che aveva ascolta­
to fino allora a bocca aperta. 
chiese: 

— Scusate, ma a che poteva 
servire una caldaia cosi grande? 
, — A cuocere il cavolo di Mar­
tino — rispose Marco. 

tega amici del Klovellino 
Diamo il benvenuto al nuovi tredici anni, ha finito da due an-

iscritti alla «Lega», che sono Ini le scuole elementari ed ora 
anche questa settimana molto nu­
merosi: Giuseppina Lenti, di Em­
poli; Aldo e Renzo Lolini. di 
Sasso Pisano: Nella e Rosella Ma-
stracca. di Roccapriora; Antoni­
no Mura. Piraddi Armando e Sa-
bes Mario, di Jerzu (Nuoro). An­
tonino ha due anni e mezzo. • 
per lui ha scritto la mamma: Ar­
mando e Mario hanno cinque an­
ni ciascuno. Ecco certamente il 
terzetto dei più piccoli amici del 
«Novennio». Tanti auguri a lo­
ro ed a tutti i oambini di Jerzu 
Ci mandate una cartolina per far­
ci vedere il vostro paese? 

Giulia Mentisci di Bacu Abis. 
nel chiedere l'iscrizione alla « Le 
ga» manda tanti saluti a tutti t 
lettori del «Novellino»: essa ha 
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soldato Cappellone - se le cava sempre benone 

va a cucire- Dici che non ti ab­
biamo mai risposto? Avanti, sfo­
glia la collezione del «Novelli­
no» e vedrai quante volte sei 
stata nominata. Piuttosto, perchè 
non ci parli del lavoro del tuo 
babbo minatore? 

Maria Bruna Ortu. di GuspinL 
spiega che cosa è la legge-truffa: 
«Vogliono rubare i voti perchè 
se non fanno cosi non possono 
avere più la maggioranza per an­
dare al poter»». 

La parola «truffa» vuol dire 
«inganno»: ima cosa come le 
bugie, ma molto più brutta. Gli 
«Amici del Novellino», queste 
cose, non le toccano nemmeno 
per non sporcarsi le mani Noi 
siamo per la verità: chi non di­
ce, e non fa, la verità, non può 
essere nostro amico 

QIAMPICCOLO 

IL CONCORSO 
DEL FACHIRO 

Mentre arrivaao le fllnstrazio-
ni alla favola éU Leonardo, poo-
•llcata netto scorso annero, ri­
solvete questo 

INDOVINELLO 
Ho un occhio salo ed un co­

ito* ina — passe • ripassa per 
Io stradeOJao — e ogai vetta s'ac­
corcia il mio cediae. 

Potete rispondere aaehe con «n 
disegno. Per partecipare ai soliti 
premi Inviate le sotazioal al «No­
vellino deUTJarU», Via IV No­
vembre IO, W 

stampa 
sul l'oniteso della Donna 

Oggi alle ore 17.30 a Roma, 
nelle stanze delVEliseo, via 
della Consulta, 1 (angolo Dia 
Nazionale) aorà luogo una 
conferenza stampa alla quale 
prenderanno parte la on. Ma­
ria Maddalena Rossi, favo. 
Maria Bassino, Von. Giusep­
pe Di Vittorio, l'ing. Bice 
Crovn e la dott. Adele Perti-
ci Bazzì, per illustrare gli 
scopi del CONGRESSO DEL­
LA DONNA ITALIANA, in­
detto a Roma per il prossi­
mo mese di marzo. 

La mezzadra compagna CHE-
RUBINA PINZI di Acqua­
pendente (Viterbo), nella sna 
costante attività di militante 
del pia grande partito d i t a ' 
lia, del partito che lotta per 
la difesa, di tntte le lavora­
trici ha recintato 83 naove 
compagne fra le lavoratrici 
Mezzadre in onore del compa­

gno Togliatti 

«•unno LMUKAO • OUOttef» 
Piem Clementi . vice direct »• 
Stabilimento Tipogr. UJSJSi 
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ANNUNZI ECONOMICI 
11 COMMKttCLAXa C 12 

A. APPBOF1XTATK. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canto 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Sama-Gennaro Miao©, 
Napoli. Chiala 238. 
tUiUNAtfc c u OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma eoo 
lenti corneali Invisi bill «mlcxoc. 
tica> Via Porta Maggiore 61. Tele-
tono 777.433). Richiedere opuscolo 
gratuito- « s i 
PKKfio da lavoro. Lamiere per 
copertura. BeU per recinto. A C 
QU1STO rottami ferro. f*«n*— 
a i Telefono 776.144. 
GUADAGNERETE 12 m^a pò? fl. 
re la settimana. Nuovo Sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte­
nuto lo scopo. Scrivere fazto: 
Casella Postale 53. Palermo. 

r77» R. 
POLTKONELETTO soffix vendi­
ta rateale direttamente franco-
porto catalogo gratis. CASABEL-
LA Vacchelli via Gallo Lucca. 

T8Z7 

» OCCAMOBM 

CALZOLERIA VENUTA Via Caa-
<3g 38 - MarraneOa la. Scarpe 
U*RK> rooo. X500 2J0O, Dorma 
1-0C0, L500. 2JSO0. Bambino so» 
o!tr«» VTSTTATWn ha riesumato i cappelli alla 

Francesca Berlini, la celebre MACCHINE maglierìa 
dica del cinema muto ita- " cinema 
liano. 

Quei cappelli, cioè, a lar­
ghe falde che le nostre mam­
me usarono fino all'avvento 
delle ptccole doches. 

Infine, una grande novità 
lanciano per la primavera » 
nostri parrucchieri. ET una 
nocttd, questa, pratica e fa­
cilmente realizzabile, anche 
se la sua origine può appa 
rire, a prima vista, piuttosto 
complicata e letteraria, 

Si tratta della pettinatura 
« all'etrutea ». 1 parrucchieri 
italiani, famosi, com'è noto, 
Hi tutto Ù mondo, sono anda­
ti a ripescare, niente di me­
no.', che un affresco che ri­
sale al IV t(colo aranti Cri­
sto. In questo affresco, che è 
possibile ammirare in Tosca­
na in una tomba etrusca det-

IL FAOHIRO lfa deirOrco. appare una trio-

— 1 0 x *>• 
12 x 80 altre misure. 8 x 80 oc­
casione 250.000. Roma, Via Mi­
lano 49. 
MACCHINE maglieria OHEN. 
tnassime perfezioni, tecnica, ga­
ranzia. scuola insegnamento- Aghi 
ogni tipo, accessori, visitateci. 
« ITALMAGLTA » Salita Grillo 
1-A. Telef. 681.831. 

9) MOBIL4 «. ia 
A. ATTENZIONE*! Gallerie mo­
bili BABUSCIII! Continua l'espo­
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model­
li esclusivi dell'esposizione Can­
tò. Ussono, Meda. Grassone. Co­
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese­
dra (Moderno). Piazza Coiarien-
TO (Cinema Eden). 

ARTIGIANATO I » M 23) 

COLOMFltO ARTIGIANO «cade 
pittare . Macche - ette UBO, «rez­
zi fabbrica. Graadl lacilltazkml 
Pagamento Via Lucani, 18. <Te-
leteao 48LM»). 4*71 


